. Direzione |» 


Anno VI » N. 2178 è» Lire 25 


a. 


Mercoledì 4 novembre 1953_ 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


Redazione è» 


Amministrazione; 
'Pelekoni: Direzione 96322, Redazione e Amministrazione 93854, Cronaca 95854 


Via Silvio. Pellico 


TRIESTE 


e il Governo 


Roma, 3 

., Gl’italiani non debbono per- 
dere di vista che sul finire del. 
l'estate, dopo un periodo di sta- 
si internazionale e di polemiche 
piuttosto superficiali sul destino 
del Territorio Libero, il mare- 
sciallo Tito concepì il piano di 
annettersi la Zona B, con deci- 
sione: unilaterale, ‘approfittando 
del. momento in cui sembrava 
che la nuova situazione parla 
mentare italiana, uscita dalle 
elezioni del 7 giugno, avrebbe 
tolto all'Italia la possibilità di 
un Governo stabile. Il dittato- 
re jugoslavo — che in varie ocs 
casioni aveva  pùre dimostrato 
di saper:essere buon stratega po- 
litico — commise un grave er- 
rore di psicologia per eccesso 
di presunzione ed errata° cono» 
scenza dell’animo degli italiani. 
Non seppe prevedere che il suo 
intervento, per quanto cindiret» 
to», riella situazione politica ita- 
liana, avrebbe determinato quel. 
la pronta reazione che poî si è 
vista e che il Presidente: Pella 
è riuscito a. utilizzare con esem- 
plare prontezza. La lotta per la 
difesa degl’interessi italiani le- 
gati alla sorte del Territorio Li. 
bero dava, in un’atmosfera di 
unione nazionale, al Ministero 
appena costituito, quella «quali» 
ficazione» che î tecnici del par 
lamentarismo, diretta espressio- 
ne dei partiti, avevano creduio 
di dover rimandare ad aliro 
momento: gliela dava per vie, 
diremmo così, extraparlamenta- 
ri, în forza dello stato d’animo 
creatosi nella stragrande mag- 
gioranza degl’italiani, come era 
avvenuto, del resto, altre volte, 
în ore eccezionali, quando la 
vita del Paese era rimasta col. 
pita da un improvviso e profon- 
do turbamento. 

I raffinati. custodi delle più 
rigorose: procedure parlamenta- 
ri — per î quali la democrazia 
è qualche volta un’arida sche- 
matizzazione di formule che in- 
ceppano. anzichè sciogliere le 
situazioni politiche. difficili — 
debbono riconoscere che nel de- 
terminare il carattere e la vali. 
‘dità de Governi in regime di 
democrazia a suffragio univer- 
sale anche’ l'opinione pubblica 
— che è la coscienza viva ed 
operante del Paese — deve ave- 
re il suo peso. Il Governo Pel. 
la, che si era presentato come 
Ministero di affari, portato da- 
gli avvenimenti e dalla tempe- 
stività de suot interventi, si 
trovò ad essere espressione di- 
reita e sagace deî sentimenti e 
dei desideri dell’opînione pub- 
blica, cioè della quasi totalità 
dei cittadini, con e senza tesse- 
ra di partiti, prima che Valchi- 
mia dei gruppi decidesse della 
sua esistenza. Comunque il ri- 
sultato ju che l’Italia ebbe al. 
l’ora giusta il Governo. politico 
di cui sentiva l’estrema' indero» 
gabile necessità. In conseguene 
za di ciò, il temerario disegno 
del: maresciallo Tito di annet- 
tersi la Zona B in barba all’Ita- 
lia, vagli. alleati, ‘alla . politica 
atlantica e. al Consiglio di si- 
curezza risultava decisamente 
stroncato. fi 

Ci sia concessa una breve pa- 
rentesi. Il giorno in cut sì seri. 
verà obiettivamente la storia di 
questa movimentata fase della 
vita italiana sè dovrà riconosce» 
re che proprio in essa risiede 
la prima grande prova della va- 
lidità e maturità dell’istinito re- 
pubblicano. E chi legherà il suo 
nome a questa prova sarà il Pre- 
sidente della Repubblica Luigi 
Einaudi, il quale, con felice în- 
tuizione e tempestività seppe di» 
sincagliare la situazione îtalia- 
na-dalle secche della partitocra» 
zia, conducendo: il Parlamento 
al senso della realtà politica del 
momento. La carenza del pote. 
re esecutivo, ‘protratta oltre î 
termini giuridici regolanti l’eser- 
cizio del potere stesso, è più vi- 
cina al nichilismo che alla de- 
mocrazia. Un Governo cî voleva 
soprattutto per non perdere il 
passo nella politica estera le cui 
necessità s'erano. fatte per l’Ita: 
lia impellenti e indilazionabili. 

Adesso: si. torna a parlare di 
«riqualificazione», il che — an- 
dando al nocciolo — significhe- 
rebbe crisi e ricomposizione del 
Governo. Chi ne parla è più vi- 
cino alla luna che alla terra. 
Infatti la situazione politica che 
giustificò la costituzione del Go- 
verno Pella, secondo le linee 
consigliate dal Presidente Einau- 
di ner uscire dall’ «impasse», non 
solo non è mutata ma è divenu- 
fa più pesante. Il problema di 


. Trieste sì trova sempre sul tap- 


peto, con nitove incognite e. più 
gravi minacce. Per cui l’Italia 
— amirberolmente circuita, ma 
in verità diplomaticamente as- 
sediata dagli alleati, î quali non 
del nostro diritto sì preoccupa- 
no, ma-del loro interesse — ha 
più che mat bisogno di un Go- 
verno in piena efficienza. 

Di fronte a questo stato. di. co- 
se che nessuno può megare ‘ci 
sembra sarebbe più. giusto. ‘par- 
lare di riqualificazione dei par- 
titi» che di «riqualificazione del 
Governo». Infatti î partiti. o 
meglio le loro più ristrette ge- 
rarchie, con la sistematica azio- 
ne di stancheggiamento adotta. 
ta neî confronti di De Gasperi 
per impedirgli la formazione di 
un Gabinetto di concentrazione 

emocratica, si erano non poco 
screditati nell’opinione pubblica 


del Paese. E se in questo agi- 
tato torno di tempo i partiti 
hanno ripreso quota è proprio 
per avere essì fatto esattamente 
il contrario di quello che aleu- 
ni oggi vorrebbero ma non pos- 
sono perchè il sentimento del 
Paese si ribellerebbe, Il Paese 
ha messo da parte il suo risen- 
timento verso î «leaders» dei 
pariiti dal giorno in cui è grup- 
pî parlamentari si sono mostrati 
leali fiancheggiatori del Gover- 
no. Pella nella questione. di 
Trieste. Si dovrebbe rinnegare 
la realtà per non vedere che la 
meta di quel fiancheggiamento 


è ancora piuttosto lontana e dif. 
ficile., Perchè l’Italia possa rag- 
giungerla' bisogna lasciare il 
Governo come è, dandogli at- 
to che per il modo come ha fat- 
to fronte agli eventi che minac- 
ciavano la Nazione esso si è 
criqualificato» da sè con il col. 
laudo, dell’adesione popolare. 
Una crisi anche parziale in que- 
sto momento significherebbe but- 
tare le carte sul tavolo e abban- 
donare il gioco. E’ quello che 
il maresciallo Tito e i suoi vor- 
rebbero per poter mettere l’Itu: 
lia e l’irresolutezza alleata da- 
vanti a nuovi fatti compiuti e 
rovinare Trieste, 

Ma noi siamo certi che il riaf- 
fiorare della «riqualificazione» 
non è che un momentaneo ri- 
torno di fiamma. Per cui non è 
imprudente affermare che il Gò- 
verno Pella ha tutt'altro che i 
giorni. contati. Egli continuerà 
ancora: per parecchio ‘a svolge- 
re la sua opera’ in profondi- 
tà specialmente nella questione 
adriatica. E è gruppi parlamen- 
tari che gli hanno dato la fidu- 


cia ieri sapranno lealmente con- 
servargliela anche domani. 
a 


N, € | 


INSERZIONI: Prezzì p. mm. di altezza (larghezza una colonna) Commerciali L, 200, Necrol. fam. L. 180 (partecipazioni lutto enti ecc. L. 800), | 
Finanz. e legali 300. Nél corpo del giornale L. 250. Tasse govern. in più, Pagam. anticip. Conc. escl, U.P.L., via Silvio Pellico 4 + Telefono 94044 


Abbonamenti: Annuo L. 6250, Semestrale L. 3250, Trimestrale L. 1700. Esteros 
L, 8500; L, 4450; L, 2300. C/C Post. 11/5398, Sped, in abbon, post. Gruppo I 


IL PELLEGRINAGGIO DEL IV NOVEMBRE NEL NOME DI TRIESTE E DELL'ISTRIA | UScnz uu n 


L'IMPEGNO DEL POPOLO ITALIANO 


sarà riconfermato oggi a Redipuglia 


IL MESSAGGIO 
DI EINAUDI 


Roma, 

Il Capo dello Stato ha 
inviato al Presidente del 
Consiglio on. Pella, in oc- 
casione dell’anniversario 
della Vittoria, il seguente 
messaggio: j 

Nel rito di amore, che 
in questo giorno di alte 
rievocazioni si rinnova al 
Cimitero di Redipuglia, è 
implicita la promessa di 
tutto un'popolo di -giam- 
mai deludere gli spiriti 
generosi che propiziarono 
con l’estremo sacrificio lo 
avvento di una Patria 
unita, indipendente e; sal- 
da nel culto delle Sue li- 
bertà. Lei, on, Presidente, 
che sa quanta intima par- 
te io prenda — seppur 
lontano — all’omaggio co 
stà reso alla memoria dei 
nostri Caduti, vorrà rer- 
dersi con tutti interprete 
della mia commossa soli- 
darietà, 

LUIGI EINAUDI 


LA RISPOSTA RUSSA ALLA NOTA OCCIDENTALE 


Mosca ha respinto 
l'invito a Lugano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
3 Parigi, 3 
L'agenzia «France Presse» co- 

munica che l'Ambasciata di 

Francia a Mosca ha ricevuto 

oggi la risposta sovietica alla 

proposta di una conferenza a 

quattro presentata il' mese scor= 

So dalle tre Potenze pceciden- 

tali. Nella loro nota, Francia, 

Inghilterra e America avevano 

proposto alla Russia un incon- 

tro dei Ministri degli Esteri per 

Il. 9 novembre a Lugano. 

Sì. apprende che la nota è 
stata consegnata anche all’Am- 
basciata americana a Mosca. E 
impressione generale negli am- 
bienti del Dipartimento di Sta. 
to americano, dove la nota so- 
Vietica è attualmente allo stu- 
dio,. che la conferenza dei Mi 
nistri degli Esteri dei «quattro 
granidi» sulla Germania non 
avrà luogo il 9 novembre pros: 
simo a, Lugano. : 

Gli ambienti ufficiali si rifiu. 
tano per il momento di fornire 
qualsiasi indicazione sul conte- 
nuto della nota; ma secondo 
nformazioni da fonte ufficiosa, 
la risposta del Governo sovie- 
tico sarebbe redatta in termini 
oscuri ed evasivi, . 

Corre voce in alcuni ambien- 
ti diplomatici che il Cremlino 
cercherebbe sempre di ottenere 
la convocazione di una confe 
renza a cinque, con la parteci. 
pazione della Cina comunista. 
Secondo altre voci invece, pro- 
venienti dagli Son ATO 

ur declinando l'invito per una 
orta dei Ministri degli 


‘Esteri a Lugano, il Governo 


sovietico proporrehbe una riu- 
nione a quattro non giò tra i 
Ministri, ma tra i Sostituti dei 
Ministri degli Esteri. 

‘La risposta sovietica è conte 
nuta in un. documento di 14 
pagine. Si apprende che in es- 
sa non è fatta alcuna allusione 
alla proposta occidentale di 
convocare una conferenza qua 
dripartita a Lugano il 9 novem- 
bre prossimo. 

Si apprende intanto che uno 
scienziato russo. ha affermato 
oggi, parlando dai microfoni di 
Radio Mosca, che l'Unione So- 
vietica possiede «parecchi tipi 
di bombe atomiche ‘e all’idro- 
geno». L'annuncio ‘è stato dato 
dall’accademico S. I. Voitsko- 
Vichi il quale ha affermato 
che il lavoro comune dei fisici 
e dei chimici ha aiutato la 
Scienza sovietica, in un breve 
volgere di tempo, a risolvere il 
più difficile problema, della sco. 
perta del segreto dell'arma ato- 
mica e della creazione di pa- 
recchi tipi di bombe atomiche e 
all'idrogeno. 

«Questo lavoro — ha detto 
lo scienziato — dimostra l’alto 
tenore della scienza e della tec- 
nica sovietica, ma il nostro 
paesesi sta risolutamente schie- 
rando contro l’uso della bom- 
ba atomica e continua una te- 
nace lotta per la sua proibizio- 
ne. I chimici sovietici stanno 
sviluppando, il loro lavoro sul- 
l'uso della bomba ‘atomica. per 
scopi pacifici e costruttivi, per 
il bepe del popolo». Ù 

Era stato Malenkov, 18 ago- 
sto scorso, ad annunciare per 
primo che Ja Russia avevà la 
bomba, all'idrogeno, in quanto, 
secondo le sue affermazioni, 
gli Stati Uniti non avevano più 


Il monopolio della bomba ato- 
mica. Meno di una settimana 
dopo gli Stati Uniti avevano 
annunciato che la Russia era 
riuscita a far esplodere un con- 


Bégno termo-nucleare, termine 
Scientifico inteso a designare 
la bomba all'idrogeno; 

La. trasmissione odierna di 
Radio. Mosca è stata presenta- 
ta come una conversazione sui 
risultati della scienza chimica 
sovietica, 

VICE 


L'annuale del IV novembre 


IL FIERO. PROGLAMA 


dlell’Associazione combattenti 


Roma, 3 

L'Associazione nazionale dei 
combattenti e reduci ha lan- 
ciato il seguente messaggio 
nella. ricorrenza del IV. No- 
vermabre: 

«Quest'anno la commemora- 
gione della data vittoriosa ha 
tin particolare significato; ri- 
cordare al mondo il peso dei 
nostro sacrificio nella guerra 
1915-18 che si concluse a. Vitto- 
rio Veneto per unire alla Ma- 
drepatria le terre italianissime, 

«Da tale sacrificio scaturisce 
un. diritto legittimo. che non 
può essere contestato dall’esi- 
to negativo della ultima guer- 
l'a la cui responsabilità risale 
Interamente a un regime or- 
mai sepolto per sempre. 

«Combattenti e reduci, in 
questo giorno sacro a tutti gli 
Italiani alziamo le nostre ban- 
diere con la ferma volontà che 
1 giusti diritti della Patria 
che risorge non siano traditi, 
mentre uniti in un vincolo fra- 
terno di solidarietà e di amo- 
re, collaboriamo ‘validamente 
col Parlamento e col Governo 
per la difesa delle legittime 
aspirazioni di tutti i combat- 
tenti e reduci. che . sono ‘del 
mondo ia migliore espressione, 

irene in 


Le manovre aeree 


INTENSA ATTIVITA” 


nei Mediterraneo centrale 


._ Napoli, 3 

Nella giornata di oggi, le 0- 
perazioni aeree dell’esercitazio- 
ne «Luna di novembre» si so- 
no svolte principalmente nella 
zona del Mediterraneo centra” 
le. Fin dalle prime ore di sta- 
‘mane, aerei da intercettazione: 
di cinque Nazioni sono entrati 
in azione nella zona del Medi- 
terraneo centrale in difesa di 
obiettivi dell'Italia, di Malta, 
dell’Africa settentrionale e del- 
la Francia meridionale. 

Nel settore Sud, apparecchi 
francèsi sono stati segnalati su 
Biserta e su Tunisi, mentre ae- 
tei italiani e della RAF, questi 
Ultimi provenienti da Malta, at- 
taccavano obiettivi in Africa 
Settentrionale, Forze italiane e 
francesi sono entrate in' azione 
sulla Francia meridionale. Altri 
apparecchi francesi hanno at- 
taccato obiettivi militari della 
Corsica. i 

Mentre queste operazioni ‘e- 
tano in corso, la penisola ita- 
liana è stata fatta oggetto di 
attacchi da parte. di bombar- 
dieri del comando dell’aviazio- 
ne strategica degli Stati Uniti 
che hanno effettuato attacchi 
ad alta quota su aeroporti e 
impianti militari della zona di 
Roma. 


Palazzo Chigi 


respinge una 


protesta jugoslava per: le mi- 
sure adottate dal Governo di 


Roma in tema 


Roma; 3 

L'annuale della Vittoria sarà 
celebrato domani ‘in tutta Ita- 
lia con ‘cerimonie militari e ma- 
nifestazioni patriottiche. Fra 
queste assumerà particolare so- 
lennità e preminente significato 
il pellegrinaggio nazionale al 
cimitero di guerra di Redipu- 
glia, verso cui già stanno af- 
fiuendo le colonne dei parteci- 
panti. Al rito solenne interver- 


ranno — com'è noto — il Pre- 
sidente del Consiglio Pella, mi- 
nistri, sottosegretari, parlamen- 
tari, autorità militari e civili, 
rappresentanze delle Forze ar- 
mate e delle associazioni com- 
battenti. La manifestazione si 
concluderà nel pomeriggio a 
Venezia, 

Si prevede che oltre centomi- 
la saranno, gli ex. combattenti 
che domattina si daranno con- 
vegno al Sacrario di Redipuglia 
per onorare, assieme al Presi 
dente. del Consiglio, la memoria 
dei Caduti della prima guerra. 

Oggi il Sottosegretario agli 
Esteri Dominedò ‘ha ‘respinto 
una nota di protesta, rimessa- 
gli a nome.del suo Governo dal 
Ministro jugoslavo a. Roma. La 
nota, era stata originata da un 
provvedimento preso dal Go 
verno italiano relativo ale 
esportazioni verso la Jugosla- 
via, provvedimento che secon 
do Belgrado potrebbe paralz- 
zare completamente i rapporti 
commerciali fra i due Paesi. 


Il Sottosegretario Dominedò 
ha spiegato che il provvedi. 
mento. è stato preso per la n 
cessità di impedire che maic- 
riale strategico passi dall'Ita- 
lia alla Jugoslavia proprio în 
un momento in cui il Governo 
di Belgrado ha preso e man- 
tiene misure di mobilitazione 
‘ni confini ‘italiani. Si ‘tratta 
dunque di una’semplice pre. 
cauzione che ‘qualsiasi Gover- 
ho avrebbe preso héi confron: 
ti di materiali che potrebbero 
‘essere usati da un Paese che 
ha mobilitato le sue Forze ar. 
mate con intenzioni non ‘certo 
bacifiche. Il Sottosegretario 
Dominedò ha chiarito che il 
provvedimento italiano potrà 
essere revocato non appena 
venisse a mancare la sua cau- 
sa determinante e cioè quando 
SÌ verificasse un. mutamento 
della situazione così come l’Ita- 
lia ha. auspicato e proposto. 
Si ricorderà infatti che l’Italia 
ebbe ‘a suo tempo a proporre 
un ritorno allo «status quo» 
nella situazione \militare ‘alla 
frontiera orientale, 

Sulle varie voci che corrono 
nelle varie capitali e che ven- 
gono registrate da molte agene 
zie che vorrebbero dar loro un 
crisma di. ufficiosità, fioccano 
reiterate smentite. Nulla di so. 
stanzialmente nuovo si può 
prevedere per il momento, an. 
che se molti indizi fanno rite- 
nere che gli Stati Uniti inten- 
dano stringere î tempi della 
‘azione diplomatica. 

Un'agenzia di. stampa vicina 
agli ‘ambienti del partito re- 
pubblicano ha stasera dira- 
mato. una nota: sull’atteggia- 
mento inglese neì confronti 
del problema di Trieste, affer- 
mando che nè i laburisti, nè i 
conservatori sorio vicini all'I- 
talia ‘su ‘questo problema vi- 
tale per noi. 

«L'atteggiamento assunto 
dalla stampa e dalle sfere 
parlamentari e governative 
inglesi a proposito della que- 
stione; di Trieste — dice l’A- 
genzia d'Europa — ha sfavo- 
revolmente impressionato l’o- 
pinione pubblica italiana, la; 
quale ritiene che tra una Na- 
zione democratica come l’'Ita- 
lia, che dal 1949 ad oggi ha 
fornito tante prove di operan- 
te solidarietà «atlantica», e un 
dittatore che ha usurpato. il 
potere nello stesso Stato di cui 
è riuscito a mettersi alla te- 
sta, senza dare all'Occidente 


alcuni affidamento, nè morale, |. 


nè funzionale, e giustificando 
anzi sempre più fondati so: 
spetti. di doppio giuoco, la 
scelta dovrebbe ‘essere ovvia 
e'immediata, con esclusione di 
ogni possibilità  d’incertezza, 
di tentennamenti, di offensive 
parificazioni giuridiche. 

«In particolare modo inespli- 
icabile appare il contegno dei 


laburisti, i quali non. si peri-|. 


tano di appoggiare apertamen- 
te le pretese di Tito, pur sa- 
pendo. perfettamente come la 
pseudo-apostasia di questi nei 
confronti del Cremlino sia sta- 
tai determinata soltanto: dalla 
insofferenza di dover sottosta- 
re alla. supremazia personale 
di Stalin. (fenomeno. d’altron- 
‘de non più attuabile). 

«Anche la condotta del Go- 
verno britannico suscita. non 
illegittimi sospetti, soprattut- 
to per l'astensione da ogni giu- 
dizio in merito alla richiesta 
italiana di plebiscito e per la 
mancanza di un qualsiasi ac- 
cenno alla logica connessione 
tra la dichiarazione tripartita 
‘del ‘20 marzo 1948 e la decisio- 
ne dell’8 ottobre, accenno che 
sarebbe valso a dissipare il ti- 
more che questa ultima possa 
pregiudicare le sorti della Zo- 
na B nonchè ad eliminare ogni 
speculazione che il timore 
stesso alimenta. Dopo l’elusiva, 
conclusione del convegno di 
Londra, è poi sembrata gra- 
tuitamente «salomonica» la in- 
discriminata «deprecazione» di 
cui s'è fatto interprete il Mi. 
nistro degli Esteri di.S. M. bri- 
tannica, a proposito dei movi- 
menti di truppe verificatisi sul 


‘demoòratici è 


di esportazioni 


territorio, italiano e nella Zo- 
na B. Le misure militari at- 
tuate ‘dall’Italia non sono in- 
fatti che contromisure, adotta- 
te a semplice seopo difensivo 
e. precauzionale, quale indi- 
spensabile cautela contro con- 
ereti provvedimenti ed esplici- 
te minacce, a'cui la parte ay 
versa continuava ad abban- 
donarsi con 'ostentata iattan- 
za e con aperto dispregio per 
ogni convenzione internazio» 
nale. 

«Tutto questo insieme sinto- 
matico rivela, nel suo nebuli- 
smo, un atteggiamento ispira- 
to essenzialmente da viete pre- 
giudiziali e da non sopiti ri- 
sentimenti, che mal si confan- 
ho al tradizionale «realismo» 
britannico. 

«In. tutta questa confusa, 
sconcertante e amara vicenda, 
è di conforto constatare come 
gli americani siano stati vici. 
ni a noi vagliando con serena 
e lungimirante obiettività il 
valore concreto. dell'apporto 
militare che l’Italia dà allo 
schieramento atlantico». 

Il Presidente del Consiglio al 
suo rientro a Roma avrà un 
colloquio con il Capo dello Sta- 
to al quale riferirà sul suo 
viaggio a Parigi e sulla situa- 
zione: politica ed internaziona- 
le. In. molti ambienti si pensa 
che nel corso del colloquio ver- 
rà anche discussa quella che 
Viene chiamata la «qualifica- 
zione» del Governo e che è par- 
ticolarmente attesa dai partiti 
minori di centro e dai nennia» 
ni, Secondo l'organo socialde- 
mocratico Pella non potrà na- 
scondere al. Presidente della 
Repubblica il fatto che finiti i 
bilanci è terminato anche il 
periodo della «amministrazio- 
ne» cui doveva dedicarsi il Go- 
verno attuale. Secondo i social. 


Nell’anniversario della vittoria, viene oggi solennemente celebrata in tutta Italia e dal Corpo di sien- 
rezza italiano in Somalia la Giornata delle Forze armate, festa dell’unità nazionale. Manifestazioni 


militari .e patriottiche nelle caserme, salve di artiglierie e gala di bandiere sulle navi da guerra, 
volantini lanciati da aerei militari sulle principali città saluteranno la ricorrenza. Come è or- 


mai consuetudine, la popolazione visiterà anche quest'anno le caserme, le navi e gli aeroporti, 
rinsaldando così, in un clima di rinnovata fiducia, il circolo d’amore fra il popolo e $ suoi soldati 


\ 


ASSICURAZIONI 
di Winterton 


Interrogato da alcuni inviati 
speciali a Trieste sul modo co 
me si comporterebbe il comane 
do del G.M.A. nel caso di una 
violazione di confine della: Zo- 
na A; il generale Winterton ha 
così risposto: 

Il comandante è responsa» 
bile del mantenimento del» 
la sicurezza e della integrità 
della Zona in tutti i suoi 
aspetti. 


Con soddisfazione prendiamo 
atto della ferma, precisa, ine- 
quivocabile dichiarazione del 
gen. Winterton, ‘© siamo certi 
che sarà imparzialmente osser= 
vata. Ci auguriamo che il si» 
gnificato di essa possa esten- 
dersi. anche alle ‘infiltrazioni 
nella Zona A che si sono verifi= 
cate negli ultimi tempi e che 
continuano ad essere motivo di 
preoccupazione nella vita cit 
tadina. 


Accuse della «Borba» 
al generale Gruenther 


Belgrado, 3 
Nel suo ‘articolo dì fondo, la 
«Borba», riferendosi alle di- 


chiarazioni fatte dal. generale 
Gruenther, accusa, lo. Stato 
maggiore .del Patto atlantico 
di «connivenza con la politica 
aggressiva di Roma». Il Co- 
mando supremo della NATO, 
afferma l’articolista, ha tacita» 
mente acconsentito alle dimo- 
strazioni armate italiane alla 
frontiera. jugoslava. 


NUOVO COLLOQUIO DI TARCHIANI CON FOSTER DULLES SU TRIESTE 


ROMA NON PUÒ TRANSIGERE 


sul principio della parificazione 


ne etoaio dotte cose cre | RiVelazioni del Segretario di Stato sui recenti colloqui di Londras si sareb- 
be deciso di estendere per gradi l'amministrazione italiana nella Zona A 


Governo, rimaneggiato o me- 
no, trovi una sua base politi. 
ca. Riferendosi poi all’intervi. 
sta concessa ‘ieri da Pella a 
Milano (in cui il Presidente 
del, Consiglio ha detto di non 
avere: ancora pensato alla 
questione) il giornale socialde- 
mocratico avverte che la sede 
più opportuna per cominciare 
a farlo potrebbe.essere appun- 
to l’udienza con il Capo dello 
Stato. 

Il Presidente del Consiglio 
dal canto suo ha fatto oggi al 
rinato «Resto del Carlino» (il 
«Giornale dell’Emilia» riprende 
domani a Bologna la sua vec- 
chia testata) alcune dichiara- 
zioni che non rispondono pe- 
raltro ai quesiti posti dall'orga- 
ho .socialdemocratico. Riferen- 
dosì infatti ai problemi di Go- 
verno in un prossimo’ futuro 
Pella ha detto che essi sono 
essenzialmente due: attuare la 
Costituzione sia con la presen- 
tazione di‘leggi per il suo com- 
pletamento legislativo sia sul 
piano amministrativo dove. la. 
legislazione è completa; attua- 
re tina politica economico-so- 
ciale sulla base di una perma- 
nente espansione della nostra 
economia e per una politica di 
migliore distribuzione del red- 
dito. Tutto ciò nel quadro di 
un miglioramento generale del 
tenore di vita degli italiani, 
soprattutto andando incontro 
alle aree socialmente depresse, 
Sul piano strettamente econo- 
mico, Pella si è detto sicuro 
che-il consuntivo del.1953 sarà 
certamente migliore: di quello 
del 1952: l'economia italiana 
nel suo complesso si presenta 
sana e con favorevoli prospet= 
tive di espansione. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 3 

L’Ambasciatore d’Italia a Wa- 
shington Alberto Tarchiani ha 
avuto questo pomeriggio un 
lungo colloquio col Segretario 
di Stato Foster Dulles. L’incon= 
tro ha avuto luogo dietro ri- 
chiesta dell'’Ambasciatore d’I- 
talia. Tarchiani avrebbe nuo- 
vamente sottoposto al Segreta- 
rio di Stato il punto di vista 
italiano sulla questione di Trie- 
ste.alla luce degli, sviluppi de- 
gli ultimi giorni così come essi 
sono stati illustrati dallo stes- 
so Presidente del Consiglio Pel- 
la ‘nelle recenti dichiarazioni 
fatte sia a Parigi che di ritor- 
no dalla capitale ‘francese. 

L’Ambasciatore Tarchiani a- 
vrebbe-tenuto a ribadire il pun- 
to della «parità» tra l’Italia e 
la Jugoslavia come presuppo- 
sto per una fruttuosa conferen- 
za a cinque sulla questione di 
Trieste, ‘chiarendo che se VIta- 
lia è pronta a mostrare il mag- 
giore spirito di conciliazione es- 
sa non'può tuttavia transigete 
sul principio di una parifica- 
gione della posizione ‘ italiana 
nella Zona A con quella della 
Jugoslavia nella Zona B. 

L'atteggiamento del Governo 
italiano. è inoltre ‘legato da un 
voto del Parlamento che impe- 
direbbe al Governo.di prendere 
impegni: inconciliabili con la 
volontà espressa. dalla; rappre- 
sentanza democratica naziona: 
le. IT Governo italiano non rav: 
viserebbe ancora nelle dichia: 
razioni fatte. dalle personalità 


più rappresentative jugoslave 
elementi che possano far rite- 
nere che una conferenza a cin- 
que offrirebbe, sulla base at- 
tuale, possibilità concrete di un 
accordo risolutivo. Il sentimen- 
to pubblico italiano richiede 
d'altra parte \che la dichiara- 
zione anglo-americana dell’8 ot- 
tobre abbia un principio di ese- 
cuzione nel più breve tempo 
possibile per evitare dubbi che 
essa possa rimunere una for- 
mula puramente potenziale co- 
me la dichiarazione tripartita 
del marzo 1948, oppure che «es- 
sa venga di fatto connessa con 
te sorti. di-una conferenza che 
potrebbe avere un risultato ne- 
gativo. 


L'Ambasciatore —Tarchiani, 
dopo il colloquio avuto nel po- 
meriggio di oggi con il Segre- 
tario di Stato ha dichiarato di 
ver riconfermato a Foster 
Dulles la posizione dell’Italia 
sulla questione di Trieste. No- 
ster Dulles, secondo le ‘stesse 
dichiarazioni di Tarchiani, gli 
ha dato assicurazione «che il 
punto di vista italiano sarà te- 
nuto in considerazione nel cor: 
so degli studi che il Governo 
americano sta compiendo nei 
riguardi dell'attuazione della 
decisione anglo-americana del- 
F8 ottobre e della convocazione 
della conferenza a cinque». 

Oggi si è saputo qualche co- 
sa. di più preciso circa la dira- 
mazione degli inviti all'Italia e 
alla Jugoslavia per la. conferen- 
zaa cinque ed allo stesso tem- 


meno precisa, ma molto prezîio« 
sa su quello che Byington ha 
fatto la settimana scorsa @ 
Londra e su quello che gli al- 
‘leati sì propongono di fare per 
mettere in atto la dichiarazio- 
ne dì 25 giorni or sono! 


Ne ha parlato Dulles in sede 
di conferenza stampa: un col. 
lega ha cominciato con la do- 
manda generica se ci fosse 
qualche cosa di nuovo per Trie- 
ste. Si noti bene che Dulles 
avrebbe potuto rispondere eva- 
sivamente, ma ‘invece ha co- 
minciato a mettere a punto la 
questione degli inviti alla con- 
ferenza, che secondo alcune vo- 
ci (circa le quali abbiamo subi- 
to posto il lettore in guardia) 
dovevano essere certamente di 
ramati entro questa settimana. 
Il Segretario di Stato ha co- 
minciato con il dire che duran- 
te la settimana scorsa vi sono 
state intense conversazioni fra 
le Potenze occidentali e si sono 
mantenuti continui contatti con 
le due Potenze da invitare alla 
conferenza. Ha poi’ detto che 
gli ‘inviti non sono stati dira- 
mati e che non vi sono piani 
per diramarli, e che nulla è 
stato deciso circa la data. 

Da questa messa a punto ri- 
sultano ben chiari due fatti, Il 
primo è che la divergenza fra 
Roma e Belgrado è ancora tale 
‘da non lasciare speranze di es- 
sere ravvicinata in sede di con- 
ferenza. Per mettere nella sua 
giusta luce il fatto' principale 
numero due è necessario tene- 


po si è avuta-una indicazione;|re presente che negli ultimi 


Churchill rinnova il suo appello 
per un incontro fra i quattro Grandi 


ll riarmo americano è la morto di Stalin avrebbero diminnito îl rischio di uma guerra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
î $ È Londra; 3 
‘Wiriston. Churchill ha ipro- 
nuniciato oggi ai Comuni un 
discorso nel corso del quale ha 
ribadito ‘@ precisato la propria 
fiducia mella. possibilità e nel 
l'utilità di un incontro dei capi 
di Governo delle quattro gram- 
di Potenze (compresa cioè la 
Francia). Al tempo stesso, 
Churchill (che ha parlato do- 
po Attlee nel pomeriggio, du- 
rante la prima giornata di di- 
battito sul discorso della Coro- 
na), ha esposto con frasi stra- 
ordinariamente incisive e cari- 
che di emozione }a convinzione 
che non sia possibile attendersi 
di risolvere in un momento tut- 
ti i problemi del mondo. Ciò 
non di meno, Churchill rimane 
convinto che ‘le possibilità di 
Una nuova guerra siano dimi- 
Nuite e ha fiducia che il mon- 
do saprà evitare la possibile 
catastrofe, è 

Come. è noto, ci si attendeva. 
che oggi stesso.i laburisti chie- 
dessero a Churchill di precisa- 
re quale fosse il suo punto di 
vista in meritoa. un incontro 
fra le grandi Potenze. Già sta- 
mani, nel discorso della Coro- 
na, la Regina (in quel momen- 
to portavoce dei Governo), ave- 
va dichiarato che la Granbre- 
tagna continua a sperare che 


si' abbia quanto prima un in- 
contro delle quattro grandi Po- 
tenze, E ia frase aveva parti 
colare rilievo, giacchè non si 
annuncia solitamente, in un di- 
scorso della Corona; un punto 
di vista su una questione di 
politica estera di questo genere, 

Rimaneva da vedere, però, 
Che cosa. il Governo intendes- 
se per «incontro delle grandi 
Potenze». Dopo che Attlee, nel 
suo discorso pronunciato in 
apertura del dibattito pomeri- 
diano, aveva chiesto ‘al Gover- 
no di insistere negli sforzi mi- 
ranti a rendere possibili con- 
versazioni a quattro, Churchill 
ha infine dato la precisazione 
che si chiedeva, Dopo aver par-. 
lato di vari problemi di politi- 
ca interna, e avere assicurato 
che il Governo non ha inten 
zione di dimettersi prima’ che 
abbia termine il periodo quin- 
quennale previsto dalla legge, 
Churchill. ha detto che, a suo 
parere, n'el mondo si sono avu- 
ti recentemente due  avveni- 
menti di importanza fondamen- 
tale. Il riarmo degli Stati Uni- 
ti, in seguito alla guerra co- 
reana, e la morte di Stalin e 
l'avvento di un diverso regime 
al Cremlino. 

‘Per quel che riguarda le pos- 
sibilità di un cambiamento di 
rotta da parte della Russia, 


\Churchiîi ha detto di ritenere 
che se l'Occidente non si farà 
‘meno, vigile, esso potrà atten- 
dere con fiducia-e speranz: 
sviluppi della situazione. 
poi la. forza degli Stati Uniti, 
sotto la protezione del massic- 
cio scudo americano, Churchill 
ha detto di ritenere che'non 
sia nè pericolosa, nè irragione. 


£ 


vole l'opinione che, effettiva- 


mente; il popolo e il Governo 
tusso desiderino ora la prospe. 
rità all’interno più che la con- 
quista all’esterno. «Per questo 
— ha detto il Primo Ministro 
— io spero tuttora in un incon- 
tro dei capi degli Stati princi. 
pali, compresa la. Russia, Al 
tempo stesso — egli ha sog- 
giunto — non bisogna dimenti- 
care il rischio che una tale con- 
ferenza delle: quattro Potenze 
sì concluda con un punto mor- 
to, peggiore di quello:che sia 
la situazione attuale, 

«Sarebbe sciocco — ha detto 
il Premier — immaginarsi che 
possa esservi una soluzione im- 
mediata di tutti.j crudeli pro- 
blemi del mondo. Ci vorrà in- 
dubbiamente del tempo, più di 
quanto non abbiano la possibi- 
lità di vivere alcuni di coloro 
che sono qui presenti in que- 
st'aula», 

Churchill ha concluso facen- 
do riferimento al progresso 


compiuto nel campo dell'arma 
atomica, «Nonostante tutto — 
ha detto — credo però ancora 
che le possibilità che vi sia 


|un'altra guerra si siano fatte 


più remote. 

«Io penso a volte — egli ha 
concluso — che.la potenza di- 
struggitrice delle armi atomi 
che a portare all'umanità 
una. imprevedibile sicurezza, e 
che poichè ognuno è in grado 
di uccidere chiunque, nessuno 
vorrà uccidere, Il mondo ha 
ora la scelta fra la distruzione 
in massa e il più rapido svilup- 
po del benessere materiale che- 
esso abbia mai avuto a porta- 
ta dei propri mezzi. Io ho fede 
che per grazia di Dio sapremo 
scegliere la strada giusta». 

In sostanza, il vecchio uomo 
di stato ha lanciato un auten- 
tico appello alla Russia per pri- 
ma, e alle. grandi Potenze in 
generale, perchè venga teso 
possibile quell'incontro dei capi 
di stato su cui egli continua a 
poggiare tante speranze, E, al 
tempo stesso, egli ha sottolinea- 
to quelli che sono.gli elementi 
della forza dell'Occidente, e ha 
invitato tutti ad avere pazien- 
za e a sapere attendere, an: 
che se ci sarà da attendere più 
tempo di quanto egli stesso non 
possa sperare di vivere, 


giorni st parla di Roma e da 
Belgrado come delle due capî= 
tali da invitare alla conferena 
#4 il che, mentre è 0 sarà teo 
nicamente esatto, è anche un 
leggero travestimento della 
realtà perchè, si ricordi, fu Bel 
grado a proporre una conferen« 
ra internazionale (a quattro a 
a cinque che sia). Da questo rin 
sulta che îl Governo italiano @ 
tuttora fermo sul suo punto, 
cioè conferenza sì ma in condi» 
zioni di parità, o in altre paro 
le, si dia corso alla «decisio» 
ne» dell’8 ottobre. Pella è stato 
fermo ed ha fatto benissimo, 
pur non essendo rigido ed in 
questo ha fatto ancor meglio, 
altrimenti rischiava di fare il 
gioco di Belgrado che mirava 
e mira a far passare sull'Italia 
Ponere della ‘propria intransi- 
genza. 


Ci.siamo dilungati su questi 
elementi perchè essi sono indi- 
spensabili per mettere in giu- 
sta prospettiva il secondo pun 
to relativo a Trieste toccato 
oggi da Dulles. Un nostro col- 
lega gli ha chiesto se negli ul- 
timi tempî sono avvenuti dei 
trasferimenti di poteri civili a 
funzionari italiani nella Zona 
A. La risposta è molto impor- 
tante e la traduciamo con la 
massima esattezza pur rispet- 
tando la regola di non fare ci- 
tazioni dirette: il Segretario di 
Stato ha detto che non era 
certo se fossero 0 non fossero 
avvenuti tali trasferimenti, ma 
era certo che se sono avvenuti 
essi erano di significato mino- 
re. E° andato avanti spiegando 
(e qui viene la parte più im» 
portante) che a Londra Bying- 
ton ed è funzionari del Foreign 
Office hanno deciso di proce- 
dere al trasferimento dei pote- 
ri nella Zona A sulla base ed 
alla luce dell'accordo triparti= 
to italo- anglo-americano del 
maggio 1952 e a farne una con- 
tinuazione. 

Vediamo di analizzare que- 
sta dichiarazione: la sua pru- 
denziale riserva ripetuta ‘alla 
fine circa Vimportanza minore 
dei trasferimenti che possono 
essere avvenuti era necessaria 
per non fare inalberare un'al- 
tra volta Tito. (A. parte il fat 
to che non consta essersi veri- 
ficato. a Trieste alcun fatto del 
genere). IL punto rilevante del- 
la sua dichiarazione è che a 
Londra si è deciso di procede- 
re alla Nice degli accordì del 
1952, Rileggiamoci talî accordi 
che parlano di predominante 
popolazione italiana nella Zo- 
na A, della stretta connessione 
economica fra essa e VItalia, 
teniamo presente che, mentre 
il Segretario di Stato ha detto 
di non essere certo se trasferi- 
menti di poteri civili sono av- 
venuti o sono stati decisi, non 
ha affatto escluso che. siano 
avvenuti o siano stati decisi 
ed ancora meno che potranno 
avvenire @ breve scadenza, in 
ogni caso prima della convo- 
cazione della conferenza a 
cinque. 

Da questo si può dedurre, 
con quel tanto di rischio che 
comportano deduzioni in mate- 
ria, che Londra e Washington 
si sono orientate verso il tra- 
sferimento dei poteri civili, 
tutti o la maggior parte, al- 
UItalia prima della conferenza» 


LEO REA 


or—==== = 


br Le parole del Vescovo: 
diventiamo uomini, se la civiltà 


All'altezza di via Donizetti la 
Polizia, che fino a quel momen- 
to s'era limitata a seguire il 
corteo, è intervenuta per scio- 
glierlo. Mentre in coda rima 
neva una vettura dell’Emer- 
genza, Vautocarro con a bordo 
un reparto armato oltreppassa= 
vai manifestanti e sì fermava. 
Ne discendevano gli agenti che 
intimavano di sgomberare la 
carreggiata e di sciogliersi. Il 
piccolo corteo s'è allora diviso 
in due: un gruppo, aggirando 
di corsa Visolato, si è raccolto 
alla base del monumento Ros- 
setti, raggiunto poco dopo dal 
le persone che avevano seguito 
la via Battisti. Un improvvi- 
tato scalatore’ arrampicatosi 
agilmente sull'alta statua, ha 
annodato intorno al busto bron- 


no ostili le tenebre e confidia- 
mo in Dio, che invochiamo pa 
dre provvido e sapiente. Noi 
non conosciamo Vavvenire, ma 
sappiamo che su questa strada 
passa la salvezza». 

Al termine del pontificale; 
una breve, simpatica cerimo- 
nia: la benedizione dei labari 
di due sodalizi giovanili: il Cir- 
colo studenti medi e il Movi- 
mento amicizie giovanili; ma 
drina la figlia del Sindaco, Ma- 
risa Bartoli. Mentre dal mas- 
siccio campanile le campane 
rintoccavano sonore, un corteo 
comunale scortato dai valletti, con alla testa i due fiammanti 
in mezzo a tanto popolo, ac- tricolori che garrivano al vento 
centuavano la solennità della ha percorso il piazzale tra i fe 
su celebrazione, esprimendo la lari di cipressi, sostando quin: 
simbolica rappresentanza della di davanti al Monumento gi 
città intera, Pomaggio comune Caduti. La deposizione di una 
al Patrono, l’affettuosa vici | corona d'alloro e il canto del 


Trieste ha celebrato ancora 
una volta la festa del suo Par 
trono, romano e cristiano, con 
un'intensità di sentimento che 
trascende la vitalità di una 
tradizione, Per nulla scorag- 
giatà dalla gelida bora che 
ca spazzava il colle capitolino, la 
folla delle grandi cerimonie 
religiose, è salita al vertice 
ideale della città, fino a gre- 
mire le navate della Cattedra 
le. La presenza delle massime 
cutorità, dal Consigliere politi- 
co de Castro a SE. Vitelli al 
Sindaco Bartoli, e il gonfalone 
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{CRONACA D 


NEL GIORNO PIU’ SACRO ALLE ‘MEMORIE DI TRIESTE ITALIANA Un gesto antipatico 


Ato ammonimento da San Giusto 


«E? ora che da merce di scambio 
è realtà e non ipocrisia» 


L'ALLORO DOVE SBARCARONO 1 BERSAGLIERI A GLORIFIGAZIONE DEI CADUTI DEL MARE 


zeo del grande triestino una 
bandiera tricolore, tra gli ap- 
plausi generali. La polizia ha 
nuovamente, intimato lo scio 
glimento, ma senza adoperare 
le «maniere forti»; anche lo 
spericolato giovane della ban- 
diera ha potuto andarsene do- 
po essere sceso dall’incomoda 
posizione che aveva fatto trat- 
tenere il fiato a non pochi pas- 
santi fermatisi ad applaudire 
il simbolico gesto. 

Con alcune bordate di fischi 
davanti alla sede della delega- 
zione economica jugoslava € 
sotto le finestre del Fronte per 
Pindipendenza, il gruppetto ri- 
masto insieme dopo lo sciogli: 
mento del. piccolo corteo ha 
concluso il suo itinerario nelle 
vie del centro. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Il gen. Winterfon ordina la rimozione del tricolore dal 


Municipio e lo pone sotto 


mento che non è basato su alcuna norma di diritto 


T'imbandigramento della città è 
riuscito ieri oltre le aspettative. 
Ai tricolori del centro hanno fatto 
corona quelli della periferia, par- 
ticolarmente numerosi a San Sab- 
ba e in Ponziana. A Muggia, poi, 
nofi.g'erano mai. viste.tante |ban- 
diere alle finestre dal 145 & oggi. 

Un solo tricolore, ieri, non ha 
trovato cittadianza: ‘proprio quel- 
lo sul. Municipio, Esso stava per 
essere issato nelle! prime ore del 
mattino — e così per unanime de- 
cisione! della 'Giumita municipale — 
quando salivano mel palazzo mu* 
nicipale un ‘ufficiale della Polizia, 
il colonnello americano Villanti, 
accompagnato. da. quattro agenti 
in ‘bonghese. Evidentemente essì 
avevano atteso in piazza Unità il 
momento in cui un cursore sì sa- 
rebbe accinto a esporre il vessillo 
nazionale per intervenire. Presen- 
tatosi in una sala del primo piano, 
il col, Villanti ordinava l’immedia- 
to ritiro del tricolore; ed essendo» 
si il cursore rifiutato di farlo, lo 
stesso ufficiale sì sostituiva a lui 
e quindi sequestrava la ‘bandiera. 
Il cursore invece ritirava il ves- 
sillo rosso-alabardato, che l'uffi- 


nanza degli spiriti al celebran- Vinno Ri Mameli hanno coro” 
te, il Vescovo delle Diocesi riu- | nato Vomaggio dei giovani di 
nite di Trieste e Capodistria. | 9994 ai giovani del 1915, che la 
AI Vangelo del solenne pon- Ione in battaglia ha affidato 
tificale, mons. Santin ha par se ei, SL 
» Tato ai fedeli, con quella SUG | monia E adi i, le (galdenze 
parola toccante e limpida che | delle di Igor pr DIES n} 
tante volte è sgorgata in ore elle due associazioni giovanili 
difficili a rianimare i cuori. hannò offerto mel pomeriggio 
Dal martirio di San Giusto il un rinf TOAGD al quale sono tr 
presule ha tratto un ammoni- tervenuti fra gli altri il Sinda- 
‘mento che deve scendere in sa ing. Fal ton Edoardo 
ogni casa insieme con il più Mani e nino 
forte concerto delle campane; | 4 Ae Gi Pos: amano: 
Pammonimento a rafforzare ol 2. so 30: Rai del 
tre capisaldi di vita: integra te SI pe Pes 
fede, fedeltà eroica ai principi H x Abs 
‘cristiani, amore a Gesù Cri- co. Hanno risposto alle loro n°” 
sto e agli momini (...«non è il role il vicepresidente del Cir- 
sangue versato che testimonia, colo studenti medi Carlo Scap- 
ma lamore che lo fa versa pini e. il presidente del _Movi- 
re.»). «Quanto più grave Cari mento amicizie giovanili Edoar- 
momento — così mons. Sun do Treselli, ispirandosi alle af- 
tin ha concluso la-sua omelia finità, di intenti che legano + 
"tanto più l’uomo deve ritro- due patriottici sodalizi studen- 
vare la sua anima fiera € teschi. 


L'imperversare della bora 
schietta, deve avere coscienza A i è 

oc 3 non ha impedì; Ta (tera 
della sua missione, deve Tive- impedito che una P: 


dere le ragioni del suo opera- cola folla si radunasse poco do- 


È È po le 16 sul molo Audace. No- 
re e, radicato nella verità €|mostante la violenza delle raf- 
nella giustizia, essere tetrago- 


no a tutto. Qui davanti al no- fiche, alcune imbarcazioni han- 


Hiro Santo Patrono, che die portato @ compimento la 


î simbolica cerimonia, che gli 
| Trieste vide passare le genera- ; Hi 
zioni e conobbe passioni © anni scorsi convogliava sullo 


ASPRE or specchio d’acqua antistante la 
errori, virtù ed eroismi, tene- | pi i 
bre e fulgori di questo ‘popolo piazza Unità una lunga teoria 


cristiano e generoso, che non di natanti: e cioè il. lancio di 


volle mai cambiare volto ed a- fig A n al vue 
A nima, noi diciamo che abbiamo 5; 


; ie nello stesso istante, una secott- 
I: diritto ad un po’ di pace. Lun- TAR, 
gi dalle mie parole ogni senso da corona veniva posata da un 


0 intenzione di parte: Ma% ora gruppo di bersaglieri sulla 14- 


5; È pide che, alla radice del molo 
sta ato intitolato ai fanti piumati, ri- 
domini, se la civittà è fedltà corda lo storico. sbarco del 3 

n 


ate i novembre 1918. 
e non ipocrisia. La mia voce iei 
ia ; È Li 
di Vescovo si alza a nome di Concluse le due cerimonie, 1 


cittadini presenti, in maggio: 
; ano lee E a Ian Comea giovani, hanno formato 
HEM nell'umana fraterni- un corteo che è sfilato al canto 
Da IP GA x degli inni patriottici lungo piaz- 
: Ie Cena e Ad one za della Borsa, il Corso, piazza 
‘utte le genti al ermano di Vo- | Goldoni, largo Barriera vec- 
DLL Aeg mel loro Operare. | chia, via Carducci, via Battisti. 
«Ed ora si vede minacciato 


UN FEN 


ripercuotono in 


Due sono le tipiche forme di pa- 
nico: le «merceologiche» e le «mo- 
netarie». Alle prime si possono a0- 
costare anche quelle «auree», dato 
che l'oro diventa, per le sue spe- 
cifiche condizioni di trasporto e di 
negoziabilità, una merce fra le più 
pregiate. In genere le tensioni po- 
litiche e le minacce di guerre cau- 
sano sul mercato un'improvvisa rar 
refazione di merci; i consumatori 
e i redditieri s'affannano ad ac- 
cumulare beni d'ogni specie. In 
un passato abbastanza recente, ta- 
li forme di panico si verificavano 
spesso alle spalle della Maginot, 
sulla linea del Reno e sulla costa 
meridionale dell'Inghilterra. 

La dichiarazione dell'8 ottobre 
e le successive minacce Jugoslave, 
hanno causato anche nella nostra 
città qualche turbamento moneta- 
rio. I-portatori di somme destina- 
te ai normali consumi preferiscono 
tesaurizzare gli importi. piuttosto 
che investirli normalmente. L'atti- 
vità mercantile che subì gli effetti 
negativi di tale psicosi è stato il 
commercio al dettaglio. Il pubbli- 
co, spaurito da misure militari e 
discorsi poco rassicuranti, sospe- 
se gli acquisti, limitandosi ad apri- 
re il borsellino per i puri bisogni 
elementari della giornata. Gli sti. 
pendi e i salari conseguiti venne- 
ro immediatamente accantonati in 
forma liquida e sottratti alla cir- 


0 DI PSICOSI CHE VA SCOMPARENDO 


FIDUCIOSO RITORNO 


dei consumatori al mercato 


I riflessi negativi delle astensioni dai consumi si 


definitiva sulla intera collettività 


colazione normale. Ma dopo il 20 
ottobre i consumatori ripresero ti- 
midamente a ricomparire sulla 
scena economica. cittadina, limi- 
tandosi peraltro ad alcuni acqui- 
sti di maggior urgenza. L'ottava 
dal 21 al 27 è stata un'altra sete 
timana contrassegnata da un più 
attivo intervento degli acquirenti, 
ma limitato nei valori di spendi» 
ta. Il 27, giorno degli stipendi, 
ha rianimato il mercato che ha ri- 
preso. parzialmente. le posizioni 
precedenti. La fine del mese ha 
accentuato il ritorno dei consuma- 
torì su basi più realistiche, facen- 
do migliorare la tonalità degli af- 
farl. 

Nel complesso, sì può dire che 
il consumo ha riacquistato alme- 
o il 50 per cento della potenza 
ch'esso aveva prima dell'8 ottobre. 
Alcuni rami merceologici si sono 
mossi più rapidamente; altri ri- 
mangono, invece, in posizione di 
stentatezza. Ma, come abbiamo 
detto più sopra.. il consumatore 
ha in parte abbandonato la psico- 
si del risparmio per rientrare in 
mercato. E un tale rientro è salu- 
tato con particolare effusione dai 
dettaglianti. 

Gli effetti dell'astensione negli 
acquisti non ha mancato di solle- 
vare problemi di natura finanzia» 
ria presso ditte cittadine. Quando 
si parla di aziende dettaglianti, 


da ogni parte, senza sua colpa. tr rr 


La nostra voce debole e povera INAUGURATA 


non può farsi sentire mel gran: 
de agone delle mondiali conte 
se; la profonda pena che tutti 
portiamo nel cuore, le sofferen: 
ze indicibili della nostra dioce- 
si, sono inezie di fronte alle 
quali il mondo non sì ferma. 
Ma io ricordo che la giustizia 
anche di un so) uomo è sacra; 
è grande davanti a Dio quanto 
quella di un popolo intero; e 
violarla è un grave delitto. Dio 
non misura con il metro falso 
degli uomini, per ciascuno di 
noi è morto il Figlio di Dio; € 
sarebbe morto anche per te s0- 


E° stata inaugurata ieri matti- 
na in largo Barriera Vecchia la 
‘stazione sussidiaria delle autocore 


lo, fratello. Noi abbiamo parole riere, cui faranno capo le autoli- 
di ra; di È nee che collegano il centro citta- 
di pace e Rol etto: gio dino con l'altipiano orientale e il 


amore e non di odio: gli uomi- 
ni sono fatti per intendersi ed 
essere uniti, Pumanità è fatta 
di uomini e non di nemici. Ha 
ripreso il doloroso esodo dei no- 
strì poveri figli. E’ un fenome- 
no di tempi di ferro e di cru- 
deltà. Chi soffre sa capire co- 
loro che soffrono. Siamo quindi 
uniti nel dolore € nell'amore; 
conserviamo la nostra dignità 
enon perdiamoci d'animo; con- 
tinviamo ad essere noi stessi; 
viviamo nello spirito sublime 
ed eroico del Vangelo; faccia- 
mo sovrabbondare Pamore co- 
me esso ci insegna; dove odio 
ed egoismo raggelano Te ani- 
me; facciamo sfavillare la luce 
di una vita integra, dove pesa 


Muggesano, nonchè la filovia Trie- 
ste-Muggia., La cerimonia di ieri 
ha avuto un valore simbolico, per- 
chè l'impianto entrerà in funzio- 
ne tra una decina di giorni, do- 
vendosi ancora mettere a punto 


sponde pienamente all’aspettati- 
va: sobria, con strutture leggere 
ed eleganti, proporzionata nelle 
dimensioni alle esigenze del ser- 
vizio delle autocorriere e del traf- 
fico intenso che si svolge in largo 
‘Barriera Vecchia. E stata una 
delle costruzioni più discusse in 
questo dopoguerra nella nostra 
città, ma infine è stata realizzata 
con l'approvazione e il concorso 
di tutti gli enti interessati, Buon 
auspicio questo per il successo 
dell'iniziativa degli autotrasporta- 
torl privati della CO.CE.SA,, | 
quali “gi -sono sobbarcati Y'onere 
della costruzione, nell'intento di 
soddisfare le richieste degli uten- 
tl delle autocorriere, ofirendo  lo- 
ro un ambiente comodo e al ripa- 
ro dalle intemperie per l'attesa al 
capolinea. 
Alla presenza di S. B. Vitelli, 
la. piccola Claretta Bartoli, figlia 
del Sindaco, ha tagliato îl nastro 
tricolore all'ingresso della stazio- 
ne, dopo la ‘benedizione dell'im» 
‘pianto, impartita dal rappresen» 
tante del Vescovo, mons. Gligo. 
L'avvenimento è stato celebrato 
dal disconsi pronunciati dal signor 
Camposaggio a nome della CO. 
CE.SA., dal direttore dell'Ispet- 
torato della motorizzazione ing. 
de Antonellis, e dal: Sindaco ing. 
‘Bartoli, Fervidi applausi hanno 
coronato le dichiarazioni cel Sine 
daco, che ‘ha. concluso la cerimo= 
nia con l'esaltazione della mani- 


(«Giornalfoto») 

CLARBTTA BARTOLI TAGLIA 
IL NASTRO DELLA STAZIO- 
NE DELLE AUTOCORRIERE 


LARADIO 


TRIESTE 
9: Romanze e melodie; 9.30: Mu- 
siche da riviste; 10: Ritmi 
merica latina; 10.15: Retrospet! 
va della canzone italiana; 11: Cai 
ta Rino Salviati; 11.15: Canti e 
danze dei Paesi Bassi; 11.30: Con- 
certo sinfonico diretto da Luciano 
‘Rosada, con l'orchestra stabile del- 
l'Accademia di S. Cecilia; 12.15: 
Orchestra Nicelli; 13.25: Musica 
per. corrispondenza; 4.15: Duo 
Zanotti-Frati; 1430: Orchestra 
Ferrari; 15: Complesso caratteri- 
stico Esperia; 15.15: «La «buffa», 
di Giulio Barni, a cura di Gian 
Domenico Giagni; 16: Solisti ce- 
iebri: pianista Wilhelm Backhaus; 
16.16: Orchestra Cergoli; 17: Mu- 
sica operistica; 17.30: Dal libro di 
storia: «Via Larga», a cura di 
Lalla de Manzolini; 18.5: 
to pianistico; 18. Dirige 
Kleiber; 19.5: Musica d' 


.30, tratte- 
colo Poli- 
i verranno 


nim 
grafie: 
sorteggiati del premi, 


Concorsi del Banco di Napoli 


La direzione del Banco di Na- 
poli comunica che le prove serit- 
- te di esami di cuì al bando 16 
marzo 1958 per 40 posti di «im 
piegato di prima classe» e per 10 
posti di «cassiere aggiunto» avran- 
no inizio in Napoli rispettivamen- 
te il 9 e l'11 novembre D. V. 


CALENDARIETTO 


£ Ieri: Temperatura massima 9.5, 
minima 7.1; umidità 63 per cento; 


‘pressione. 753.9 in aumento; tem | 19.35: Canzoni napoletane; 19.50: 

peratura. del mare 16,6; Brevisport; 20.23; Complesso tzi- | festazione d'itallanità che la città 

E-N-E velocità km. .| Eano: 20.55: All'organo Hammond; | offriva ieri con il garrire dei tan- 
oggi: 31.5: Stagione lirica della R.A.I.: | ti tricolori esposti alle finestre: 


«L'anello del. Nibelungo»:, «La 
Walkiria», poema e musica di Ric- 
cardo _ Wagner, secondo atto; 
22.30: Scrittori al microfono: «Ieri 
e'oggio, ‘conversazione di Maria 
Luisa Astaldi; 22.45: Orchestra 
Fragna; 23.30: Musica da ballo. 
PROGRAMMA NAZIONALE 
13.15: Album musicale; + 14.15: 
Duo Zanotti-Frati; 18: Musica sin. 
fònica; 18.30: Canta Solange Ber- 
ty; 19.15: Musica da ballo: 
SECONDO PROGRAMMA 
13: Orchestra Angelini; 14: Pie- 
digrotta 1953; 15: Attualità musi- 
cali; 15.30: Le canzoni del soldati; 
18: Il campanello, opera ‘buffa in 
‘un atto di G. Donizetti; IT: Tiro 
a segno, radiorivista. 19.30; Orche- 
20.30: Carrellate su 


«Sino a che sapremo difendere e 
sventolare il tricolore, sino a che 
saremo uniti, i nemici non pre- 
varranno». 

—_ er 


Un fantino ferito 
per il ribaltamento del sulky 


TI popolare fantino e proprie- 
tario di scuderia Brunetto Bar- 
ducci è rimasto ferito ieri pome- 
riggio @ Montebello. Verso le 16, 
nella scia di «Berghetto>, egli 
stava guidando la sua «Fontalba» 
sulla pista dell'ippodromo. ul 
trotto è proseguito senza inciam- 


alle 6.48, tr: 


15.20. 
Marte: OGGI: alta. ore 7.40, cm. 
à a 1. m.; bassa ore 14.10, 
ho ul ; 


.m 
ore 1.45, cm. 21 sotto 
are 7.55, cm. 50 (s0- 


K. ‘Farmacie aperte: Codermatz, via 
Tor 8. Piero 2; Godina, campo S. 
Giacomo 1; Minerva, piazza San 

ac: 1; Praxmarer, piazza U- 

4; Rossetti, via Schiaparelli 

piazza Ospedale 8; Ta- 

via Dante 7; Haraba- 
Nicoli, Seryola. 


Turno notturno: Cedro, piazza 
Oberdan 2; Picciola, via. Oriani 2; 


stra Strappini: 
‘Alla Salute, via Giulia 1; Serra-| Hollywood; 21 Caccia al tesoro, pi sino alle curva dopo la tribu 
vallo, Cavana 1; Harabaglia, | varietà; 22.1 Ondina, radiodram- | n& «B», che è state felicemente 


Barcola; Nicoli, Servola. ma di W. Vannini: superate, In quel momento «Ber. 


l'attrezzatura. La costruzione ri- | a! 


LA STAZIONE 


sussidiaria delle autoconniere 


Fra una decina di giorni l'apertura al pubblico 


ghetto» ha «rotto», come si dice 
In linguaggio di scuderia, e î due 
«sulky» si sono venuti a trovare 
ruota a ruota. A complicare la 
già precaria situazione ha cone 
tribuito anche un colpo di vento 
che, preso il «sulky» di Barducci 
nel suo vortice lo he rovesciato, 
mentre <«Fontalba» ha proseguito 
la corsa ancora per un 
Barducci è stato trasportato @ 
l'infermerie dell’ ippodromo, . ® 
uindi con un automezzo privato 
all'ospedale. ‘Il medico astante, 
dopo avere riscontrato al popola- 
re Brunetto la 
vicola destra, lo ha fatto acco- 
gliere nel reparto ortopedico con 
prognosi di un mese. 


Misure di polizia 


è stato 


pubbliche; 


varcare incontrollati il confine, 


dalla visita & 


con. la Jugoslavia e la Zona B? 


tratto, Il 


frattura della cle= 


(ma da una parte sola) 


L'atteggiamento delle autorità 
‘alleate sta diventando sconcertan= 
te. Le più antipatiche misure di 
polizia sono ordinate nel confron-, 
4 degli italiani, mentre ai titini 
tutto pare lecito. A Franz Btoka 
permesso di organizzare 
disordini in città, ad onta del tas- 
sativo divieto di manifestazioni 
ed è stata tollerata an- 
che la ostentazione. da parte dei 
titini delle loro minacciose inten- 
zioni sull’altipiano, con libertà di 


Nei confronti degli italiani inve- 
ce, le autorità alleate sono sul chi 
va là, con una per lo meno stra- 
na sollecitudine che li porta al 
timore delle ombre, chè altrimen- 
ti non sì spiegano certe misure 
«preventive». E' di ieri la notizia 
della «lista nera» delle ‘personalità 
itallane non gradite a Trieste dal 
G.M.A.; lerì mattina la Polizia era 
in piazza Unità ad attendere che 
dal Municipio venisse esposto il DI 
‘tricolore, Teri sera poi, come in- 
forma l'«Ansa», ai posti di blocco 
di Duino sono state respinte nu- 
merose comitive di patrioti, afflui- 
te per il raduno di stamane a Re- 
dipuglia. Cosa temeva il G.M.A. 
Trieste di questi ex 
combattenti? Su un pullman sì 
frovava il Sindaco di Brescia, € 
a lui solo è stato permesso di pro- 
seguire per Trieste, bloccando i 
suol compagni di viaggio a Duino. 
‘Perchè queste discriminazioni? E- 
siste o no un preciso accordo tra 
Roma e il G.M.A., in base al quale 
tutti 1 cittadini italiani hanno di- 
ritto di varcare il blocco di Dui- 
no senza formalità di sorta? O in- 
tendono gli alleati bloccare 50l- 
tanto il transito di Duino lascian- 
do virtualmente incustodita inve- 
ce tutta la linea di demarcazione 


non è giusto vedere in esse sol- 
tanto la figura del proprietario, il 
quale comunque è sempre un cit- 
tadino e un contribuente di prova- 
ta fiduci bisogna considerare 
che ogni azienda dà lavoro a com- 
messi, a tecnici, a personale diri- 
gente e impiegatizio, ai trasporti, 
alle comunicazio ecc, E tutti î 
riflessi negativi astensioni dai 
consumi cadono; in definitiva. sul- 
l'intera collettività. 
Facendo il punto sulla situazio- 
ne presente, è da rilevare che ol- 
tre il 50 per cento delle attività 
sono ritornate sul normale livello; 
il rientro dei consumatori nella 
tecnica del mercato è pertanto un 
dovere sociale, i cui benefici van- 
no a vantaggio di tutti. La psico- 
si dell'astensionismo deve, logica- 
mente dar posto a una più esatta 
e realistica valutazione dei fatti. 
La cittadinanza, devè rientrare nel- 
Ta normalità, affinchè il circuito 
monetario riprenda: la sua antica 
fisionomia. Gli stipendi di fine ot- 
tobre ‘e. l'incidenza della. nuova 
stagione invernale hanno comun- 
que già indicato che i consumato- 
ri hanno messo da parte una psi- 
così che sta per scomparire. 

‘Da una rapida inchiesta presso 
i negozi cittadini, abbiamo nota- 
to un maggior senso di serenità; 
quello che è stato perduto non si 
riguadagna; comunque, i commer- 
cianti hanno fiducia che l'astensio- 


sequestro «Un provvedi: 


cialè. avrebbe voluto rimanesse 
esposto. 

Successivamente, ln sede di Po- 
lizia, l'addetto comunale veniva in 
terrogato anche dal vicesovrinten- 
denterdott. Salvati. Il col. Villanti 
contestava la legittimità dell’espo= 
sizione del tricolore, © particolar- 
‘mente voleva sapere dal messo co- 
inunale se egli riteneva che il Sin- 
daco fosse a conoscenza della pre- 
tesa illegittimità. Ad'un certo pun- 
to il col. Villanti ha soggiunto che 
sarebbe stato felice di poter egli 
stesso (l’ufficiale è di origine ita- 
liana) esporre per primo il trico- 
lore‘il giorno che l'Italia ritorne- 
rà a Trieste, ma che «per ogginon 
si può enon Si deve farlo». Il tri 
colore sequestrato non è stato re- 
stituito, ed è questa un’altra enor= 
mità, 

A parte ogni altra considerazio= 
ne sul, per lo meno, antipatico 
provvedimento — © chi non può 
vedere nell'episodio un'estrema de- 
risione, a distanza di meno d'un 
mese dalla decisione alleata di re- 
stituire Trieste e la Zona A al- 
J'Italia, come i cittadini lo appre- 
sero dallo stesso generale Win- 
terton. l'8 ottobre scorso? — Va 
detto in chiare lettere che.il prov- 
vedimento non è basato su alcuna 
disposizione o norma di diritto po- 
sitivo, Infatti, l’esplicito divieto di 
esporre su edifici pubblici bandie- 
re che non fossero quelle degli Sta- 
ti Uniti e della Granbretagna, pre- 
visto dall’art. 5 del proclama nu- 
mero 3 del maresciallo Alexander, 
e pubblicato nella Gazzetta uffi- 
ciale del G.M.A. del 24 giugno 1945, 
è stato abrogato in data 15 set- 
tembre 1947 dal proclama m. 2 
del generale Aìrey. Anche se il 
gen. Airey sosteneva in quell’oc- 
casione che il simbolo ufficiale 
del non mai costituito T.L.T. ve- 
niva ad essere la bandiera rosso= 
alabardata, restava. pacifico che, 
per sua stessa decisione, veniva a 
cadere l’esplicito divieto Alexan- 
der sull'esposizione del tricolore. 

Si afferma che il provvedimen- 
to del gen. Winterton avrebbe 
trovato giustificazione soltanto in 
motivi attinenti alla tutela del- 
l'ordine pubblico; noi, al contra- 
rio, pensiamo che il provvedimen- 
to stesso sia tale invece da pro- 
vocare risentimenti e turbare tut- 
ta la città. Nei circoli responsa- 
bili triestini si fa notare — lo ti 
Jeva anche l'«Ansa» — che diffi 
cilmente l'esposizione del tricolo- 
re italiano sul Municipio di Trie- 
ste, nell'anniversario della reden= 
zione della città, avrebbe potuto 
provocare turbamenti dell'ordine 
pubblico. Infatti la manifestazio= 
ne di ierì sera, dopo la cerimonia 
in onore dei Caduti del mare, è 
sorta proprio come reazione all'or- 

dine ‘di rimuovere la bandiera dal 
palazzo municipale. 

A-rigore di termini, dunque, il 
gen. Winterton ha dato un ordi- 
ne, giovandosi dei suoi poteri di- 
screzionali; ma ha agito senza al- 
cun fondamento di. legge; anzi, 
si potrebbe dire che è andato con- 
tro la legge. L'altra enormità ad- 
dirittura inconcepibile è data dal 
sequestro della bandiera; e spe- 


e“: 


=== 


UNO SPETTACOLO NUOVO DOMANI AL ROSSETTI 
| «II dito nell’ occhio» 


LÀ SATIRA DELLA CRONACA NERA 


To spettacolo che la Compagnia ) ti, 


Parenti-Fo-Durano rappresenterà 
domani al Politeama ‘Rossetti è | Allo spettacolo 
‘fra i più originali che si siano vi- 
sti a Trieste. Per trovare un pa- Gi 
ragone dovremmo ricorrere forse | relle Romani 
del i, 
«Teatro dei Gobbi» che ebbimo la |zana, il quintetto Silly 
valenti dilettanti. I ‘biglietti per 
i posti numerati si possono acqui. 


alle indimenticabili recite 


fortuna di vedere 


he parlato con entusiasmo 
la critica teatrale italiana: 


sia comica, 
piuttosto di . 
che fosse possibile 


arrendersi 


è stato spiegato da 
critico — di una rivista senza 
parati, nè sfarzo di 
corpo di ballo, nè 
passerella, 


è vivace e briosa; 
ritoso 
piacevoli, 

garbata € 
distici, «Il 
to sotto 


za. colta e sottile: i suoi autorì si 
sinora l’intelli. | technicolor Colum! 
NAZIONALE. 14. 
della Luisiana», c 
Piper Laurie, 
Universal, precede doc.: 


sono convinti che 
genza 


rÌ, 
stituiscano. un notevole 


stesso dello spettacolo. 


Il «casto della rivista è forma- 
to da tredici giovani attori che,| stico e spettacolare 


Paul Henreid, J. 
Segue Incom d'attualità. 
ARCOBALENO, Mt: 


lavorando d'intesa, 


comune, un. comune 
spressivo. Lo stesso 
lavoro organico € 


conferma nel fatto che il copione 
de «Il dito nell'occhio» è dovuto | a; 
cioè & 


a Fo, Parenti e Durano, 
tre degli interpreti. 


Dopo averne tanto sentito par- 
lare, è logico che il pubblico trie- 
stino sia impaziente di giudicare 


riamo che almeno su questo pun- 
to il generale sì ravveda e faccia 
restituire al Municipio la ‘bandie- 
ra che sola gli appartiene da se- 
colì: il tricolore d'Italia. 


ne sia ormai prossima ad esaurir- 
sì, e che le autorità comprendano 
la nuova situazione delineatasi in 
conseguenza della crisi politica. 
E' da rilevare che un più attivo 
intervento dei portatori di denaro 
è augurabile per due ragioni: per- 
chè tonifica il volume degli affan 
ri, migliorando le condizioni di 
vita dei complessi. aziendali, nei 
quali lavorano migliaia di perso- 
ne, e perchè permette alle azien- 
de stesse di ricoprire i loro ma- 
gazzini con acquisti a pronta cas- 
sa, dato che alcune aziende. for- 
nitrici di fuori piazza potrebbero 
limitare la concessione dei fidi. 
Parecchi commercianti ci hanno 
fatto osservare che le autorità do- 
vrebbero interpellare le organizzi 
zioni di categoria, allo scopo di 
provvedere ad opportune azioni 
di fiancheggiamento, onde evitare 
squilibri provenienti da carenza 
di denaro liquido e da insolvenza 
dei consumatori rateali. 
_—___——_—_<& 


Unità della flotta inglese 


attese per i prossimi, giorni 


‘Tre unità della flotta ingle- 
se del Mediterraneo giunge- 
ranno il 12 novembre a "Trieste, 
rr una visita di cinque gior- 
‘ni, Si tratta delle fregate «Mer- 
maid», «Magpie» e Peacock), 
di base a Malta, che — secondo 
il portavoce del comando ingle- 
se di Trieste — compiranno 
ima normale crociera di adde- 
stramento in\ Adriatico. 


» ASTERISCHI * 


ALLA GINNASTICA 

Oggi trattenimento danzante 
studentesco dalle 16 ‘alle 19.30, 
CIRCOLO BANCARI 

questa sera dalle 19 alle 22 
trattenimento danzante. 


_— e_rTyTZT@ 


de sè 
me è noto fa parte 


giovane attrice concittadina, 
fora Trampus — sarà 


tetto ritmico di 


no di Jacques Lecod. 


mani e venerdì, 


presso la sede sociale di via Con- 


Aperta ieri alla 


Nelle sale delle Lega Nazionale, 
in Contrada del Corso, ha avuto 
luogo iersera l'inaugurazione del 
la rassegna fotografica riprodu- 
cente tutte le fasi della Mostra 
dell'irredentismo, tenutasi recen- 
temente @ Vicenza. Fra gli inter- 
venuti si notavano S. E. Vitelli, 
8. E. Memmo, il Preside della 
Provincia dott. Cleva, l'avv. He. 
rabaglia consigliere comunale @ 
consultore della Lega, Îl cons. co- 
munale prof. Paladin, l'ing. Gia- 
chetti, la signora Eulambio, il 
prof. Gentile, il prof. Bisof, il 
direttore delle Biblioteca Civica 
dott. Tassini, il dott. Rovatti se. 
gretario del CLN. dell'Istria, i 
dirigenti delia sezione di Fiume 


‘azione della Camera del la- 
voro a tutela dei dipendenti del 
le Forze armate alleate si è svi. 
luppata, oltre che a Trieste, a 
Roma. Subito dopo 78 ottobre, 
la segreteria camerale ha in- 
teressato infatti del problema 
la Confederazione italiana. sin- 
dacati lavoratori e ieri l’altro 
la C.I.S.L, ha inviato nella no- 
stra città il segretario Canini, 
er un contatto diretto con bi 
sindacalisti locali. Il segretario 
Canini ha così avuto un utile 
incontro con il dott. Novelli 
della C.d.L. e con.il comitato 
dei dipendenti dagli alleati, nel 
corso del quale è stata discus- 
sa l'intera, situazione con parti» 
colare riguardo ai provvedi= 
menti immediati e futuri che 
sono auspicati a favore dei la- 
voratori al servizio dei coman- 
di militari e in parte già cob 
piti dal licenziamento. 

Il rappresentante della CI 
S.L. si è impegnato a far inter- 
venire la grande organizzazio- 
ne sindacale democratica pres- 
so le autorità di Governo per il 
pronto esame del problema ed 
ha inoltre assicurato l’appog- 


gio dei deputati sindacalisti nel- 


Ta discussione che si avrà pros- 
simamente al Parlamento dei 


L'interessamento della CISL 


Loga Nazionale 


un'interessante rassegna fotografica 


della Lega Nazionale € parecchi 


dalmati ed istriani. 


tografie del più 


questi uomini: 


Aimerigogna, 
dente della Lega 


rente saluto, 


to le bella rassegna, 
‘una dimostrazione di 


peri dipendenti degli alleati 


provvedimenti legislativi predi- 
sposti per il ‘personale dipen» 
dente dal G.M.A. 


Pe 
La signorina Nuccia Blason 
eletta Miss Moulin Rouge 


‘Una brillante e signorile sere- 
ta si è avuta ieri el «Rouge et 
Noir» per iniziativa della «Dear 
Film Rizzoll» di Rome, che, in 
qccasione del lencio del film 
«Moulin Rouge», ha indetto in 
tutta Ttella una serie di manife- 
stazioni mondane per la. ricerce. 
di nuovi volti femminili. per lo 
schermo, Nel corso della festa di 
ierl sera, che ha visto l'affluenza 
di un pubblico numeroso ed ele 
gente, è ‘stata eletta una, «regi. 
netta», mentre altre bellezze s0- 
no state segnalate per un even- 
tuale provino cinematografico. 
Della giuria, composta da note 
personalità cittadine, faceva. par- 
te anche il barone Liborio Rao, 
inviato della «Dear Film Rizzoli», 
conosciuto nel mondo cinemato- 
grafico per aver scoperto Anna 
Maria Pierangeli. Al termine del- 
la festa è stata eletta Miss Moulin 
‘Rouge la signorina Nuccia Blason, 
ai 21 anni. La giuria ha inoltre 
segnalato la signorina Nives Bru 
mat, di 30 anni. f 


merigglo alle 
così tutti è giorni 
gresso libero. 


Nel pomeriggio di oggi, verso 
le 16, saranno ricevuti al Castello 
di Sen Giusto, dalla Lega Nazio 
nale, gli ospiti bolognesi guidati 
dell'ilustre generale ‘Battisti che 
recentemente ‘è stato nominato 
presidente delle sezione. bologne= 
se delle nostra grande Associa- 
zione. Gli ospiti visiteranno @n- 


che la rassegna fotografica, 
ni 


al cimitero di S. Anna 


Come negli anni scorsi, anche 
quest'anno la domenica ‘successiva, 
alla commemorazione dei defunti, || 
Sua Eccellenza il Vescovo celebre- 
rà. una. Messa met, Cimitero di 
S. Anna, per tutti coloro che in' 
sepolti. Il giorno 8 no- 
Messa avrà, inizio 


esso. sono 
vembre questa 
alle ore 10. 


o 


Nella chiesa del Seminario 


Promossa. dall’Opera delle v0- 
cazioni sì terrà questa sera, nella 
chiesa. del Seminario, con inizio 
alle 19.30, la funzione eucaristica 
mensile per il Vescovo e ll clero 
diocesano presente e futuro. Le 
meditazioni, imperniate sul tema 
«Pastori nella bufera», saranno 
dettate del Rettore del Semina- 


rio, Mons. Labor. 


anni fa el 
«Verdi», Del «Dito nell'occhio» 
tutta l'stare presso il Bar 
lo si|ognì sera dalle 18 in 
è definito una satira, una fante- 
un caleidoscopio, 
all'idea 
una «rivista 
senza niented. Sì tratta — come 
un illustre 
ap 
costumi, nò 
tanto meno 
tutto basato sulla re- 
citazione e sulla esecuzione che 
un testo spi 
disseminato di battute 
ispirate a una satira 
mirante a effetti pero- 
dito nell'occhio» è na- 


ti | ROSSETTI. 
il segno di un' intelligen- Rosse, SIewari 


Charles 


del pubblico, in fatto di ri- 
viste, sla stata piuttosto sottova- 
lutata e che le esibizioni di colo- 
luci, stoffe e belle gambe c0- | le 
efficace 
accessorio, ma non il fondamento 


hanno rag- 
giunto un affiatamento singolare, 
hanno saputo acquisire, nonostan= 
te le diverse origini, uno stile 
impeto e- 
criterio. di 


collettivo si|® 4. 
vo si |A STRA ROIANO, 15: «Il pirata Jan- 
fico». con Jetf_Ghani 


il valore dî questo spetta- 
colo. La Compagnia — di cui co- 
anche una 
Au- 
a Trieste 
sino a domenica prossima e darà 
spettacolo ogni sera. La parte 
musicale sarà sostenuta dal quar- 
Vittorio Paltri- 
nierî, 16 invenzioni mimiche s0- 


‘ingresso delle sale è sormon 
tato da une serle di grandi fo- 
illustri uomini di 


ca; 


tr 


e 


gnificativo sormonte i ritratti di| Dorothy  MeGuire e Van Johnson. 
«Il presente sie 
degno del passato». Il consultore 


Gli ospiti hanno quindi visita. | gu 
che offre 
che fu 


Ferrero, Rascel e 


La Messa del Vescovo |BEREtta avuoguta e 1 1a1c08, sin 


‘|capolavoro avventuroso in, technico- 
iòrvonJohn Payne, Rhonda Fleming. 


| 


Mancini, S. Canziani, 


rimane aperta sino alle 18 per 
raccogliere 
bonamenti alla prossima stagione 
lirica, Si ricorda agll abbonati che 
domani sera scad 
la riconfenma. 


ra». 
colori, 
NB: Sono vietate. tutte le tessere 


y. 
versal. Ult, 22. 

AUDITORIUM (via Giustiniano - 
piazza /01 LA 

venturieri di Plymouth», un superbo 
technicolor Metro 
cy, Geno Tierney, 
HE 22, 


selvaggio» regia di King Vidor, 


ALABARDA, 14: 
entusiasmante technicolor musicale | 
Metro, con Mario 


capolayo? 
Forrest, 


ARMONIA, pon 
grandioso, 4. 
Compagnia Carelli nel «Museo degli 
scandali», 
AURORA, 
con Lana Tumer e Fernando Lamas, 
Una, deliziosa € romantica fusione 
di musica e d'amore, 


MG.M. 

GARIBALDI, 14: «La 
con John Weissmuller, 
IDEALE. 14,34 
lor «Vecchia 
G. McRae, un gioiello. Warner, 
IMPERO, 14,30: 
granduchessa», 
entusiastico 


ai minori, 
MARE, 15: «Le maschera del 
catore». Un technicolor avventuroso 


(Metro). 
Aperta 14,30: 
‘a nome del prest | Waeni e Pi 

Nazionale prof. Gianni e Pinotto e le bellezze di 
Palin, assente per altri impegni, 
ha rivolto agli invitati un defe- 


Miss Universo, 
VITTORIO VENETO, 13.30: 
dannata» con Stewart Granger, Va- 
lerie Hobson, Technicolor Rank. 


| sette falchi», 
"Secesso P: t 

la Mostra dell'irredentismo a VE SIONE bi Don Camillo», un 
cenza, visitata mello scorso ago 
ato da oltre 80.000 persone, La nandel e G. Cervi. 
esposizione è rimasta. aperta fino 
alle 20, Stamane si riaprirà alle 
10 fino a mezzogiorno, e nel po-|t 
18 fino alle 20. E 
successivi, Tn 


film, di 


FERROVIARIO (San Vito). 1430: 

«Due settimane d'amore», 

sa technicolor musicale M.G.M, Ul 
a 


sep 


e LTT. 
Nei XXV anniversario di 


f) 
i 11 g1 ottobre u. s. si è apento 
l'ingegnere 


Clemente ie Domazelovich 


Angosciati ne dànno il GER ann 
nuncio, a tumulazione avven' ta, de 
MARIA col marito MICHE- 
ANELLA, ANNA vedova 

figlia ELVIA 
1 maritò CAR= 


LO RAGGHIAN' 
Si dispensa dal 
doglianza. si 
TI presente serve da partecipa 
zione diretta. 


La famiglia HAISER prende viva 
parte al lutto. 


1 Il giorno 8 corr. si è spento 
improvvisamente il noskro. caro 
i 


Luigi «Garbals 


lasciando nel più profondo dolore 
la moglie CARLA, la cognata EMI- 
LIA ed il nipote GIORGIO, i FRA- 
TELLI, le SORELLE ei NIPOTI. 

T funerali seguiranno domani 5 
corr., alle ore 14, partendo dalla 
cappella. ‘dell'Ospedale Maggiore. 


I familiari del compianto 


Salvatore Fichera 


capitano di macchina 


ringraziano sentitamente i Diri- 
genti e il Personale del Lloyd 
‘riestino, l'Associazione Mutilati 
è Invalidi, il Circolo Marina Mer- 
cantile e ‘tutte le gentili persone 
che in varia guisa hanno preso 
parte al loro dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata il 
29 corr, alle ore 7.30 nella chiesa 
dell'Ospedale Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 

Nell’impossibilità, di farlo sin- 
IR ringraziamo con 
ni questo mezzo tutte le gentili 
fcini FO ‘persone che in varia guisa han- 
partecipano A.|no partecipato al lutto per la 
‘A. Coppola, | perdita del nostro amato 


B. Rossini, le.due so- 
Fortunato 


R. D'Ambra e i 
Famiglie: 


Rigacci e Maran. 
CAINERO - MARRONI 


la fantasia in due tempi di 


Rivi-Pierazzi-Bud: 


‘Pierazzi, 


ntanti Ben 


ed altri 


[ore tate iti] 
Nel X anniversario della morte 
della mia adorata figlia 


Matilde Stepan 


tina S. Messa verrà celebrata ve= 

nerdì 6 corr., alle ore 7, nella 

chiesa parrocchiale di via Vasari, 
IL PADRE 


VIAGGI E TRASPORTI 
GIT mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite - Soggiorni 


AUTOLINEE DA TRIESTE per: 
MILANO . TORINO giornaliera 


ore 8 
MILANO giornaliera ore 21. 
GENOVA giornaliera oro. 8.15, 
via Mantova, Cremona, Piacenza. 
VENEZIA ore 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
UDINE via Monfalcone ore 7.80. 


LINEE PER LA MONTAGNA 


del Circolo, 
pol. 


Glì abbonamenti al Verdi 


per la stagione lirica 
oggi le biglietteria del Verdi 


riconferme degli ab- 


le dl termine per 


PIAZZA UNITA @ 
Biglietti por ogni 


TEATRI I CINEMA 


14: 


«Salomè», 
Granger © 
Laughton, LOS 


i, 22 
«L'avventuriero 
Tyrone Power, 
Grande technicolor 
«Le più bel 
mondo». 


ragazze del 7. 
«Salomè», 


con 


technicolor 


FILODRAMMATIO: 
«Eroi di mille legge 


rÒ 
naliera feriale. 
PER_L' AUSTRIA 


BRESSANONE . COLLE ISAR- 


CO - INNSBRUCK, mercoledì, sa- 
bato. MEA ; 


Sutton, 


Il Warnercolor 
idimensionale «ba maschera di ce- 
Segue documentario in 3D a 

Vietato ai minori di 16 anni. 


tutte le riduzioni. 
VENDITA BIGLIETTI: 


PIAZZA UNITA 6 
IL 24996 


Telefoni 24793, 
Stazione Autocorriere n 
—P___———————______ _tt*Ézn 

icon Spencer Tra, î 


‘Biglietteria 4 - Tel. 2400 
Van Johnson, UL 
Per tutti 


iler, Scott Bra- 


è Susan Ball, Technicolor Uni 


iberdan), Ore 14: «Gli av- 


RATTACIELO, 14: «Ruby, 
‘Fox. Interpreti 
iO Vie 


«Da quando sei mia» 
Lanza e Doretta 


caramelle 
romani Su 

«Canaglia eroica», 
Hall, A. Jergens. La 


4: «La vedova, allegra» 


——_________ 
Dott. GLAUCO BASSI 


perfezionato in flebologia a ‘Parigi 
ricevo per sole 
MALATTIE dello VENE 
(véne varicose, flebiti, piaghe ecc.) 
e derli Ai avrei RESI, dale 
o ore 16-19 (escl. martedì, sabato) in 
«Lo stalliere 0 la Li 
î | VIA CARDUCCI 6, tel. 24820 


terza settimana di 
Dott. Ernesto Zor 


‘successo, Ultime. repli 
SPECIALISTA MALATTIN 


le richiesta. 
«Quando le donne 
PELLE E VENERKE 
Ore 11-13 - 17-19 


‘abili creature), affa- 
Fostivi 11-12 


illantissimo 
Via S. Lazzaro 15-Ml -- Tel. 8080 


‘Technicolor 


tigre sacra», 
Jean Byron. 
* Un brillante technico- 
America» con D. Day, 


Antonella 


vendi 


romantico con Juhn Derek, Antho- 


Trieste, da Orlandini a Hortl» 8, È eee e 
hi “ *| ny Quinn e Jody Lawrance, 
da Venezian e Pitteri, nonchè del | MODERNO. 14: «Warparth, sentiero P 4 AR { 
combattenti più fulgidi della | di guerra», superbo technicolor con (gi) ni 
guerra di redenzione, con al cen- ie BIO, Docente univers'tatio 

si vito», M 
{ro «papà Banelli». Un motto si | vendetta di una donna, tradita, con PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 
‘Ore: 11,30-: 


— Telefono 74-24 
2,80 @ 18-19.30 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 @ 15-20 -- Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-U 
Teletono N. 96336 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA È 
PELLE E VENEREE 
‘Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N, 10. IV D. 

Telefono 2-45-66 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREB E PELLE 
Ore 11.80-13.30 e 18-20 
VIALE XX SECLTEMBRE N. 20-10 
TELEFONO N 96384 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa). Antica effica- 
cissima specialità per ridonare al 
capelli, bianchi in pochi giorni, il 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione, viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. 
Nuovo tipo Speciale allEssenza 
Soave Concentrata in flaconi da 
grammi 250. Furgciguo per circa, 
tre mesi L. 700. In vendita presso 
tutte le profumerie e farmacie ed 
al deposito generale Ditta Nazza-= 
feno Poleggi, via della Maddale- 
na 50, Roma. 


«Viaggio. al pianeta 
un uragano di risate con 


Prima visione. 
«Stitpe 


Un episodio della 
* «La montagna dei 
svventuroso technico- 


Alan Ladd, Lizabeth Scott. 


grande successo con ‘Fer- 


grandio» 


matrimonio di 
GIULIETTA e ORIO 
f SANTON 


Ja mamma Giulia e il figlio 
Orio augurano, ogni bene. © 
felicità. 

Trieste, 4 ‘novembre 1928/53 


CHIEDETE LA TRADIZIONALE NATALIZIA 


MORETTI 


Tutta la birra Moretti concorre al viaggio premio 


scia cia dritte 


rime iii 


| 


ce 


n inetss zine 


e 


—=== Mercoledì 4 novembre 1953 


(arduoci e Crispi 


A decennale, ansiosa vigilia 

di Crispi presso la soglia 
del potere, complicata da un 
non accidentale infortunio. do- 
mestico, conferì una singolare 
drammaticità agli anni culmi- 
nanti della sua carriera parla- 
mentare. Dopo la vittoria della 
sua parte egli si avviò di con- 
serva con gli altri eminenti col. 
leghi. Dalla fine del 1876 alla 
fine del "77 presiedette la Ca- 
mera e discese dal seggio pre- 
sidenziale il 26 dicembre per 
assumere il portafogli degli In- 
terni nel secondo ministero De- 
pretis. Proprio in quel momen- 
to la necessità, in cui si trovò, 
di chiudere una situazione pri- 
vata falsa, lo spinse a portare 
la sua prima moglie, Rosalia 
Montmasson, davanti ai tribu- 
nali, per sciogliersi da un le- 
game matrimoniale formalmen- 
te invalidabile — come ammise 
il magistrato —; non moral. 
mente. Altresì i più cavallere- 
schi compagni della gesta .ga- 
ribaldina del ’60, scossero in 
quei giorni malinconicamente il 
capo, ricordando l’amazzonia 
Rosalia, partecipe dei segreti, 
degli entusiasmi, delle ‘traver- 
sie, delle glorie della incompa- 
rabile impresa. Il 26 gennaio 
?78 Crispi celebra in Napoli il 
suo secondo matrimonio, nel 
solo rito civile. Il 6 marzo, in 
seduta di Consiglio dei mini. 
stri, quelli del Tesoro, Bargo- 
ni, e delle Finanze, Magliani, 
fanno una grave dichiarazione: 
che non sarebbero intervenuti 
alla riapertura .del Parlamento, 
se Crispi fosse rimasto in ca- 
rica. Il Parlamento si era chiu- 
so per la morte di Vittorio Ema- 
nuele II; il 7 marzo era la so- 
lenne seduta di presentazione 
del nuovo re. L'incidente sol. 
levato in seno al Consiglio dei 
ministri rinfocolava le polemi- 
che di stampa. Il giorno dopo 
Crispi si dimette. 

La crisi ministeriale, che. se- 
guì qualche settimana dopo, 
aprì il' periodo dell’ascesa di 
Cairoli: contrario Crispi, anche 
perchè continuò ininterrotta. 
mente a dominare sulle patrie 
finanze Magliani, col quale mol. 
to dopo avvenne la riconcilia- 
zione. : 

Carducci invece, in quel pe- 
riodo, fu affettuosamente accan- 
to a Benedetto Cairoli, «dalla 
bella faccia serena come un 
maggio di Lombardia», e che 
gli ricordava i due fratelli im. 
molati per la disperata impresa 
di Mentana, e quel 1867 for- 
tunoso, il più combattivo della 
sua vita, quando i suoi giambi 
rotearono come falchi vendica» 
tivi pel cielo d’Italia. E fu quel. 
lo il tempo in cui, auspici Cai- 
roli e Zanardelli, nel novem- 
bre ?79 in occasione del viaggio 


per l’Italia della giovane cop. 


pia reale, si compì Ja evoluzio- 
ne politica di Carducci dal ma- 
le inteso mazzinianesimo ‘al ra: 
dicalismo monarchico, erede del 
garibaldinismo costituzionale e 
parlamentare. 

L'idillio durò poco. Ancora 
qualche anno e la carriera poli- 
tica di Cairoli s'era chiusa defi- 
nitivamente. Il passaggio di Car- 
ducci ira i dissidenti di Sini 
stra è terminato con una de- 
lusione. Una esperienza fallita. 

Da allora cominciò a vagargli 
pel sangue un umore pernicio- 
so per chi vive in democrazia, 
e l’accetta e la riconosce come 
un regime che offre, malgrado 
tutto, gli elementi essenziali 
per sviluppare civilmente i rap- 
porti sociali. Cominciò a ribol- 
lirgli dentro una uggia stizzosa 
pei partiti politici, per la vita 
parlamentare, di cui si fermò 
iroso a deplorare i lati deficien- 
ti, senza soffermarsi su quelli 
costruttivi — e lo Stato italia. 
no si andava costruendo dalle 
fondamenta da appena un ven- 
tennio. È 

La sua recente fiducia nel va- 
lore e nell’avvenire della Mo- 
narchia gli si accresceva e con- 
cretava  nell’accarezzare l’idea 
che una sua iniziativa guerriera 
rendesse possibile il raggiungi» 
mento dei confini ancora vie- 
tati: «Credo di rendere al re 
d’Italia il massimo onore — di- 
ceva agli elettori di Pisa nel 
1°86 — quando io lo veggo in 
fantasia su l’Alpi Giulie a ca- 
vallo, capo del suo popolo, se- 
gnare con la spada i naturali 
confini ‘della più gran nazione 
latina». i 

La medesima immagine di 
Garibaldi pareva indicargli, a 
fianco del sovrano, il vecchio 
superstite della epopea sicilia- 
na, che si rodeva in una pe- 
nombra di gelosie e di sospetti, 
poichè i parlamentari riconosce» 
vano in lui la stoffa del padro. 
ne. Carducci, che era fuori del 
giuoco, mirava la canizie crispi- 
na circondata dall’aureola di 
epici ricordi, e la freddezza che 
vedeva intorno a lui lo faceva 
riandare agli anni suoi di bat- 
tagliera solitudine, ed esaltava 
il sno spirito cavalleresco. 

Così entrò di slancio nella 
scia dell’azione politica di Cri- 
spi. e vi rimase nella buona e 


zione esistente; accettò perfino 
dal ministero precedente il già 
fiero nemico personale Maglia- 
ni, convinto — e qui l'orgoglio 
non rinunziava a nulla — che 
a cambiare la faccia del mondo 
politico bastava la sua persona. 
Giovanni Faldella, uno dei ra- 
rissimi umoristi di razza che 
abbia avuto il nostro Parlamen- 
to, aveva già da tempo foggia» 
to una parola per Crispi: la 
cerispità». 

Carducci, che mon era un 
umorista, prese Crispi appassio» 
natamente tutto, com'era, inclu- 
sa la cerispità», per giustificare 
la quale non arretrò dall’affron- 
tare ostilità nel pubblico e per- 
fino freddezze ignote fino allora 
e sconsolanti in mezzo ai suoi 
diletti discepoli; e dal rompe- 
re amicizie antiche di loggia, 
che si trovavano nella parte av- 
versa all'indirizzo del gran mae- 
stro, crispino € . antifrancese 
convinto non meno che Cardue- 
ci, Il grosso nerbo dell’opposi- 
zione, forte specialmente in Al- 
ta Italia, si raccolse intorno al 
giornale Il Secolo, di Milano, 
ed al più veemente dei suoi 
scrittori, Felice. Cavallotti, il 
quale nel 1894, al momento cul. 
minante della lotta, risollevò 
quella «questione morale», che 
era stata già così funesta allo 
statista siciliano nel lontano 
1877. Due «fratelli» antichi ami. 
ci di Carducci passarono alla 
parte avversaria, Olindo Guer- 
rini, compagno di battaglie let- 
terarie intorno all’arte detta ve- 
rista, al tempo di Postuma € 
Nova polemica; Luigi Lodi, che 
era stato poco meno che l’ispi- 


ratore. dell’ode Alla Regina 
d’Italia. 
Carducci, che ha vivo. e 


schietto il sentimento dell’ami- 
cizia, soffre di questi distacchi; 
con Cavallotti, malgrado tutto; 
vero distacco non ci fu mai, e 
quando cadde tragicamente in 
duello, lo commemorò in scuola 
— e fu-caso inaudito — quale 
amico del cuore, dominatore di 
assemblee, «povero, modesto, 
economo, diritto e sincero, in- 
temerato e forte». Tuttavia an- 
che ‘allora, in tanta piena di af- 
fetti, gli parve onesto ribadire 
il passato giudizio politico: «Lo 
dico subito, perchè, se no, mi 
parrebbe peccare di viltà e dj 
ipocrisia — mal fece Cavallotti 
VPultima guerra di penna a 


Franceseo Crispi». 
MARIO VINCIGUERRA 


ime visioni 


La maschera di cera 


L'espressionismo tedesco, come 
tutte le altre esperienze artistiche, 
ha avuto nel cinema due sviluppi: 
uno in senso ascendente, in cui le 
esperienze [ormali furona assorbi- 
te e utilizzate per fini artistici, un 
altro in senso discendente, in cui 
le stesse esperienze furono utiliz- 
zate per speculazioni di carattere 
commerciale, per lo più grangui- 
gnolesco. E' il caso dell'archetipo 
di Paul Leni «Il gabinetto delle 
figure di cera», che, se da un lato 
ha ispirato per certi effetti sceno- 
grafici l'Eisenstein dell'eIvan il 
Terribile», dall'altro è servito di 
premessa, ad un'operazione com- 
merciale hollywoodiana che si è 
rivelata di lunga scadenza. Si 
tratta delle due «Maschere di cera» 
(«The mistery of the Wax Mu- 
seum» e «House of Wax») che i 
fratelli Warner hanno prodotto, la 
prima, volta nel 1932 per la regìa 
di Michael Curtiz, la seconda vol- 
ta nel 1953 per la regìa di André 
de Toth. I due film tuttavia han- 
no una notevole importanza nella 
storia della tecnica cinematogra- 
fica, il primo rappresentando la 
preistoria del film a colori — un 
sistema con due colori-base, se- 
condo un procedimento rudimen- 
tale, anteriore al «technicolor» dei 
Kalmus —, il secondo essendo il 
primo esempio tecnicamente riu- 
scito di film in rilievo. Ma se il 
miglioramento tecnico rispetto ai 
precedenti «Bwana Dewil» e «L'uo- 
mo nell'ombra» è effettivo, perma- 
ne invariata la fatica dello spet- 
tatore costretto inevitabilmente a 
inforcare un paio di occhiali pola- 
roidi, Perciò crediamo che «La ma- 
schera di cera» — 1958 —, come il 
suo precedente, rappresenti il pri: 
cipio ed anche la fine di un espe- 
rimento che non potrà attechire 
e verrà per forza di cose soppian- 
tato dallo «schermo largo». Intanto 
un produttore ha già annunciato di 
avere in preparazione un «vero 
film 2D senza l’uso di alcuna spe- 
cie di occhiali». La pacchia degli 
espedienti tecnici sta per termi- 
nare. Cc. 0. 


MIORNALE DI TRIEST®R 


LA REGINA ELISABETTA: D'INGHILTERRA HA VISITATO GLI IMPIANTI DBLLA TELEVI- 
SIONE BRITANNICA. ECCOLA MENTRE LE VIENE PRESENTATA L'ATTRICE SALLY BARNES 
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QUANDO L’ ABITUDINE ALLA MENZOGNA DIVENTA INCOSCIENTE MANÌA” 


I PERICOLI DELL'AUTONUGGENTIONE 


In alcuni soggetti isterici si giunge fino a simulare fatti non 
avvenuti e ad accusare se stessi o altri di colpe non commesse 


ULL’ISTERISMO. corrono 

‘opinioni non diremo impre- 
cise, diciamo francamente sha: 
gliate. Che isteriche possano es- 
sere solo le donne, che in esse 
ciò dipenda da una disfunzione 
sessuale,. che isterico si debba 
ritenere. ‘ogni atteggiamento 
contraddittorio, ogni semplice 
mutamento di umore, queste ed 
altre banalità ci tocca sentire 
a tal punto che sembra utile; 
con estrema brevità, porre le 
cose-in una pîù giusta luce. Con 
estrema brevità, perchè sull’ar- 
gomento, non si finirebbe mai 
di parlare, e qui importa in- 
vece limitarsi a quel che vi è 
di essenziale, a quel che è ti 
pico dell’isterismo, e dell’iste- 
rismo soltanto. 

Quando il sistema nervoso, 


pur senza lesioni organiche cioè 
senza essere alterato anatomi- 


camente, è però alterato nella 
sua funzione, si parla di ne- 
yrosi. Se esso funziona male nel 
distretto cardiaco si ha la ne- 
vrosì cardiaca, se nel distretto 
gastrico la nevrosi gastrica. Se 
il turbato funzionamento è ge- 
nerale e vi partecipa anche il 
fattore psichico, si hanno le co- 
siddette psiconevrosi. L’isteri- 
smo è la più tipica delle psico- 
nevrosi, e la si riconosce per .e 
seguenti caratteristiche fonda- 
mentali: 1) le tare nervose pre- 
disponenti; 2) la notevole spro- 
porzione fra lo stimolo e la suc- 
cessiva reazione psichica; 3) la 
natura primitiva di codesti fe- 
nomeni reattivi; 4) la sugge- 
stionabilità. 

Prima caratteristica. L’isteri- 
smo non sorge improvviso in 
qualunque soggetto, ma si ma- 
nifesta in individui (maschi o 


APPAIONO INSOLUBILI LE QUESTIONI CHE DIVIDONO GLI ARABI DAGLI EBREI 


Un piccolo Stato ancora in formazione 
fronteggia oggi il vasto. mondo islamico 


Israele possiede però il più forte esercito del Medio Oriente ed è su questo formi. 
dabile strumento che i suoi governanti basano la loro politica decisa e intransigente 


Gerusalemme, novembre 

Mi accompagna per le strade 
della città moderna un giovane 
funzionario del Ministero degli 
Esteri, un ebreo italiano di Ro- 
ma emigrato qui, nel 1938. La 
sua famiglia risiede ancora in 
Italia, a Roma, ma egli è ormai 
cittadino israeliano e della sua 
patria di origine parla con un 
distacco freddo, e, a volte, non 
cordiale. Ciò è comprensibile: 
occorre tener ‘presente che i 
quasi mille italiani che si tro- 
vano in Israel ed hanno scelto 
questa cittadinanza sono il pro- 
dotto delle assurde persecuzio- 
ni fasciste e naziste. Oggi que- 
sti ‘italiani di Israel si sono fat- 
ti una solida posizione, occupa- 
no posti importanti nel’ammi- 
mistrazione dello Stato e în 
quelle periferiche, specialmente 
nell’'insegnamento, 
tano un elemento ‘di prim'ordi- 
ne assai apprezzato e richiesto. 
D'altra parte il giovane Stato 
facilita, nella maniera più am- 
pia, questa assimilazione. Chi 
vuole assumere la cittadinanza 
israeliana non ha che da chie- 
derla; in questi ultimi tempi è 
stata promulgata una legge se- 
condo la quale basta chiedere 
la. cittadinanza israeliana per 
perdere automaticamente, quel- 
la della patria di origine. Ma 
la questione è. controversa e 
non ancora soddisfacentemente 
risolta, soprattutto per le inter- 
pretazioni contrarie che il di- 
ritto internazionale pone come 
pregiudiziali e per le esitazioni 
di molti immigrati che, pur ri- 
siedono in Israel e avendo as- 
sunto la cittadinanza di questo 
Stato, non intendono rinuncia- 
re a quella di origine. 


Diminuita l'immigrazione 


In moltissimi, malgrado le 
persecuzioni di cuì sono stati 
vittime, è rimasto saldo un le- 
game sentimentale con il paese 
dove sono nati e dove hanno 
vissuto tanta parte della loro 
vita. Sì aggiunga poi che il fe- 
nomeno immigratorio di questi 
ultimi ‘anni che segnalava, nel 
1950, il quasi cento per cento 
di individui giunti in Israel e 
rimastivi, sta perdendo molto 
del primo entusiasmo iniziale. 
Le statistiche parlano di una 
grandissima ‘percentuale di e- 
brei di altri paesi che, ad esem- 
pio, nel 1953, sono giunti per 
stabilirsi in Israel e che sono 
poi ripartiti. La guerra, Vim- 
pressione di incertezza che per- 
mane; il fluido stato armisti- 


rappresen-|, 


{ ziale, le sopraggiunte difficoltà 


economiche e le conseguenti ri- 
percussioni che si avvertono 
nel Paese, i’ sacrifici che devo- 
no essere affrontati, il livello 
di vita necessariamente non 
molto elevato, sono fattori. che 
hanno molto contribuito a ri- 
durre il fenomeno immigra- 
torio. 

Aggiungete poi che, in mol- 
tissimi paesi, gli ebrei hanno 
ripreso è loro posti, sono ritor- 
nati a inserirsi nella vita eco- 
nomica, sociale e politica, non 
sono più spinti ad allontanarsi 
oa fuggire e quindi preferisco- 
no ritornare alle vecchie occu- 
pazioni, vivere in mezzo agli 
antichi amici, in terre dove s0- 
no nati e che considerano, sot- 
to ogni punto' dì vista, la loro 
patria. 

L'Italia, per esempio, è un 
paese che ha dato a Israel un 
gettito di ebrei trascurabilissi- 
mos oggi poi l’immigrazione di 
ebrei italiani’ è quasi inesisten- 
te. Sì consideri che di 40 mila 
ebrei che vivevano, prima della 
guerra în Italia, solo 700 0d 800 
si sono stabiliti in Israel; un 
5 per cento è emigrato nelle A- 
meriche e solo V1 per cento în 
altre parti del mondo. 

Non tutti poi sono sionisti 
arrabbiati e non tutti se la sen- 
tono di affrontare glì inevita- 
bili sacrifici che comporta la 
costruzione e la stabilizzazione 
di questo giovane Stato. A mio 
avviso, come ripeto, l'insolubile 
questione arabo-israeliana è un 
fattore determinante di questa 
stasi di proseliti e di. entusiasti. 
Dopo otto anni di una guerra 
che ha provocato tante distru- 
zioni e tante morti, soprattutto 
fra di loro, il rituffarsi in una 
situazione pressochè analoga 
non sorride ai più. Tengo @ 
precisare insolubile, perchè non 
vedo come fra i due contenden- 
ti, che poi non sono due, ma ad- 
dirittura un piccolo Stato in 
via di formazione contro un 

4 
mondo, quello arabo, più 0 me- 
no organizzato, ma vasto, sen- 
sibile, sopra cui puntano gli 
interessi economici e politici di 
tanta parte. dell'Occidente, si 
possa venire ad una soluzione 
equa, e ragionevole. 3 

Gli arabi considerano gli e- 
brei stabilitisi in Israel degli 
usurpatori; v'è il fatto dei 600 
mila arabi fuggiti di loro vo- 
lontà dalla Palestina o scaccia- 
tivi dagli ebrei, durante la 
guerra, e che accampano alle 
frontiere, ‘elemento permanente 
di disordine e di agitazione; e 


CATE 


nella cattiva fortuna dello sta-|{ 


tista, fino alla morte, 

La morte di Depretis, nella 
estate del 1887, dopo sì lungo 
esercizio del potere, produsse 
un gran vuoto. Solo allora le 
truppe sparpagliate della di 


denza, divise tra loro dal de-{f 


mone del personalismo, comi 


ciarono a valutare la nascosta|& 


forza moderatrice ed aggregante 
del vecchio mago dalle scarpe 
di feltro. Dimessa una particel. 
la del suo orgoglio, Crispi se 
m’era accorto poco prima della 
morte di Depretis, accettando di 
entrare nel suo ultimo Gabinet: 
to, come ministro degli Interni. 
Questa circostanza gli permise 
di succedergli senza forti contra- 


sti, quasi come erede, lui così 


diverso. Ciò peraltro lo obbligò 
a rinunziare all’idea di una 
grande revisione della situazio» 
ne parlamentare, ,su cui tanto 
aveva insistito quando era al- 
l'opposizione. Accettò la situa» 


PEPPE TOTeTt 


L'ILLUSTRE SCIENZIATO PIETRO VALDONI E’ STATO IN QUE- 


(«Giornalfoto») 


STI GIORNI OSPITE DI TRIESTE, IN OCCASIONE DELLA SUA 
CONFERENZA AL C.C.A. SULLA CHIRURGIA DEL CUORE. EC- 
‘ COLO, NELLA FOTO, NELLA SEDE DEL CIRCOLO, CON IL PRE- 
SIDENTE AMM. DE COURTEN.E IL PROF. GIACOMO FURLANI 


CINE ATTUALITÀ 


ROMA — Hedy,  Lamerr ha ini. 
ziato a Monte Gelati la.sua inter 
pretazione «Femmina», L'attrice 
sosterrà nel film tre ruoli diffe- 
renti: Genoveffa di Brabante, E- 
lena di Troia e Giuseppina Beau- 
harneis, «Femmina» narra la sto- 
ria di tre uomini che hanno ama- 
to la stesse donne e si riunisco- 
no il giorno in cui essa va sposa 
in una lontana città ad un quar- 
to uomo. I tre la ricordano insie- 
me, ma ad ognuno di loro essa è 
apparse sotto un differente aspet_ 
to. Per spiegare ai compagni co- 
me a loro è sembrata la bella as- 
sente, i tre innamorati le parago- 
nano rispettivamente e. Genoveffa 
di Brabante, Elena di Trola e 
Giuseppina Beauharnais. E così 
il film evoca le tre eroine e le 
loro vita. «Femmina» è diretto da 
Edgar G. Ulmer e realizzato in 
technicolor. Lo produce Amato 
Pennasilico per l’Antares Film. 
Interpreti della storia di Geno- 
veffa sono ‘Terence Morgan, Ce- 
sare Danova, Giorgio  Albertaz- 
zi, Jenna Fraser, Augusto Di 
Giovanni, Carlo Tamberlani, Alm- 
sterd Remington, Anna Arena, 
Alberto Lolli, Mino Doro. Inter- 
preti della storia di Elena di 
Troia sono: Rappelli, Elli Par- 
vo, Aldo Niccodemi, Cimeti, Car- 
lo Ninchi, Carlo Giustiniani, Lu- 
ciano Alberici (i ruoli di Ulis- 
se e Paride non sono stati 
ancore assegnati). Interpreti del- 
la storia di Giuseppina Beauhar- 
nais sono Gérard Oury (Napoleo- 
ne), Sergio Secchi, Octavia Seno- 
ret, Franco Coop, Fulvia Franco, 
Aldo Silvani. Per i tre innamo- 
rati non sono ancora stati scelti 
gli attori, 


în più la costante e progressiva 
tendenza degli ebrei a elimina- 
re dal territorio di Israel ogni 
influenza, ogni impronta, qual- 
siasi sorgente di spirito e di 
cultura arabi. 

Il razzismo di questi ebrei sì 
accentua nei confronti degli a- 
rabi in uno esasperato senti- 
mento di  superconsiderazione 
della propria missione di razza 
e di civiltà. 

Tutto ciò, infatti, che di ara- 
bo si incontra sul cammino 
della loro agitata ricostruzio- 
ne è abbandonato e distrutto. 
Giaffa, ad esempio, forse il più 
untico ceniro abitato della cî- 
viltà mediterranea, l'illustre pe- 
riferia. di Tel Aviv, dinanzi al 
cui specchio d’acqua Giona fu 
vomitato dalla balena, e dove 
da centinaia di anni si era sta- 
bilita una fiorente ed industrio- 
sa colonia araba, è oggi un 
quasi deserto ammasso di rovi- 
ne. La battaglia che înfuriò fra 
te sue.case e l’intenzionale ab- 
bandono in cui la tengono gli 
ebrei, sono le cause del suo a- 
spetto patetico e miserevole. 


Un ‘danno per l'economia 


Eppure malgrado la grande 
corrente di idee scaturite dalla 
viva sorgente. sionistica che, 
circa ‘mezzo secolo fa, portò sw 
questa terra il primo gruppo di 
intellettuali». pionieri convinti 
che, solo ritornando ‘alla terra, 
lavorandola e confondendosi 
con ‘essa, il popolo ebraico a- 
vrebbe potuto riconquistare il 
suo diritto ad Israel; malgrado 
ciò è chiaro che la perdita di 
quei 600 mila arabi tenaci con- 
tadini e duri lavoratori ha pro- 
dotto un grande squilibrio nel- 
la generale economia del Pae- 
se. L’ebreo non è contadino 0 
per lo meno non lo è ancora. 
La Legge del Ritorno per mer- 
zo della quale si offrono a tutti 
gli ebrei sparsi nel mondo le 
condizioni più favorevoli di vi- 
ta, in Israel, non ha portato al 
Paese una generazione di con- 
tadini. Si aggiunga che la ma- 
no d'opera ebrea costa 10 -lire 
israeliane l'ora, circa 5000 lire 
italiane, mentre la mano d’ope- 
ra araba solo 100 piastre, circa 
100 lire italiane l'ora. E anco- 
ra: lo arabo abituato, ormai, @ 
questa terra sa lavorarla e 
sfruttarla a dovere; Velemento 
ebreo invece. formato per 1’80 
per cento, da immigrati dei 
paesi dell'Europa orientale e 
del Medio Oriente; non ha alcu- 
na dimestichezza con la vanga. 

E’ pur vero che, malgrado le 
differenze sociali’ e linguistiche 
che si incontrano fra immigra- 
ti di diversi. paesi, differenze 
spesso di mentatità e di condi» 
zioni sociali, le nuove generd- 
zioni, è figli dei-tedeschi, ‘degli 
spagnoli, dei polacchi, degli je- 
menitiece: Qui immigrati, sa- 
ranno solo israeliani, avranno 
assorbito la lingua comune e- 
braica, i costumi del paese, è 
metodi oggi alacremente speri 
mentati saranno ancor più pe- 
netrati nello spirito della na- 
zione come entità politica mo- 
derna; ma è anche vero che, 
per raggiungere ciò, occorrono 
almeno due generazioni e che 
nel frattempo lo Stato ha da 
formarsi le ossa; e non è 
mantenendo un esercito in 
istato permanente di allarme 
ed una intera popolazione in u- 
na diffusa atmosfera di stato 
d’assedio che si potrà fare del 
buon lavora in questo senso. . 

La \comune- frontiera con 
quattro Stati arabi sul piede di 
armistizio con Israele provoca 
un automatico e deprimente 
susseguirsi di incidenti, di pro- 
vocazioni reciproche, di prote- 
ste, di ‘incomprensioni. E° di 
questi giorni la grossa contro- 
versia relativa ai lavori di de- 
viamento del. flusso delle acque 
del Giordano iniziata dagli e- 
brei sul confine siriano e preci- 
samente mel territorio smilita- 
rizzato di Israel. Non sempre 
essi dimostrano una mentalità 
accomodante nelle questioni 
relative agli impegni armisti- 
ziali, malgrado i buoni uffici e 
gli interventi della Commissio- 
ne Superiore delle Nazioni Uni- 
te in Palestina; e ciò potrebbe 


anche essere una conseguenza 
della guerra vittoriosa e della 
superiore organizzazione e ad- 
destramento del loro esercito. 
Esercito veramente modello, 
quasi totalmente meccanizzato, 
dotato di un alto spirito di di- 
sciplina e di patriottismo, ad- 
destrato con la più grande ca- 
pacità tecnica e operativa. Se 
si considera che fra tutti gli 
Stati Arabi confinanti si è riu- 
sciti a mettere insieme solo 10 
mila uomini facenti parte della 
Legione Araba, è lecito dedurre 
che Patteggiamento, talvolta 
deciso e intransigente degli e- 
brei, proviene dalla constata- 
gione, legittima del resto, di es- 
sere loro è detentori . del più. 
forte e organizzato esercito del 
Medio Oriente, e quindi di po- 
ter all’uopo discutere, forti an- 
che della vittoria conseguita, le 
condizioni a loro più favorevoli. 

Sarebbe comunque erroneo 
illudersi che simile situazione 
di fatto.-abbia. posto gli Stati, 
Arabi in posizione di inferiori 
tà nei confronti dello Stato di 
Israel. E’ chiaro che se gli e- 
brei lo volessero, potrebbero, in 
un giorno, occupare l’intera 
Gerusalemme e stabilirvisi per- 
manentemente. La questione è 
evidentemente un’altra. Nessu- 
no desidera, allo stato attuale 
delle cose, che Vequilibrio del 
Medio Oriente ritorni instabi- 
le o comunque venga di nuovo 
pericolosamente. sconvolto da 
un'atto ‘di forza da qualsiasi 
parte provenga. Di ciò sono 
per primi consapevoli gli stessi 
Stati Arabi che manovrano;, 
con palese ostentazione, e giuo- 
cano sull’impegno-di stabilità e 
di pace che ‘te grande Potenze 
hanno sottoscritto ‘come ‘' pre- 
giudiziale massima per il man- 
tenimento di questo equilibrio. 
In più gli Stati Arabi sanno 
che Israel non potrà, a lungo 
andare, tenere la corda perma- 
nentemente tesa, col pericolo 
che si spezzi e che, prima o do- 
po, esso dovrà volgersi di mer- 
cati del Medio Oriente per 
sbloccare la sua economia. 09- 
gi il boicottaggio delle merci 
israeliane è attuato in pieno. 
Non uno spillo ebreo si vende 
nel territorio degli Stati Arabi. 


Eliminare l'intolleranza 


Conclusione: a sentire gli e- 
brei il tempo lavora per loro, la 
stessa cosa affermano gli arabi. 
In effetti il tempo non lavora 
per nessuno dei due. Se sì addi- 
verrà ad un compromesso sì 
dovrà tener conto di tante co- 
se: mon ultima la possibilità di 
una pacifica convivenza fra a- 
rabi. ed'ebrei nello Stato di 
Israel, dato che è assurdo pre- 
tendere, oggi, a otto anni dalla 
‘fine di una guerra che abbiamo 
creduto di combattere per eli- 
minare qualsiasi forma di rar- 
zismo e di oppressione di popo- 
li, di resuscitare le stesse fot- 
me di intolleranza razziale? e 
religiosa proprio da chi di que- 
sta intolleranza è stato la più 
tormentata vittima. G 

Questa testa di ponte del Sio- 
nismo in Israel è sinonimo di 
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giustizia e di comprensione 
verso un popolo che ha diritto 
alla terra dei suoi padri, a pat- 
to che esso giudichi, con lo 
stesso senso di giustizia e di 
comprensione, le esigenze e i 
diritti di chi la storia e Vorga- 
nizzazione moderna degli Stati 
ha posto al suo fianco. Discorso 
che vale anche per coloro che 
vivono al di là delle frontiere 
di Israel, rappresentanti d'una 
civiltà tuttora viva ed operan- 
te, certo non indegna di colla- 
borare nelle forme e nei pre- 
supposti della libera conviven- 
za fra i popoli, con una civiltà 
che ha dato agli uomini la loro 
ragione sociale e morale’ di 
vita. 

FRANCO MONICELLI 


LIBRI RICEVUTI _ 
“Proverbi alla rovescia,, 


di Ada Luzzatto Ursis 


Dopo il volumetto di versi in 
dialetto triestino, «Cartoline de 
Trieste», che ottenne un ottimo 
successo, la signora Ada Luzzatto 
Ursis ha pubblicato or è poco una 
seconda raccolta, questa volta in 
italiano, dedicata ai ragazzi, e in- 
titolata «Proverbi alla rovescia», 
che ha ottenuto la segnalazione 
d'onore al «Concorso nazionale Ga- 
staldi per il libro dei ragazzi». 

Nei proverbi che costituiscono: la 
prima parte, l'ispirazione poetica, 
legata alla necessità di rovescia- 
re il significato morale dell'uno 0 
l'altro dei detti che rappresenta- 
no; o dovrebbero rappresentare, 
la.saggezza dei popoli, appare me- 
no felicemente spontanea, L'autri- 
ce sì salva dalla costrizione con 
un pizzico di bonaria ironia. Ecco 
la quartina dal titolo «Alla for- 
tuna bisogna lasciare la finestra 
aperta»: Sì, se tu lasci aperta la 
finestra - la Fortuna può entrare 
in un momento; - ma se poi non 
richiudi svelta e destra — ti ri- 
scappa in un attimo col. vento! 

Più sciolte, più fresche nella 
varietà dei motivi e nel tenero 
sentimento che le ispira appaiono 
le poesie della seconda parte; «La 
giornata di Puccetta»., In questa 
giornata, che s'inizia con quattro 
brevi liriche molto graziose nella 
loro spontanea semplicità ispirate 
da Puccetta, entrano in seguîto an- 
che altri piccoli personaggi, Titi 
che dorme beata fra le braccia 
materne, Facciatonda succhiatut- 
to, Tonino cavaliere, il monello, 
Lalla Batuffolo, una piccola galle- 
ria di bambine e bambini, colti 
dal vero e descritti con grazia vi- 
vace per lo più in quartine molto 
facili da mandare a memoria, La 
signora Luzzatto Ursis ha una 
vena scorrevole, sempre sorveglia- 
ta; una felice immediatezza d'im- 
magini e un senso di amorosa te- 
nerezza verso l'infanzia. Di queste 
doti, per l'appunto, sono pervase 
le pcesie del presente volumetto. 

L.T. 


Tutti i personaggi di questo ro- 
manzo. di Oreste, Del Buono han- 
no, per così dire, «Acqua alla go- 
la» (ed: Mondadori, coll, Medusa 
degli italiani, L. 700). E' la storia 
di Berto ed Anna, di un uomo 
pavido, privo di fiducia in se stes- 
so, e di una donna egoista. Anche 
gli altri personaggi errano come 
ossessionati nella vana ricerca di 
definizione e di. quiete, succube 
ciascuno dei propri difetti che gli 
impediscono di aprire gli occhi e 
di vedere ill mondo e gli altri 
uomini intorno a sè. 


femmine) che abbiano una per- 
sonalità difettosa o per insta- 
bilità psichica 0 per intensa. 
emotività. In altri termini, la 
mutevolezza del carattere, la 
eccitabilità disordinata, la fan- 
tasiosità non costituiscono af- 
fatto l’isterismo, come abitual- 
mente si crede, costituiscono il 
terreno favorevole su cui l’iste- 
rismo può insorgere. La predi- 
sposizione viene creata spesso 
dalla ereditarietà epilettica, 
tanto vero che il numero de- 
gli isterici è ‘otto volte. mag- 
giore nel gruppo delle famiglie 
di epilettici che nel gruppo del 
le famiglie sane. E vien creata 
pure da altre malattie nervose 
gravi, dall’encefalite, dalla schi- 
zofrenia, dai tumori cerebrali. 
Una simile discendenza non 
può essere senza significato e 
queste possibili parentele van- 
no dunque tenute di ‘conto nel 
valutare la personalità dell’iste- 
rico. Intendiamo dire che non 
è lecito giudicare l’isterismo 
con la superficialità e la leg- 
gerezza del profano, trattandosi 
di uno stato morboso che, per 
il solo fatto di potersi richia- 
mare a una origine epilettica, 
encefalitica, schizofrenica, tu. 
morale ecc., testimonia di una 
sconnessione nervosa seria e in 


profondità. 

Seconda caratteristica. Si è 
detto che l’isterico è fortemen- 
te emotivo, ma lo sono pure 
molti altri soggetti senza per 
questo essere degli isterici. La 
manifestazione dell’isterismo si 
ha quando lo stimolo emotivo 
provoca una reazione assoluta- 
mente sproporzionata. Gli iste- 
rici sono incapaci di adattarsi 
alle condizioni morali e sociali 
del loro ‘ambiente, perchè an- 
che l’episodio più trascurabile 
scatena in essi reazioni psichi- 
che violente: qualunque con. 
trattempo, qualunque piccola 
contrarietà, di quelle che pur- 
troppo capitano a tutti ogni 
giorno, provoca in questi infer- 
mi o una crisi di pianto o un 
accesso d'ira o un attacco con- 
vulsivo o, nella migliore delle 
ipotesi, una irritazione sorda 
che si traduce in mutismo osti- 
nato o in ostinata immobilità 
o in altri simili atteggiamenti 
irrazionali. 

Terza caratteristica. Le sud- 
dette reazioni sono non solo 
sproporzionate alla causa, ma 
si manifestano in forme primi. 
tive, dando luogo alla libera- 
zione degli istinti, per cui si 
possono avere gesti ed azioni 
incoscienti, anche pericolosi, 
dei quali l’infermo può succes- 
sivamente pentirsì. Difetta nel- 
l’isterico la capacità di control- 
lo e lo scatenamento di certi 
meccanismi istintivi piuttosto 
che di certi altri rivela alcune 
volte il suo subcosciente che 
sembra così venire in superficie. 

Come durante il sonno noi vi. 
viamo in sogno episodi già noti 
di cui però non avevamo co- 
scienza perchè non erano nella 
nostra psiche ma nel cosiddetto 
subcosciente, così nella reazio- 
ne violenta e primitiva del sog- 
getto isterico esplode talora un 
desiderio, un bisogno, un senti. 


mento finora raffrenato e di cui 
lo stesso infermo non aveva 
piena coscienza, ma che silen- 
zioso e roditore covava nel sub- 
cosciente. 


L'elemento. tipico 


Quarta caratteristica. Quelli 
indicati fin qui son fenomeni 
prevalentemente nervosi, ma 
ciò che conferisce all’isterismo 
il suo vero, il suo principale 
marchio distintivo è un feno- 
meno squisitamente psichico: la 
suggestionabilità. E questo for- 
se l'elemento discriminativo più 
tipico e della maggiore impor- 
tanza. Ciò perchè l’isterico non 
è soltanto suggestionabile dal- 
l'esterno ma anche e soprattut- 
to dall'interno. Vogliamo dire 
che il più delle volte egli può 
autosuggestionarsi, e per effet- 
to dell'autosuggestione divenire 
capace di tutto. 

Preda e strumento dell’idea 
che lo domina, non ha alcuna 
esitazione a compiere qualun- 
que atto che possa giovare a 
tale idea. Può perfino simulare 
Un reato ed accusarsi colpevole 
di un crimine non compiuto, o 
può fingersi vittima di un reato 
ed accusare altri di una vio- 
lenza che in effetti non ha,su- 
bìto. La capacità di mentire e 
la capacità di simulare sono 
una nota dominante dell’isteri- 
smo e sono, si può dire, il me- 
no. Perchè sotto l’effetto della, 
autosuggestione si possono ave- 
re non solo simili deformazioni 
psichiche, ma anche anomalie 
fisiche a prima-vista incredibili. 
Il soggetto isterico. può, dopo 
un traumatismo, convincersi a 
tal punto che debba residuargli 
una paralisi da trovarsi davve- 
ro a un certo momento. con 
un arto immobilizzato. E’ chia. 
ro che le paralisi isteriche (che 
si osservano con relativa fre- 
quenza durante le guerre e in 
cui non c'è alcuna lesione del 
sistema nervoso) guariscono 
senza, medicinali, combattendo 
unicamente la suggestione che 
le ha generate. A 

Ma più che i fenomeni fisici 


Richter presenta le novità del giorno: 
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IO VIVO 
COL CANCRO 


di EDNA KADHELE 
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Im questo libro che ha suscitato enotme 

scalpore in tutto il mondo, Y Autrice, un'ammalata 
di cancro, spiega come ha. trovato la forza ilî volontà mr 
vivere come .una persona normale malgrado 
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sono meritevoli di grande inte- 
resse le alterazioni psichiche 
indotte dall’autosuggestione, ed 
in particolare, come si è detto 
e come conviene ancora sotto- 
lineare, la capacità di simula- 
zione, la facilità alla menzogna, 
per cui l’isterico cerca in ogni 
modo e corì ogni mezzo di atti 
rare l’interesse su di sè. Egli 
inventa situazioni, episodi, av- 
venimenti e si crea. così un 
mondo i.tizio del quale egli è 
îl centro, acquista insomma la 
manìa della menzogna, la co- 
sidetta «mitomanìa», finchè col 
tempo l'invenzione cosciente di- 
viene. invenzione. incosciente, 
vale a dire finisce egli stesso col 
erzdere a ciò che ha inventato, 
ad esserne fermissimamente 
convinto come se si trattasse di 
vicende non immaginarie (e da 
lui immaginate) ma realmente 
accadute. 

E' su questo aspetto partico- 
lare che giova richiamare la 
massima attenzione, è la capa- 
cità del raggiro notevolissima, 
in situazioni modeste o in cir- 
costanze clamorose, che convie- 
ne rilevare al massimo perchè 
è codesta arte menzognera e si- 
mulatrice che caratterizza la 
personalità isterica divenendo 
alcune volte pericolosa. Ciò può 
accadere quando un soggetto di 
tal genere si trovi davanti al 
magistrato come accusatore o. 
come testimone. 


Incredibili simulazioni 


Si pensi, per esempio, a una 
donna isterica la quale, imma- 
ginando ch: il marito detesti 
la figlioletta, si lasci poco al- 
la volta suggestionare da que- 
sta idea. Verrà un momento in 
cui essa odierà a tal punto il 
marito da accusarlo per qua- 
lunque danno possa capitare 
alla piccola, e finirà davvero 
col convincersi che di qualun= 
que danno sia lui il responsa» 
bile. Fin qui tutto si ridurrà a 
liti in famiglia, ma se la bam» 
bina cade e muore la madre ac- 
cuserà il marito di averla uc- 
cisa, e può anche arrivare ad 
ucciderla lei stessa pur di poter 
accusare il marito e scaricare 
così su di lui l’odio accumula» 
tosi in tanti anni come conse- 
guenza di una originaria auto. 
suggestione. 

Altre volte si tratta di don- 
ne che accusano di violenza 
sessuale un uomo del tutto in- 
nocente, e ciò può avvenire fin 
dall'inizio per autosuggestione, 
o può inizialmente l'accusa es- 
sere stata creduta dalla stessa 
accusatrice, Episodi simili ne 
sono avvenuti sempre in gran 
numero e continuano ancora 
oggi a verificarsi: una volumi» 
nosa pubblicazione medico-le- 
gale americana ne raccoglie un 
vasto campionario. 

E’ mostruoso tutto ciò e, per 
il fatto di essere mostruoso, 
sembra assolutamente impossi= 
bile. Certo non succede ogni 
giorno, ma è possibile. Se in co- 
desti soggetti si arrivano ad 
avere, per via suggestiva, per- 
fino alterazioni di ordine fisico 
(paralisi, emorragie) perchè 
meravigliarsi che si abbiano al. 
terazioni d'ordine psichico (fal- 
sità, simulazioni) le quali in 
una mente così turbata e scon- 
nessa sono certo più facili a ve= 
rificarsi? 

In simili circostanze, nelle 
quali si decide il destino di un 
uomo, l’orientamento del giu- 
dice non può essere condiziona» 
to alle affermazioni (accusa o 
testimonianza) di un soggetto 
riconosciuto come isterico. Ove 
tale riconoscimento vi sia sta» 
to l’accusatore o il testimone, 
per il solo fatto di essere iste= 
Tico, è da ritenere inattendibile. 

Altrimenti si rischia di pere 
venire all'errore giudiziario, al- 
l’ingiusta condanna. Ed allora 
‘per chi suona la campana? Per 
il condannato certo, ma anche 
— e forse più — per la coscien. 
za inquieta del giudice che si è 
indotto a sanzionare in modo 
irreparabile una colpa che non 


esiste. 
GAETANO LISI 


Mia periferia di Berlino 
Arrestati dai russi 


due poliziotti occidentali 


Berlino, 3 


Una camionetta della. poli, 
zia occidentale di Berlino con 
due poliziotti a bordo è stata 
fermata da agenti della polizia 
popolare presso un posto di 
blocco. Essa proveniva dalle 
autostrada internazionale che 
porta al settore americano di 
Berlino e sulla quale aveva 
prestato servizio, Davanti ad 
essa marciava un grosso auto» 
carro, così che l'autista della 
camionetta non si è accorio 
di esser giunto nel punto in cui 
l'autostrada si biforca. Così in- 
vece di endar dritto egli ha 
imboccato la biforcazione è 
poco dopo sì è trovato davanti 
a due soldati sovietici armati 
di. pistole mitragliatrici \e a 
quattro poliziotti popolari che 
sbarravano la strada con le 
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FANDONIE JUGOSLAVE SUL PORTO DI TRIESTE 


o 


inesorabile responso delle cifre 


SENI EDIZIONI ZI IZUMI] 


In nessun periodo della storia Trieste ha funzioneto come 
sbocco dei Balcani occidentali - Trallici, navigazione, finanza 


Pubblichiamo la parte con- 
clusiva dello studio fonda 
mentale che Giusto  Monte- 
muliano —. dietro al quale 
pseudonimo. è riconoscibile 
un illustre storico concittadi- 
no — ha dedicato al porto di 
Trieste e che è comparso in 
questi giorni. in un volumetto 
edito da Sestante e intitolato 
«Venezia Giulia italiana ‘ed 
europea). 

2. 


Trieste non ha mai funziona» 
to come sbocco dei Balcani oc- 
gidentali, salvo per la Slovenia, 
nella misura qui veduta, e per 
qualche frazione della Croazia, 
che non era balcanica. Il suo 
commercio con la Serbia (4000 
tonn. nel 1913) e la Bosna era 
insignificante. Un po’ di tabac- 
co con l’Erzegovina. Le rela- 
zioni con la Dalmazia (294.000 
tonn.) dipesero da una condi- 
zione politica contingente, vale 
a dire dal fatto, che la Dalma- 
zia, soggetta all'Austria, era 
prganizzata economicamente da 
un'attività austriaca accentra- 
ta a Trieste e solo attraverso 
questa città poteva comunicare 
con Vienna. 

Ecco, con riferimento si ter- 
ritori come raggruppati dopo 
Yaltra guerra, il quadro del 
traffico ferroviario di Trieste 
mel 1913, in tonnellate: 


con l’Austria 736.200 
con la Cecoslovacchia 593.300 
con l’Italia 579.300 
con la Jugoslavia ‘308.000 
con l'Ungheria 232.700 
con la Polonia 63.400 
con la Svizzera 13.400 
con la Rumenia 2.300 
con altri paesi 2.000 


Il seguente è un quadro delle 
relazioni marittime nel mede 
simo anno 1913, in tonnellate; 


Levante, Egitto, Gre- 

cia, Mar Nero 800.000 
Inghilterra ‘770.000 
Italia 418.000 
Americhe 390,000 
India e Estremo Oriente 313.000 
Dalmazia 294.000 
Friuli e Istria 140.000 


Africa (escluso l’Egitto) 130.000 
Europa occidentale 100.000 
Spagna e Portogallo 60.000 
Germania e Europa del 

Nord 17.000 


Il nostro porto è eccentrico 
per la Jugoslavia. La Croazia, 
che un tempo gravitava su 
Fiume, ora si serve del suo na- 
turale sbocco di Sussak. Il 
grosso della Jugoslavia si com- 
‘pone della Serbia, della Bosnia, 
della Macedonia, del Montene- 
gro: se queste terre cercano 
per i loro scambi le vie marit- 
time, è assurdo che risalgano 
con lunghi costosi percorsi fer- 
roviari verso Trieste per poi 
ridiscendere l'Adriatico, men- 
tre è naturale che vadano — e 
in realtà vanno — dritte ai 
porti adriatici della Dalmazia 
(eccellenti. Spalato, Almissa, 
Metcovich e Gravosa, già usati 
sotto l'Austria) o a Salonicco. 
I traffici della Jugoslavia han- 
mo. un carattere trasversale ap- 
punto perchè devono sfruttare 
le piazze dalmate. 

Per affibbiare un carattere 
jugoslavo al porto giuliano la 
‘propaganda presenta come 
«slovene» le terre italiane del 
la Venezia Giulia e le tedesche 
della Carinzia e della Stiria 
(Digovich - Goranich, op. cit., 
p. 236). E’ quasi un prendersi 
giuoco del lettore. Anche a. vo- 
ler tener conto delle condizioni 
etnografiche, il. commercio di 
Trieste, nel Friuli e nell'Istria 
fera fatto quasi esclusivamente 
con le città marittime, che era- 
no senza eccezione italiane e 
fornivano le campagne. Gli sla- 
Wi, come già rilevato; vivevano 
dell'agricoltura e i commerci 
erano si può dire totalmente 
gestiti dagli italiani, Gli slavi 
dell'alto Friuli si rifornivano 
all'italiana Gorizia, dove però 
lavoravano anche pochi com- 
mercianti sloveni. 

La cifra di 800.000 tonnellate 
architettata dal propagandista 
slavo Breziger per indicare la 
jugoslava. nel 
traffico ferroviario di Trieste è 
piuttosto uno scherzo. Non ha 
fondamento in nessuna statisti- 
ca e solo nella volontà di in- 
gannare. Nel 1913 il traffico 
ferroviario di Trieste ‘con la 
Venezia Giulia (con Gorizia e 
con le altre città italiane del- 
Vinterno) e con l’Italia (tonn. 
579.300) costituiva il 21% del 
totale, quello con le terre ve- 
ramente ijugoslave il 9.3% 
‘(308.000 tonn., su 2.690.000 ton- 
nellate), dunque già prima del 
1918 era molto più italiano che 
jugoslavo. Nel 1938 le sei voci 
principali del commercio ma- 
rittimo con lo Stato jugoslavo 
davano cifre .irrisorie: 5514 ton- 
nellate alle partenze e 992 tonn. 
agli arrivi, quando il totale dì 
quel commercio era di 3.380.366 
tonnellate. Nel 1937 gli scambi 
triestini coi paesi centrorienta- 
li dell'Europa avevano un va- 
lore di 9046 milioni di lire, dei. 
quali solamente 446 concerne- 
vano gli jugoslavi. Un altro in- 
ganno è nascosto nell’afferma- 
zione che il commercio marit- 
timo di Trieste con la Dalma- 
zia arrivasse nel 1913 a 433.000 
tonn.: nella quale cifra è inve- 
ce compreso il traffico con 
l'Istria e col Friuli (tutti porti 
italiani), con Zara (città italia- 
na) e con l'Albania, cioè con 
tutto l'Adriatico. orientale. 

La sola Carniola gravitava 
nel 1913 su Trieste con una pic- 
cola quota del movimento ge- 
nerale. Gli sloveni, divisi tra 
Austria, Jugoslavia e Italia, 
non superano il numero di un 
milione e 300,000 a ambiscono 
‘una città di 250.000 abitanti. La 
‘pretesa è anche più assurda, se 
si pensa che di essi, nel 1910, 
il 74,4% erano contadini e non 
sesti 25% accudiva, al com- 

al minuto, Negli 
Wwecedenti questa 
‘rniola, dopo aver 
to triestino a suo 
wnita. nelle tariffe 
zioni doganali, in- 
rolgersi per le sue 
cazioni a Sussak e 
‘iterà appena sarà 
ccordo ferroviario 
sttschee- Ogulin, in 
nel 1941, Della sua 
8. di legnami, che 
si serviva del porto 
una gran parte lo ave- 


va escluso, perchè andava di- 
rettamente nella Valle Padana 
per ferrovia o autotreni, 

In generale negli amni vicini 
a1 1939 la politica economica 
della Jugoslavia provò quanto 
fosse indipendente da Trieste. 
I suoi commerci nel 1938 rap- 
presentavano a mala pena il 
5,06% (4,5 alle partenze, 6,8 agli 
arrivi) dell'intero movimento 
ferroviario (poco più della Sviz- 
zera, giunta al 3,71%) e, come 
visto, una frazione insignifican- 
te (meno dell'1%) del maritti- 
mo. IH Governo di Belgrado, per 
ovvie ragioni geografiche, poli- 
tiche ed economiche aveva fa- 
cilitato alle correnti dei suoi 
traffici le vie del medio Adria- 
tico, Anche a Fiume il com- 
mercio jugoslavo non contò 
molto; nel movimento maritti- 
mo 5% nel 1936 (32.000 tonn. 
‘su 679.000) e 9% nel 1937 (66.000 
tonm. su 774.000), nel ferroviario 
15% (58.000 tonn. su 389.000), 
rispettivamente 22% (121.000 su 
542.000). 

Altra affermazione jugosla- 
va: la navigazione del porto di 
Trieste era per la maggior par- 
te in mani slave («The italian- 
yougoslav. frontierò, Londra 
1943, p. 50). Ma è un’altra in- 
venzione, Nel 1913 erano iscrit- 
te nel porto di Trieste navi per 
circa 735.000 tonnellate, La 
principale società di navigazio- 
ne era il Lloyd Triestino (con 
66 navi e 278.000 tonn.), fon- 
dato dagli italiani, di cui si era- 
no impadroniti poi gli austriaci 
di Vienna, rimanendo tuttavia 
italiano, anzi, come fu detto, 
sesportatore  d’italianità nel 
Levante». Veniva poi la Socie- 
tà austro-americana. dei Cosu- 
lich (41 natanti e 160.000 ton- 
nellate), il cui carattere italia- 
no è noto a tutti gli americani 
viaggianti in Europa, Italiana, 
com'è altrettanto noto, prima 
e dopo il 1918, la Tripcovich 
(25 navi e 70.000 tonn.). Della 
cosiddetta navigazione libera su 
dieci società che la compone- 
vano, comprendenti 67 navi con 
227.000 tonn., due sole (la Ra- 
cic e la Napried, 18 navi, 61.047 
tonn.) erano slave: le altre qua- 
si tutte di armatori italiani pro- 
venienti da Lussinpiecolo come 
i Cosulich, Italiane anche le 
piccole società di cabotaggio 
col Friuli e con l’Istria. Sicchè 
di tutte-le navi iscritte nel por- 
to triestino il 92% del numero 
0 il 91,6% del tonnellaggio non 
apparteneva agli slavi, 

Negli ultimi anni la bandie- 
ta jugoslava costituiva il 6% 
del complesso movimento por- 
tuale triestino di fronte al 
70-75% dell'italiana. A Fiume il 
5% di fronte alll’86-84%. In pa- 
ragone Ja bandiera italiana nei 
porti di Spalato e Ragusa in 
Dalmazia arrivava al 38%. 

Sin dalla conferenza di Pa- 
rigi gli jugoslavi vollero dare 
l'impressione che Ja finanza 
triestina fosse quasi sopraffat- 
ta dalla slava: sommavano a 
tal fine alle banche slave locali 
le filiali delle grandi banche 
transalpine e boeme, contro le 
quali evidentemente la sola 
‘piazza di Trieste non poteva 


contendere, Esse formavano le 
artiglierie pesanti del Governo 
austriaco e dell'invasione sla- 
va. Ridotto l'esame onestamen- 
te alla situazione reale degli 
istituti creati da slavi giuliani 
e a quelli dei triestini, si ot- 
tiene per il 1913 questa diffe- 
tenza: da parte italiana ban- 
che «triestine» e due grandi so- 
cietà di assicurazioni (enti emi 
nentemente finanziari) con c: 
pitali di complessive corone 49 
milioni 154.942, depositi corone 
52.166.529, riserve 696.545.593, 
bilanci per corone 838.630.353; 
da parte slava, nelle banche di 
fondazione locale: capitale 8 
milioni 771.017 corone, depositi 
20.219.669 e bilanci 53.111.827, 


Le conferenze 


+ Domani alle ore 19.30, nella 
sala maggiore del Circolo Mari. 
ne Mercantile «N. Sauro», avrà 
luogo, con l'inaugurazione del 
l'anno culturale, la prima confe. 
renza della stagione, che sarà te- 
nuta dall'ilustre critico prof. 
Guido Manecorda sul tema: «Ro 
ma maestra di civiltà alle genti». 
L'ingresso è libero. 


Chi è il rapito 
di Albaro Vescovà 


L'AFFLUSSO DI PROFUGHI 
DALLA ZONA B IERI MENO 
INTENSO 


Teri l’afflusso dei profughi dal- 
la Zona B è stato meno inten- 
so che nei giorni scorsi, Sono 
giunte soltanto 12 persone iso- 
late (nessun nucleo familiare), 
di cui due provenienti da Ver- 
feneglio, in seguito a provvedi- 
mento di espulsione adottato nei 
loro confronti dalle autorità ju- 
goslave. Tutti i profughi di ieri 
sono giunti al posto di blocco 
di Albaro Vescovà con propri 
mezzi, in quanto è stato sospeso 
il consueto servizio di camion: 
non si conoscono i motivi di 
tale ‘sospensione, sebbene si ri- 
tenga che le autorità jugoslave 
abbiano deciso di far cessare 
l’afflusso dei profughi a Trieste 
in questi giorni in cui in città 
si svolgono le celebrazioni pa- 
triottiche. Al numero dei pro- 
fughi giunti ieri l’altro, vanno 
aggiunte altre quattro persone 
componenti una famiglia di Iso- 
la, che si è presentata al posto 
di blocco di Albaro Vescovà 
nella notte fra lunedì e martedì, 

A. proposito del rapimento di 
una persona da parte di una 
pattuglia di soldati jugoslavi di 
cui abbiamo dato ieri notizia, 
si apprende che l’uomo cattu- 
rato è certo Filippo Millo, esu- 
le da Albaro Vescovà. A. tutto 
oggi però la notizia del suo ra- 
pimento non è tata. ancora 
confermata ufficialmente nè da 
parte della Polizia civile nè da 
fonte jugoslava. 


@IORNALE DI TRIESTE 


UNA GIOVANE DONNA PRECIPITA DA UNA SCARPATA 


PER QUASI VENTIQUATTRO ORE GIAGQUE 
Sollo la Sierza della pioggia e del vento 


Quattro ragazzi di Contovello percorrendo casualmente lo scosceso pen- 
dio la trovano svenuta e ferita - L'intervento dei pompieri e della CRI 


‘Per quasi ventiquattro ore una 
giovane signora, Pia Cibin in Ca- 
minoti, di 32 anni, residente a 
Roma in via Mangilli 40, e attual. 
mente ospite all'albergo «Obeli. 
sco», a Villa Opicina, è rimasta 
svenuta, all’addiaccio, esposta alla 
pioggia e alle raffiche di vento che 
hanno investito senza posa le bal. 
ze della scarpata digradante dalla 
Strada napoleonica verso il mare, 
Verso le 15.30 di ieri quattro ra. 
gazzi di Contovello percorrevano 
la Strada napoleonica diretti. a 
Villa Opicina. Giunti sul tratto 
sottostante la Vedetta d’Italia, es- 
si decidevano di scendere la sco- 
scesa scarpata che di là si in- 
cunea in una cava e poi digrada 
verso la costa. 

Muovendosi cautamente tra fe 
rocce, i.giovani hanno incomincia- 
to la discesa in fila indiana; e 
‘avevano percorso, una trentina di 
metri. di pendio quando il batti. 
strada della minuscola schiera si 
arrestava di botto: riversa sull'er- 
ba secca giaceva una giovane don- 


Opere 


=== 


n 


di artisti triestini 


a Venezia Padova e Valdagno 


Da Tominz e Veruda a Timmel sîno al 
dei pittori e scultori d'oggi 


folto sruppo 


Una partenza di troppo forte an- 
datura ha impedito che la nuova 
stagione artistica 1953-54 avesse 
da parte nostra tutta la conside- 
razione che si sarebbe meritata. 
Vediamo ora di esaurire rapida- 
mente alcune mostre cui gli arti- 
Sti triestini hanno validamente 
partecipato benchè in sedi relati- 
vamente lontane. Due di queste 
sono già chiuse: la nostra nota 
avrà perciò il valore di un «epi- 
taffio». E' tuttavia ancora in pie- 
di la «Triveneta» di Padova che 
di tutte è la più importante. 

E veniamo alla prima: alla Mo- 
stra degli artisti giuliani e dal- 
mati che si tenne, durante la pri. 
ma quindicina di ottobre, nelle 
sale dell’Ala Napoleonica di Piaz- 
za S. Marco in Venezia. 

Nella prima sala, ci si trovava 
dinanzi anzitutto a "l'ominz e Ve- 
ruda e a Tir mel che ci portano 
decisamente nel passato più o me- 
no remoto, con un. certo profumo 
di vecchi tempi che è dolce rie- 
vocare e il cui significato trascen- 
de anche quello che può essere un 
obiettivo giudizio di valore. Dal 
romanticismo borghese di Tominz 
all'impressionismo bavarese di Ve. 
ruda, all'estroso estetismo di Tim- 
mel; tre. tappe della cultura euro- 
pea riflesse da un secolo di pit- 
tura triestina, Chi riesce ancora 
a imporsi con un linguaggio per- 


Il nuovo campo di giochi 
inansurato in Gittavecchia 


Il tempo non è sx 
stato propizio, ieri 
mattina, all'inau- | 
gurazione del nuo»! 
vo campo di gio- 
chi realizzato dalla 
Selad per i. bimbi 
di Cittavecchia, ma 
la cerimonia è riu- 
scita, ugualmente 
festosa per la fol 
ta. partecipazione 
di pubblico e per 
l'entusiasmo dei 
ragazzi, i quali 
hanno atteso im- 
pazienti la benedi- 
zione dell’opera da 
parte del parro- 
co di San Giusto 
mons. Drius e il 
taglio del tradizio- 
nale nastro tricolo- 
re all'ingresso, da 
parte del Sindaco; 
appena avuto il 
«via», i bimbi han- 
no in un baleno 
affollato il campo. 
E°’ stata una festa 
per tutto il rione, 
perchè la costru- 
zione non è desti- 
nata soltanto al 
ragazzi. Grazie ad 
essa si è risol. 
to per Cittavec- 
chia anche un pro- A 
blema di viabilità, con l’aper- 
tura di un passaggio diretto da 
via San Michele a via Cattedrale 
e a San Giusto, con la scalinata 
laterale al campo di giochi, E la 
trasformazione ‘in giardino della 
vasta scarpata utilizzata. per il 
campo di giochi dona a Cittavec- 
chia quasi un polmone, ‘un'oasi 
fiorita con pergolate e spiazzi a 
godimento anche degli adulti. 

Alla cerimonia inaugurale sono 
intervenuti S. E. Vitelli, il Pro- 
sindaco ing. Visintin, il signor Mo- 
nici, che tanta parte ha avuto nel- 
la realizzazione del lavoro, asses- 
sori municipali. a rappresentanti 
delle pubbliché amministrazioni. 
L'ammirevole opera, imbandiera- 
ta ieri di numerosi tricolori, è sta- 
ta vivamente ammirata dai visita- 
tori, e anche il pubblico ha espres- 
so con calorosi applausi. la sua 
soddisfazione. 


La festa della «mularia» 
al Ricreatorio E. Toti. 


Ieri; nella. ricorrenza della festa 
di San Giusto, alla presenza del 
Sindaco, del prof. Sciolis ‘assesso. 
re’ all'Istruzione, del’ Segretario 
generale del Comune dott. Sacchi, 
del . Sovraintendente scolastico 
prof. Rubini, | dell’economo' dott. 
Avanzini, del capo della VI ripar 
tizione dott. Fazzini, del Direttore 
generale dei Ricreatori comunali 
Mario D'Urbino, dei componenti 
la * Commissione amministrativa 
dei Ricreatori e di numerosi allie- 
Vi, ex allievi ‘e loro familiari, è 
stata. inaugurata la mostra annua. 
le dei lavori manuali e femminili 
del Ricreatorio di Cittavecchia 
«Enrico Toti». Nella sala maggio. 


(«Giornalfoto») 


re. addobbata con gusto, sono sta- 
t ammirati i 300 lavori: glocatto- 
li, mezzi didattici, mobili per sa- 
lotto e cucina eseguiti dagli allie. 
vi sotto l’esperta guida del mae. 
stro. Guido: Cavicchi, e i lavori 
femminili di cucito, maglieria, ri. 
camove confezioni \eseguite dalle 
allieve della maestra Renata Ros. 
sì. La banda del Ricreatorio, di. 
retta dal maestro. Vincenzo Ta 
tulli, ha eseguito un concertino. 
Il Sindaco, dopo aver procedu- 
to alla premiazione con medaglie 
e diplomi degli allievi vincitori di 
un torneo interno di pallacanestro 
ha pronunciato parole di compia- 
cimento e di fede patriottica. 


Problemi medici di attualità 
in un corso del prof. Premuda 


Aderendo all'invito rivoltogli 
dall'Università popolare, il prof. 
Loris Premuda, docente all’Uni 
versità di Ferrara, terrà un’inte- 
ressante corso di cultura medica, 
denominato: «Problemi medici di 
attualità», Il corso, che avrà ini 
zio 41:16 di questo mese, si propo- 
ne di risolvere alcuni dei proble. 
mi medici che! il pubblico colto, 
uma profano in materia, si pone 
con maggior frequenza, Il prof. 
Premuda, anzi, attenderà che tali 
problemi o i vari dubbi gli ven: 
gano sottoposti dallo stesso udi. 
torio. Per l'iscrizione al corso, 
che sì svolgerà una volta la,setti. 
mana in una scuola cittadina, gli 
irteressati si rivolgano alla sede 
deli'U, P., in piazza della Libertà 
6, a partire da domani, giornal- 
mente dalle 10 alle 13 e dalle 
16.30 alle 19. 


fettamente attuale che resiste al 
confronto così con gli ottocenti- 
sti, come con la baldanzosa affer- 
mazione in senso europeo dei più 
vivi tra i viventi, è Romano Ros- 
sini, la cui opera appariva ancora 
sinceramente e fortemente sostan- 
ziata di poesia. 


Quanto alla sala dei viventi, oc- 
corre dire che nuoceva forse a co- 
desta mostra la concomitanza nel 
tempo con troppe altre contempo- 
ranee rassegne, imponendo agli 
artisti una dispersione di forza 
che non consente a ciascuno di 
essere rappresentanto dovunque 
con le cose migliori, Così, per e- 
sempio, non è da imputare agli 
artisti se qualcuno si è più se- 
riamente impegnato nella Mostra 
Triveneta di Padova, ritenuta a 
torto o a ragione come una ma- 
nifestazione di maggiore impor 
tanza. Meritano comunque di es- 
sere particolarmente segnalate le 
opere di Tristano Alberti, «Cin- 
ghiale» e «Testa di donna», Il po- 
tente «Autoritratto» e il voluto 
fregio dei colombi in pietra di 
Sylvia Bernt, i due elegantissimi 
bozzetti di Ugo. Carà, quel bel 
movimento di vele di Crali, che 
veramente appariva qualche cosa 
di più di un semplice gioco. di 
gusto futurista, i due pezzi di 
Romeo Daneo, i due disegni.di De 
Comelli e Devetta e la Fini e 
Hollan, Hollesch, Lia Levi, Fran- 
ca Luccardi, Maria Lupieri, Sig- 
frido Maovaz, Tranquillo Maran- 
goni, Marcello Mascherini con il 
cavallo, e il costruitissimo Narci- 
so, Monai, Moro, Noulian, Patu- 
na, Nino e Tiziano Perizi, Pre- 
donzani, Russian, Linuccia Saba, 
Carlo Sbisà, Sofianopulo, Spazza- 
pan e Xantidis, 


Della Fini meritava forse più 
attenta considerazione la «testa 
su fondo arancione», che ha vera- 
mente l'inattesa intensità di una 
apparizione, mentre Maria Lupie- 
ti e Franca Luccardi intessevano 
una loro favola di incredibili par- 
venze e inconsueti accostamenti. 
Notabile la sorprendente affinità 
fra le grafie surreali della Luc- 
cardi e qualche lucido saggio del- 
la follia di Timmel. Ancora meri- 
tano un cenno particolare le due 
sculture (Venere e Ritratto) che 
Carlo Hollan ha prodotto quasi 
trent'anni fa. E se pure non han- 
no avuto il seguito che si sarebbe 
potuto prevedere giustificano pie- 
namente l'apprezzamento favore- 
vole che di questo artista aveva 
allora dato Silvio Benco. 


1 


sE’ chiusa parimenti la mostra 
del premio Marzotto che si tenne 
a Palazzo Venezia dal maggio 
scorso e che, dalla capitale, è pas- 
sata, lo scorso settembre nella se; 
de del CRAL di Valdagno, Risul- 
tarono premiati, come si ricorde- 
rà, con î premi maggiori, Carlo 
Levi, Fausto Pirandello e Carlo 
Carrà. Tra i numerosi premiati 
con minori premi vogliamo ricor- 
dare Maccari, Tomea, Piero Mar- 
tina e i giovani Carlo Caroli di 
‘Roma e Ezio Rizzetti di Venezia. 
Dei triestini (e assimilabili) e- 
sponevano Devetta, De Comelli; 
Finazzer Fiori, Antonio Furlan, 
Piero Melecchi, Livio Rosignano, 
Linuccia Saba, Giuseppe Superi- 
na e Pedra Zandegiacomo, 


e 


E veniamo alla Triveneta: che 
è la maggior manifestazione arti- 
stica delle Tre Venezie «anticame- 
Ta», come è stato. detto. «della 
Biennale». Una mostra estrema- 
mente ricca: forse troppo ricca di 
opere, per non ingenerare un sen- 
so di smarrimento nello spettato- 
re. Il fatto è che il livello è stato 
tenuto su di un piano di assolu- 
ta dignità, ma nelle Tre Venezie 
operano molte personalità tutte 
degne di considerazione. I trie- 
stini vì. si sono comunque piaz- 
zati ai posti migliori. E' ormai 
tradizione delle Trivenete di Pa- 
dova che l'affermazione dei nostri 
artisti abbia a essere piena e sen- 
za riserve, 


Vogliamo cominciare dagli scul- 
tori: da Mascherini che. dopo il 
grande «serrate» per condurre în 
porto la grande mostra di Pari- 
gi, può pur prendersi una vacan- 
za e riposarsi un po’, e spargere 
a destra e a sinistra le «spoglie 
opime» dei suoi trionfi di Francia, 
sicuro di sistemare in ogni mo- 
stra pezzi di prim'ordine e non 
noti agli amatori locali, a Carà 
che ha: fatto un dignitoso atto di 
presenza con due disegni e un 
bronzetto, a Tristano Alberti che 
fa un'ottima figura in pieno ri. 
spondente ai successi della passa- 
ta quadriennale, a Hollan, Tama- 
ro, Zenari e Patuna che presen- 
ta una pensosa e vibrante testa- 
ritratto. 

Dei pittori (li passiamo per co- 
Modità secondo l'ordine del cata- 


logo) occorre dire che tutti han- 
no fatto del loro meglio per pre- 
sentarsi a Padova, malgrado lo 
sforzo che la contemporanea pre- 
senza a Venezia e Trieste richie- 
deva loro, nella forma e nei pan- 
ni migliori. 

Incontriamo anzitutto Bastia- 
nutto artista sempre di commos- 
sa e intima fantasia, cui seguono 
Bergagna (non riusciamo bene ad 
intendere le ragioni del suo nuo- 
vo mutamento di maniera), la Co- 
minotti, Romeo Daneo, impegna- 
to nell'organizzare. in opere di 
più organica composizione i magi- 
ci tasselli delle proprie tarsie, De 
Comelli, De Vetta il cui colore 
splende di delicatissime intona» 
zioni e che s'impone tra gli arti- 
sti di primo pi-no, Orlando, Le- 
vier, Lia Levi, Franca Luccardi, 
Maria Lupieri, Gianni Russian, 
Sambo con una interessante serle 
di tre pezzi, Elena Meneghini, 
Elettra Metallinò, Nino e Tiziano 
Perizi, ambedue ben rappresen. 
tati, Del primo il grande quadro 
«Omaggio a Garcia Lorca», con i 
grandi torti al guado e la donna 
ché stende le-reti\tàggiunge una 
intonazione «epica» dalla. quale 
l'artista s'era tenuto, fino ad oggi, 
lontano. Seguono Polli, Predonza- 
ni, con le sue raffinate composi- 
zioni surrealistiche, Righi e Spa- 
cal ambedue con una imponente 
serie di opere d'impegno, Madda- 
lena Springher, Carlo ‘Walcher, 
Pedra Zandegiacomo, Zolia e Sbi- 
sì (con ceramiche). Sigfrido Mao- 
vaz ha esposto opera di bianco 
e nero. 


Non vorremmo mancare di fare 
un cenno ai nostri vicini friula- 
ni tra i quali ricorderemo Celi- 
berti, Mocchiutti, Monai, Maran- 
goni e Anzil. Tutti con prestazioni 
di eccezionale vigore. 

Non ci resta tempo per diffon- 
derci/ sui massimi calibri della 
mostra. Basterà che ci limitiamo a 
ricordare che alla Triveneta e- 
spongono artisti come Minassian, 
Santomaso, Vedova e Zancanaro 
autentiche \xvedette» della pittura 
lagunare o maestri di antica fa- 
ma come Semeghini, Springolo, 
Serbezzi, Dalla Zorca, Da Ve- 
nezia, Novati e tanti tanti altri 
artisti, minori ma non trascura- 
bili, provenienti da ogni parte 
della nostra regione e ai quali 
‘ameremmo averi potuto dedicare 
uno studio più attento e partico- 


lare, 
DECIO GIOSEFFI 


La Mostra Luntine alla Rossoni 


Molte centinaia di persone han- 
no visitato in questi giorni l’in- 
teressante Mostra personale della 
Dittrice concittadina Luky Luisa 
Lupetina. Ieri pomeriggio, tra i 
tanti visitatori, sono stati notati 
gli alti funzionari dell'Ammini- 
strazione del G.M.A., S. E. Vitelli 
e, S. E. Memmo, il Preside della 
Provincia dott. Cleva ed altre 
personalità. I visitatori si sono 
complimentati con la gentile pit- 
trice triestina. Rammentiamo che 
la Mostra rimarrà aperta ancora 
per alcuni: giorni. 


na, che non dava segno, di vita. 
La sconosciuta, che indossava un 
soprabito, era terrea in volto e 
ferita in varie parti del corpo; 
aveva le vesti zuppe d'acqua, e il 
vento la schiaffeggiava con le sue 
gelide raffiche, I giovani risaliva 
no il pendio e di corsa raggiunge. 
vano il villaggio di Prosecco, da 
dove chiedevano telefonicamente 
l'intervento della CRI. Un'autolet- 
tiga, con a bordo il medico di tur- 
no ‘dott. Osti, era poco dopo sul 
posto, ma per poter soccorrere la 
Cibin in quell'impervia zona ì sa- 
nitari hanno dovuto telefonare ai 
vigili del fuoco, sollecitando sul 
posto l'intervento di un carro. 
Una squadra di sei pompieri co- 
mandati dal capitano Bellani bal. 
zava poco dopo da un automezzo 
arrestatosi sotto la Vedetta d'Ita- 
lia, e i vigili, per ricuperare la 
Cibiîn, dalla Strada del Friuli sono 
risaliti verso una cava, e da qui, 
dopo un breve. percorso, hanno 
raggiunto lesigua conca battuta 
dal vento, dove, in stato d’inco- 
scienza, giaceva la giovane donna. 

I vigili l'hanno adagiata sulla 
barella, e hanno incominciato la 
ascesa della scarpata, raggiungen- 
do infine la Strada napoleonica, 
dove hanno affidato la poveretta 
ai sanitari della CRI. Chinatosi 
sulla Cibin, il medico le ha ri- 
scontrato contusioni multiple alle 
gambe e al corpo, ferite lacero 
contuse al ginocchio destro, ecchi- 
mosi alle regioni preorbitali, pro- 
babili contusioni alla testa, segni 
di assideramento e stato confusio- 
nale. Dopo una sommaria medica- 
zione, la Cibin è stata adagiata 
sull’autolettiga, nella quale ha pre- 
so posto anche suo padre, che nel 
frattempo era stato avvertito del 
ritrovamento, ed'è stata traspor- 
tata all'ospedale, La giovane don- 
na è stata ricoverata nella I di- 
Yisione chirurgica con prognosi di 
15 giorni, 

Le prime cure cui è stata sot- 
toposta, hanno leggermente rimes- 
so la Cibin, la quale ha narrato 
che, uscita lunedì, all'imbrunire, 
dall'albergo, s'era avviata, per re- 
Spirare una boccata d’aria verso 
la Strada napoleonica. Nei pressi 
della Vedetta d'Italia, poichè in 
quel momento non pioveva, ella si 
era seduta su una roccia. Altro 
non ricorda. Evidentemente un 
malore l’ha colta ed ella, rimasta 
improvvisamente priva di forze, 
è precipitata sulla scarpata ruz- 
zolando tra rocce, sassi e buche, 
per oltre trenta metri. Per tutta 
la notte la misera è rimasta sotto 
la pioggia, esposta alle gelide raf- 
fiche di vento; 

La Cibin deve la vita al caso 
che ha spinto i quattro giovani 
di Contovello, su quello scosceso 
cammino che, particolarmente in 
questa stagione, nessuno percorre. 
Il personale dell'albergo che la 
aveva, vista uscire per la passeg- 
giata, era rimasto sorpreso nel 


non vederla rincasare. Poichè la 
Cibin non si era presentata nem- 
meno per la cena, i proprietari 
avevano ritenuto opportuno segna- 
lare la scomparsa alla Polizia. I 
genitori della giovane signora a- 
veyano telefonato all'albergo Obe- 
lisco per parlare con lei, e così 
avevano appreso che la Cibin non 
era rientrata. Sino a quel momen- 
to all'albergo si pensava ch'ella 
fosse dai congiunti. Il padre ave- 
va raggiunto immediatamente il 
Villaggio, e si era messo a cerca- 
Te disperatamente la figlia. Ma 
mentre Polizia e congiunti la sta- 
vano cercando, la giovane veniva 
casualmente ritrovata dai quattro 
gitanti, ai quali ella indubbiamen- 
te deve la vita, 
—---r/k 


L'auto ritrovata 


L'altra notte, dalle 0.30 all’1, 
Pietro Lenardon, «di 45 anni, a- 
bitante in viale XX Settembre n. 
70, lasciava la Fiat 500 C, .terge- 
ta, TS 13307, di fronte allo stabi. 
le n. 5 di via Punta del Forno, e 
si allontanava. Al ritorno il Le. 
nardon constatave con giustifica. 
to batticuore — l'auto non è sua, 
ma appartiene a Serena Baumel. 
ster, abitante in Pendice Sco. 
glietto, 4 — che la macchina era 
sparita. Ieri, verso le 18, mentre 
percorreva la via Slataper, il Le- 
nardon ha avuto l’insperata 6or- 
presa di scorgere la Fiat abbando- 


nate al margine di un marciapie- 
de> L'auto presentava. danni alla 
ruota anteriore destra, al motore 
ed alle serrature; dall'interno e. 
rano sparite le ruota di scorta (si 
tratta di una Tiat 500 carrozza 
te «glardinetta»), gli attrezzi per 
la riparazione, una ‘borsa, porte. 
atti e un ombrello. Il Lenardon 
ha segnalato il rinvenimento alla 
Polizia, 
E 


Razzia in un pollaio 


T ladri sono passati teri attra» 
verso due finestre, henno rubato 
cinquemila lire, e non hanno la- 
selato la minima traccia del loro 
passaggio. Rincasato verso le 18 
dal lavoro, Ambrogio Rigamonti, 
di 44 anni, abitante in via Baia. 
monti 18, s'accorgeva che da un 
cassetto della stanza da letto era- 
no sparite 5 mila lire. Per fare 
indisturbati il colpo, 1 malviventi 
erano entrati da una finestra. del 
mezzanino. ed erano usciti da 
quella. della cucina, che si affac- 
cia sul cortile interno della casa, 
senza lasciare però nè sull'una. 
nè sull'altra. il benchè minima 
segno di effrazione. 

Forzato il lucchetto, ignoti mal 
viventi son penetrati l’altra not. 
te nella stia annessa alla casa di 
Antonio Scrignar, di 66 anni, a- 
bitante in Strada per Longere n. 
291, e sì sono impossessati di sei 


galline, un, gallo e 4 conigli del 


valore complessivo di 15 mila lire, 


[NELLE AULE GIUDIZIARIE] 


IL SIMPATICO OSPITE 


gli stava vuotando la casa 


Nei primi mesi del febbraio ’49, 
Îl maestro Giusto Millo, abitante 
in via della Ginnastica 8, diede 
ospitalità in casa a tale Cesare Ra- 
na, di 87 anni. Costui, spaccian- 
dosi per ex giornalista e commer- 
ciante, si comportò in maniera da 
accattivarsi tutte le simpatie, per 
la sua versatilità. Il Rana fece 
intendere di avere il bernoccolo 
degli affari, e tanto disse e fece. 
da invogliare il maestro Millo a 
consegnargli 150 mila lire, per con- 
tribuire a qualche. speculazione 
commerciale dalla .quale sperava 
di trarre buoni utili. Gli affart do- 
vettero. essere alquanto complica- 
ti, dato che il Rana riuscì a tirare 
avanti per le lunghe senza nulla 
concludere. Invece un bel giorno 
annunciò la sua partenza per Ro- 
ma, per conto del comando imili- 
tare alleato. Il Millo ritenne giu- 
stificata l'improvvisa partenza del- 
lo strano e disinvolto ospite e, 
trattandosi di un supposto funzio 
nario del comando alleato, la sùa 
considerazione aumentò nei suoi 
confronti. 

Ma venne il momento che preoc- 
cupati sospetti cominciarono ad 
affiorare nella mente del maestro, 
e ciò avvenne quando constatò la 
sparizione di un armonium del va- 
lore di circa 500 mila lire. Ma non 
solo l’armonium aveva cambiato 
sede; pure un quadro raffigurante 
una Madonna bizantina, due pre- 
ziosi album di marche da bollo di 
tutti i paesi del mondo, una en- 


I GIUDICI NON CREDETTERO 
nè al sonno nè al mal di denti 


Dati i frequenti furti che ven- 
gono commessi nottetempo contro 
le auto appartenenti agli alleati 
e parcheggianti dì fronte ai gran- 
di alberghi, la Polizia venne nella 
decisione di istituire un attivo e 
permanente servizio di vigilanza. 
L'espediente diedo subito qualche 
buon risultato, poichè la notte del 
7 ottobre scorso il sergente Co- 
dan, appostatosi nellgatrio di una 
entrata di servizio del Grand Hotel 
de la Ville, notò, poco dopo le 24, 
due individui i quali, passando in 
rassegna le automobili ferme lun- 
go la riva, si davano cura di sin- 
cerarsi se le maniglie degli spor- 
telli erano chiuse, non senza pri- 
ma avervi dato un'occhiata nell’in- 
terno di ogni vettura. I due, com- 
piuta questa ispezione, si allonta- 
narono, ma subito dopo uno di 
essì, ritornato sui propri passi, si 
avvicinò a una massiecia e lussuo- 
sa automobile e, con una mano av- 
volta in un fazzoletto, agendo con 
forza, riuscì ad aprire uno degli 
sportelli, sparendo quindi nell’in- 
terno della vettura, Il sergente Co- 
dan, sbucato dal suo nascondiglio, 
si appressò all'automobile e sor- 
prese l'individuo intento ad esa- 
minare il cruscotto. Invitatolo ad 
Uscire lo accompagnò in Polizia, 
mon senza prima essersi accerta- 


to che nell'auto v'erano due gros- 
se valige, contenenti degli indu- 
menti per 100 mila lire di valore, 
appartenenti a tale Amos Linger, 
addetto’ alla Polîzia militare ame- 
ricana. 

L'individuo arrestato, tale Ma- 
rio Giotti, di 27 anni, senza sta- 
bile dimora, venne denunciato al- 
l'autorità giudiziaria per tentato 
furto aggravato, e dopo una breve 
sosta davanti alla Corte di rinvio, 
è stato condotto ora'nell’aula del- 
la quinta sezione penale del Tri- 
bunale. Il Giotti ha dichiarato di 
essersi accomodato nell'auto per 
dormire, dato che da due giorni 
non aveva avuto la possibilità di 
trovare asilo. Ha negato di avere 
avuto l'intenzione di commettere 
un furto e, per quanto riguardava 
il fazzoletto che teneva in una ma- 
no nel momento in cui aveva aper- 
to lo sportello dell’auto, ha spie- 
gato che lo teneva per coprirsi una 
guancia perchè soffriva un terri- 
bile male ai denti. «Tanto era il 
dolore — ha soggiunto l'imputato 
— che non mi ero neppure accor- 
to che vi erano due valige». I giu- 
dici l'hanno condannato a tre me- 
si di reclusione e 3000 lire di multa. 

Presidente Zulmin; P. M. Pasco- 
lij cancelliere Magliacca. Difesa 


avv. Borgna, 


ciclopedia tedesca di ben venti vo- 
lumi, poi dizionari del Pedrocchi, 
del Riguttini, quello dei sinonimi 
del Tommaseo, una «Divina Com- 
media» eccetera, rappresentanti 
tutti un considerevole valore. 

Il: Millo, assunte informazioni, 
apprese che l'armoniùm era stato 
venduto all'ex Galleria d’arte del 
corso per 88 mila lire, i due album 
di marche da bollo ad un Cardi- 
nale dimorante nella Città del Va- 
ticano e così via. Al maestro Mil- 
lo non rimase che la magra sod- 
disfazione di denunciare il Rana 
per appropriazione indebita aggra- 
vata. Il relativo processo si è svol- 
to ora davanti alla quarta sezione 
penale del nostro Tribunale, dove 
il Rana, resosi irreperibile, è sta- 
to giudicato in contumacia. I giuù- 
dici sono stati concordi nel con- 
dannare il Rana a un anno e un 
mese di reclusione e alla multa, 
di 13 mila lire. Pena però intera- 
mente condonata in virtù di un 
ordine del G.M.A. emesso nel gen- 
naio del '50. 

Presidente Fabrio; P. M. De 
Franco; cancelliere Petrocelli. Di- 
fesa avv. Nimira. bi 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 

Centrale 11200 (11275), Generali 
13355, (13395), Ras 5560 (5540), Ba- 
stogi 1339 (1343), Cantoni 11420 
(11600), Olcese 2090 (2180), Cuci- 
rìni 8270 (8390), Un, Manif. 74000 
(73280), Rossi 16600 (16750), \Fisac 
168. (170), Fibre 2210 (2205), Snia 
1388 (1399), Finsider 440 (442), Ilva 


271.50 (275), Catini 947 (950), An- 
saldo 95 (107), Breda 305 (303), 
Fiat 629.50 (631), Sade 936 (934.50), 
Edison 1963 (1954), Sesa 2942 (2915), 
Sip 1227 (—), Vizzola 2580 (2577), 
Merid. 990 (—), Rom. Elettr. 4165 
(4150), Terni 186 (192.50), Stet 3025 
(—), Eridania 19040 (19090), Anic 
1356 (1383), Saffa 1344 (1354), Ital- 
gas 1234 (—), Pirelli Ital, 1751 
(1753), Pirelli e C. 1693 (1706). 
TESTE 


TRI 
Generali 13320 (13400), Assicura- 
trice 3450 (—), Ras 5500 (5530), 
Orda 439.50 (—), Finmare 380.50 
(408), Snia 1390 (1404), Catihi 943 
(952), Pirelli S. p. a. 1745 (1755). 
Valute libere: Sterlina 6400, ma- 
rengo 5250, unitaria 1640, dollaro 
628, svizzero 147. 


Un pezzo dell'ingranaggio 
gli cadde sul naso 


Disteso sotto un autocarro del. 
la ditta Cavazzoni, in soste nel 
cantiere di Banne 78, l'autista 
Severino Bubbola, di 50 enni, a- 
bitante in via Crispi 17, mentre 
stava riparando un guasto è sta- 
to colpito al viso da un ingra- 
naggio staccatosi dalla macchiua. 
‘Adagiato su un automezzo del 
suo datore di lavoro, it. Bubbola 
è stato avviato all'ospedale, do. 
ve ha trovato accoglimento nel 
reparto otorinolaringolatrico con 
prognosi di 8 giorni per ferite 
lacero-coniuse al naso. 

Nello spostare una. pesante la- 
miera nel magazzino 55 del Porto 
Duca d'Aosta, il bracciante Vit- 
torio. Zago, di 84 anni, abitante 
in via delle Lodole 16, dipendente 
della .. «Compagnia. imbarchi e 
sbarchi», si è lasciato sfuggire il 
metallo di mano. La lemiera gli 
si è abbattuta sul piede destro, 
schiacciandogli l’alluce. Poco do- 
po, con un’autolettiga della CRI, 
l'infortunato è stato trasportato 
all'ospedale 

‘Verso mezzogiorno, mentre sta- 
va attraversando un reparto del- 
l'ILVA; l'operaio Vladimiro Jez, 
di 40 anni, abitante in Strada del 
Friuli 51, è scivolato ed è stramaz- 
zato al suolo, riportando ferite 
lacero contuse alle labbra, al pal- 
mo della mano sinistra. ed esco- 
riazioni alla gamba destra. Tra- 
sportato all'ospedale dalla CRI, 
agli è stato medicato 

Nello smantellare un’impalcatu- 
ra allestita intorno a uno stabile 
in costruzione, il carpentiere in 
legno. Federico Fabbro, di 46 an- 
ni, domiciliato a Cervignano, in 
via San Nicolò di Ruta 35, è stato 
colpito al.volto da un ponte di 
legno, che. gli ha prodotto icontu- 
sioni ed escoriazioni alla palpe- 
bra inferiore dell'occhio sinistro. 
Presentatosi alla CRI, il Fabbro, 
dopo le prime cure è stato avvia- 
to all'ospedale con un’aufolettiga; 


capelluto, a base di 
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LA COLUMBIA: PRESENTA 
UN FILM AVVENTUROSO 


LA TIGRE SACRA 


con JOHNNY WEISSMULLER - JEAN BYRON 
INIZIO SPETTACOLI ORE 14° 


OGGI ALL’ALABARDA 


LA METRO GOLDWYN MAYER PRESENTA 
UN ENTUSIASMANTE FILM MUSICALE 


DA QUANDO SEI MIA 


(IN TECHNICOLOR) 
con MARIO LANZA e DORETTA MORROW - 
Le più celebri romanze della Norma, Rigoletto, Cavalle- 
ria Rusticana e Trovatore, con la woce magnifica di 
MARIO LANZA 
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FESTIVAL VENEZIA 


n" Joguile 
i progressi dell'industria farmaceutica: 
l BIPANTOL è l’unica medicina contro la caduta, sten. 


tata crescita, fragilità deì capelli maschili e femminili, 
precoce incanutimento, forfora e ‘pruriti 


Inositamina* 


(“uso protetto da brevettirinternazionali ). 
Incompresse per bocca e liquido perapplicazionelocale, 
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IL'ANO 


AUSTRIA 


LA META PREFERITA PER LO SPORT INVERNALE 


NEVE-SOLE-SVAGO 


STAZIONI SCHSTICHE DI ALTA E MEDIA MONTAGNA 
COMODAMENTE ACCESSIBILI 
ALBERGHI CONFORTEVOLI DI TUTTE LE CATEGORIE 


CHIEDETE INFORMAZIONI E PROSPETTI 


at'ENTE NAZIONALE AUSTRIACO PER IL TURISMO 


MILANO (308), VIA DOGANA 2 
ROMA, VIA DELLE TERME DI DIOCLEZIANO 75, INT. 6 
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ANDE 
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Tot, Minist, Finanze 18950 del 7-2-969 


La fortuna, con molti milioni per Voi, attende 
fra gli articoli GERMANI SCAPPINO e Con un 
solo acquisto concorrerete a tutte le estrazioni 


PELLIZZARI 


MOTORI - MOTORI A VELOCITÀ VARIABILE 
ELETTROPOMPE - VENTILATORI - ALTERNATORI 


@ TRIESTE: 


Via S. Anastasio 8/12 - Tel, 61.51 
via della Borsa 1a - Tel, 241.67 
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Nell’annuale 
| della* 
redenzione 


SERVIZIO 
di «Giornalfoto» 


Nella cronaca della giornata di ie- 
ri, che diamo in altra pagina, sce- 
gliamo tre momenti fissati dal- 
l’obiettivo del fotografo: in alto, 
la deposizione delle corone d’allo- 
ro al Monumento ai Caduti dopo 
la benedizione dei nuovi labari del 
Circolo studenti medî e del Movi- 
mento amicizio giovanili. Sotto e a 
destra: i giovanì ai piedi del 
monumento a Rossetti, durante 
Ja manifestazione ‘del pomeriggio, 
nel corso della quale Ja polizia ha 
ripetutamente disperso i gruppi di 
dimostranti, senza mai tuttavia ri- 
correre alle «maniere forti». Dal 


monumento a Rossetti, i giovani 


sono scesi al centro, portandosi 
davanti alla sede del Fronte per 
l'indipendenza e.a quella della de- 
legazione ecdnomica jugoslava, ma 
mon si sono registrati incidenti 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ERVIZI- DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Bonn, 3 

Oggi il Cancelliere Ade- 
nauer ha incontrato l'Alto 
Commissario francese Fran- 
gois Poncet, per studiare con 
)ui le basi di un chiarimento 
fondamentale franco tedesco 
sulla questione della Saar, Pri- 
ma. di Frangois Poncet, Ade- 
nauer ha ricevuto l'ex Ministro 
Thomas Dehler, capo del grup- 
po parlamentare liberale, che 
gli ha ripetuto le riserve del 
suo partito, 

Dehler ha già dichiarato 
pubblicamente che il partito 
liberale tedesco non è disposto 
ad accettare l'europeizzazione 
della Saar e che qualsiasi pa: 
so del Cancelliere în questa di 
rezione provocherebbe l'uscita 
dei liberali dalla coalizione go- 
vernativa: son quarantotto de- 
putati, tra i quali quattro Mi. 
nistrì, che abbandonerebbero 
Adenauer nel caso che egli ac- 
cettasse la tesi della Francia 
sul territorio saarese, 
L'unica soluzione che 4 libe 
rali sarebbero disposti ad ac- 
cettare è una soluzione in sen- 
so non europeizzatore, ma eu- 
ropeistico, nel senso cioè che 
la Saar sia sottomessa all’au- 
torità del «pool» carbone-ac 
ciaio e della costituenda comu- 
nità europea. Anche questa 
tuttavia dovrebbe essere una 
soluzione momentanea ie di 
compromesso, mentre i france- 
si desiderano che il problema 
sia chiuso prima della ratifica 
dei trattati per l’esercito eu- 
rapeo. 

Adenauer e Francois Poncet 
hanno lavorato per avvicinare 
i due.punti di vista. 

L'Alto Commissario francese 
non, si fa certamente illusioni 
sulla rapidità di una soluzio- 
ne: il lunedì della scorsa set- 
timana, dopo aver avuto. con 
Adenauer un incontro non uf 
ficiale, disse di averne tratto 
«impressioni non soddisfacen- 
ti», L'incontro di oggi è servito 
a fare un passo avanti, 

Si prospetterebbe una solu- 
zione che ripeterebbe la tec- 
nica del problema di Trieste. 
Introdotto da questi colloqui, 
Bidault si incontrerebbe con 
Adenauer entro novembre: nel 
l’incontro verrebbe preparata 
una dichiarazione comune che 
servirebbe di base alla soluzio- 
ne del problema, da intrapren- 
dersi dopo la ratifica francese 
dell'esercito europeo, E’ una 
soluzione graduale: che non ac- 
contenterà probabilmente nes. 
suno, ma che potrebbe avere 
due pregi: non compromettere 
la ‘stabilità della coalizione go- 
vernativa. di Adenauer e non 


allarmare ‘eccessivamente i 
francesi. 


Sindaci americani a Roma 


F Roma, 3 
Un gruppo di sindaci dell’A- 
merica del Nord, proveniente 
da Tel Aviv e di passaggio a 
Roma è stato ricevuto nella 
Sala rossa dei Palazzi Capito- 
lini dal prof, Rebecchini. 


Vasta insurrezione 
nella Germania: Orientale? 


Londra, .3 
Un portavoce. del Foreigh 
Office ha annunciato questa 
mattine che, secondo notizie 
pervenute al Governo britan- 


nico, nella Germania Orienta-|L 


le si sarebbero verificati alcu- 
mi incidenti, provocati per la 
maggior parte, a quanto sem- 
bra, da una nuova campagna 
della polizia per rafforzare le 
misure di sicurezza. Il porta- 
voce ha aggiunto; «Non siamo 
tuttavia in grado di conferma» 
re le notizie, secondo cui l’agì- 
tazione sarebbe assai estesa, 
E' possibile che vi. siano delle 
esagerazioni», 

Notizie stampa pubblicate a 
Londra affermano frattanto 
che nella zona sovietica della 
Germania è in corso «una gra 
ve insurrezione di ampia por- 
tata, probabilmente più seria 
di quella del 17 giugno». Esse 
aggiungono che ai 10 mila 
partigiani operanti nella Gem 
mania Orientale si sono uniti 
disertori polacchi ed elementi 
cecoslovacchi anticomunisti, 


‘Delitto immaginario 
«Ho ucciso mio marito 
con un colp alla tempia» 


Torino, 3 
Un immaginario delitto ‘ha 
tenuto in allarme per qualche 


tempo la Questura di Torino. 


AI fimzionario di motturna» si 
presentava infatti nelle prime 
ore del mattino, un'elegante 
signora di circa 50 anni che, 
con la voce rotta dai singhioz- 
zi. gli confessava di aver uc- 
ciso nel sonno il marito con 
un colpo di' pistola alla tem- 
pia. Movente del ‘delitto — s®- 
condo il racconto fatto dalle 
donna — la gelosia, giacchè 
il marito la tradiva con la sua. 
segretaria, una biondina assai 
avvenente, di circa 20 anni, 

Il funzionario inviava imme 
diatamente sul luogo del de- 
litto una «jeep» carica di agen- 
ti, I poliziotti salivano a quat- 
tro a quattro î gradini delle 
scale, aprivano la porta, dello 
appartamento con le chiav: 
date loro dalla signora, entra- 
vano ed accendevano la lute, 
Subito un uomo, in pigiama, 
balzava davanti a loro, bianco 
in volto, chiedendo: «Chi sie- 
te? Che cosa volete? Dov'è mia 
moglie?». À 7 

Gli agenti si guardavano a 
loro volta in viso, quindi do- 
mandavano dov'era il cadave. 
re. L'uomo cadeva dalle nuvo: 
le ed in breve si poteva accer- 
tare che tutto il delitto altro 
non era che un parto della 
fantasia malata della povera 
signora, ossessionata da una 
folle gelosia. La donna sarà'in- 
ternata in una casa di cura. 


Roma, 3 

L'on. Avanzini, Sottosegre- 
tario al ‘Tesoro, ha risposto 
per iscritto a una recente in- 
terrogazione dell'on. Bartole 
volta. a conoscere se. fosse 
Vero; b 

1) che della Commissione in- 
terministeriale prevista dalla 
legge 5 dicembre 1949, n. 1064, 
per la liquidazione degli anti- 
cipi relativi ai beni espropria- 
ti agli italiani mei territori 
passati alla Jugoslavia in ba- 
Se al Trattato di pace, conti- 
nuano ‘a far parte in qualità 
di commissari anche i rappre- 
sentanti qualificati delle cate- 
gorie economiche, nei confron- 
ti delle quali i singoli danneg- 
giati si sono già impegnati di 
corrispondere all'atto del pa- 
gamento lo (0.50 per cento del: 
le. somme attribuite, con che 
verrebbe infirmato il criterio 
di assoluta imparzialità. delia 
suddetta Commissione; 

2) che per misure  pruden- 
ziali, i valori dei beni tipo, le 
singole valutazioni provviso- 
rie e le decisioni di carattere 
generale. della Commissione 
Interministeriale continueran- 
no a non essere portate. a. co- 
noscenza degli interessati; 

3) che, mentre la anzidetta 
Commissione interministeria- 
le si accingerebbe a dar corso 
a liquidazioni nei confronti 
dei proprietari, di beni nazio- 
nalizzati e confiscati con anti- 
cipi molto ragguardevoli, per 
la trattazione delle pratiche 
interessanti i mroprietari di 
beni cosiddetti liberi non sì è 
ancora provveduto ad infor 
mare Î medesimi circa lo stato 
delle loro pratiche, affinchè 
possano eventualmente  pro- 
durre . documenti mancanti, 
eccetera, mettendoli così ‘in 
condizione di non poter ancora 
beneficiare di quella preceden- 
za cui fa' espresso richiamo 
l'articolo 4 della Legge V. 31 
luglio 1952, n. 1181; $ 

4) chela Commissione inter- 
ministeriale if parola subor- 
dina ogni liquidazione dell’an- 
ticipo alla produzione, da par- 
te dei danti causa titolari di 
«beni abbandonati», di docu- 
mentazioni che essi non sono 
obiettivamente in grado di 
produrre, mentre, a giudizio 
non solo dell’interrogante, la, 
titolarietà dei beni in oggetto 
deve ritenersi provata dalla 
cosiddetta legittimazione giu- 
ridica. da parte jugoslava. (do- 
cumentazione, testamento, ec- 


cetera), rendendosi con ciò 
pienamente operanti il de- 
creto legislativo 24 febbraio 
1947, n, 6, e la legge 28 dicem- 
bre 1950 n. 1080, sulle agevo- 
lazioni in materia di docu- 


mentazione in favore dei pro- 


fughi dei territori di confine 

Ecco la risposta fornita dal 
Sottosegretario Avanzini: 

. «Fanno parte della Commis- 
sione interministeriale, istituita 
ai sensi della legge 5 dicembre 
1949, n. 1064, anche quattro rap- 
presentanti delle. categorie in- 
teressate, designati, come pre- 
scritto dalla legge citata, dalla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Mi- 
nistero degli Affari, Esteri. La 
Presidenza del. Consiglio dei 
Ministri, \avendo riscontrato la 
irrilevanza o la infondatezza 
delle ‘obiezioni mosse avverso la 
partecipazione alla Commissio- 
ne di alcune persone, ha con- 
fermato le designazioni fatte al- 
l'epoca della istituzione della 
Commissione stessa. 

«Dovendo la Commissione di 
cui sopra provvedere alla cor- 


‘responsione delle anticipazioni 


mediante la più equa riparti. 
zione possibile della somma: 
‘complessiva di 15 miliardi e 
non essendo ancora intervenu- 
to alcun accordo con il Gover- 
no jugoslavo circa ‘il valore da 
attribuire ai beni tipo e circa 
il coefficiente di rivalutazione 
da applicare agli stessi, si è 
dovuto necessariamente ricorre- 
re a valori e a coefficienti con- 
venzionali ad uso puramente in- 
terno. La divulgazione di tali 
criteri. potrebbe portare ad un 
giustificato malcontento o ad il- 
lusorie aspettative da parte de- 
gli interessati per un verso e a 
inconvenienti e m9regiudizi di 
carattere.. internazionale. per 
l’altro. 

«Non è vesatto quanto viene 
affermato al punto 3) della în- 
terrogazione, in quanto quoti- 
dianamente vengono spedite de- 
cine di lettere richiedenti ai sin- 
goli proprietari di ‘beni liberi i 
documenti occorrenti per l’eva- 
sione della loro ‘pratica. La 
Commissione ha già esaminato 
parecchie centinaia. di pratiche 
relative ai beni liberi: a tutti 
gli interessati è stato inviato il 
modulo relativo alla dichiara- 
zione di vendita, di cui all’art, 3 
della legge citata. 

«La liquidazione dell’antici- 
pazione viene subordinata alla 
esistenza di un minimo di pro- 


GLI ANTICIPI PER I BENI 


‘abbandonati in Jugoslavia 


Risposta ‘ del. Sottosegretario al. Tesoro Avanzini 
ad una recente interrogazione dell'on. Bartole 


va per le pratiche di lieve en- 
tità e a documenti catastali e 
tavolari esaurienti per i casi di 
rilevante ammontare. La legit- 
timazione giuridica concerne 
soltanta la esistenza di beni ap- 
partenenti ad una persona fisi- 
ea o giuridica, ma non la consi- 
stenza dei beni stessi. Nel caso, 
poi, di beni di libera disponi- 
ibilità dell’avente diritto, è chia- 
ro che potendosi avere quoti- 
dianamente una modifica dello 
status dei beni stessi — libero 
‘essendo, «in linea di diritto, .il 
titolare di alienarli, o trasmet- 
terli ad altri — l’indagine da 
parte della Commissione deve 
essere più approfondita ed e- 


.| gresso 


sauriente. Anche per questa 
categoria, però, si prascilnde, 
nei casi di piccoli proprietari, 
anche dalle prove tavolari e 
catastali». FRS 


L'inizio a New York 
delle elezioni amministrative 


NewYork; 3 


A partire-dalle 6.(ora locale) 
di stamane i cittadini di New 
York sostano dinanzi  all’in- 
gresso delle sezioni elettorali 
per ‘essere ammessi a designa- 
re il nuovo Sindaco; il nuovo 
consiglio municipale della cit-, 
tà e, in pari/tempo, diversi fune! 
zionari municipalile giudici der 
la Corte superiore dello Stato 
di New York. La votazione si 
effettua con il sistéma delle 
«macchine per il voto» colloca- 
te solo raramente presso èdi- 
fici scolastici e molto più spes. 
80 presso negozi di parrucchie- 
re, sartorie, ecc. Tre ore dopo 
l'inizio ‘delle operazioni aveva. 
no votato ‘il 10 per cento dei 
2.400.000 elettori i quali, duran. 


te il mese di ottobre, si erano 
fatti iscrivere per poter par- 
tecipare allo scrutinio odierno. 

[Le urne saranno chiuse alle 
19 (ora locale). I #isultati de- 
finitivi ‘dovrebbero essere noti 


LA QUESTIONE DEL TERRITORIO DELLA SAAR | 


COLLOQUIO DI ADENAUER 


con l'Alto Commissario framcese | ;scn0 innocente» urla l'impatato - La sorella di. Sit 


Ameora rinviata la soluzione del problema 


circa cinque ore dopo. Le ban- 
che, Ie borse dei valori e del- 
le merci e anche numerosi ne- 
gozi sono chiusi. Qualsiasi ope- 
rio o impiegato può assentar- 
si dal lavoro per due ore onde 
recarsi a votare. Conforme- 
mente ‘alle leggi vigenti, i caf. 
fè e le rivendite di vini e li 
quori restano chiusi durante 
le ore della votazione, ma le 
drogherie che vendono la birra 
sfusa. possono servire tale be- 
vanda ai-loro clienti. 

Per la prima. volta in oltre 
un decennio, fra i candidati 
che si disputano il voto popo- 
lare per la carica di sindaco 
di New York non ve ne è uno 
chè sia di origine italiana. 
Questo è in deciso contrasto 
con le elezioni precedenti, in 
cui 1 tre maggiori candidati, 
‘Pecora, Corsi e Impellitteri, 
erano tutti italo-americani. La 
mancanza di nomi italiani fra 
i maggiori candidati nelle. 0- 
dierne elezioni municipali a 
New York non ha alcuno spe- 
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RIDOTTA A 14 ANNI 


la pena a Carlo Candiani 


via Da Pont tenta’ di aggredire il vecchio omicida 


Milano, 3 

Carlo Candianì è stato con- 
dannato stasera dalla Corte di 
assise d'appello a 14 ani di 
reclusione riducendo di 11 la 
pena del primo giudizio. 
“Non .appena il presidente 
Gray ha finito di leggere il di- 
spositivo della sentenza che, a 
parziale riforma del giudizio 
di primo grado, condanna l'im- 
putato, come ..si è detto, a 14 
anni di reclusione, (di cui dieci 
per omicidio preterintenziona- 
le, quattro per occultamento di 
cadavere e ratto a scopo di li. 
‘bidine) nel silenzio che per-un 
istante ha tenuto’ dietro alle 
parole del presidente stesso, si 
è levato acutissimo il grido di 
una donna: una giovane don- 
na.che ha tentato di avventar- 
si contro il Candiani. Il pron- 
to intervento di un carabinie- 
re valeva però a fermare l'in- 
vasata. Si trattava di Maria 
Da, Pont, sorella della, povera 
Silvia, Contemporaneamente lo 
imputato era scoppiato in un 
pianto dirotto; I carabinieri, do- 


ciale motivo politico. L'eletto- 
fato italo-americano di New 
York non ha'perduto:nulla del- 
la sua importanza, 


po che il tumulto seguito alla 
drammatica scena era stato, 
sedato dall'energia del presi- 


dente, hanno sollevato. quasi 


dipeso il. vecchio condannato, 
trasportandolo nell’attigua ca- 
mera di sicurezza. Poi, tra.svar 
riati commenti,.la folla che a- 
veva atteso per sette ore. il 
verdetto ha cominciato ad ab- 
bandonare l'aula. Soltanto la 
Cassazione potrà ormai trat- 
tare il caso: del» vecchio pos- 
sidente di campagna. 

Prima che la Corte si riti 
rasse in camera di consiglio, 
avevano brevemente ma suc- 
cosamente replicato i difenso- 
rì del Candiani, avv. Gonzales 
e avv. Arrigoni. 

Allorquando. il. presidente 
Gray e i componenti la Corte 
si. sono alzati per abbandona- 
re.l’aula, Carlo Candiani si è 
alzato. nervosamente verso di 
loro. Nel volto del vecchio una 
vampa di rossore, negli occhi 
una luce spiritata e sinistra. 
In tutto il suo corpo un tre 
more nervoso, il gesto violen- 
to.e aggressivo, «Signor presi- 
dente —. ha detto — sono în- 
nocente! Ribadisco che. sono 
innocente». Subito dopo si è 
abbandonato pesantemente sul. 
la sedia, come se avesse esau- 


sente, rispondendo perfino & 
monosillabi alle domande del 
suoi difensori, ha atteso senza 
ulteriori reazioni la sentenza 


SARTINA DILANIATA 


da due cani inferociti 


Norcia, 3 

La giovane sartina Pierina 
Novelli. versa in.gravi. condi. 
zioni all'ospedale. per. essere 
stata. morsicata ferocemente 
da due:grossi cani. 

La Novelli, di 26 anni, si tro- 
vava in casa della moglie del 
l'ex console italiano in Nuove 
Zelanda, Raimonda Carosi, in- 
tenta La stirare, Improvvisa- 
mente, due cani neozelandesi 
le si avventavano addosso. Pur 
difendendosi con tutte le sue 
forze, le giovane riusciva & 
salvare solo il volto dai morsi, 

AI termine dell'impari lotta, 
la Novelli presentava ferite in 
tutto il corpo. con_spappola- 
mento di tessuti. Ricoverata 
di urgenza all'ospedale, è sta- 
ta. subito sottoposta ad inter- 
vento chirurgico. Oltre cento 


rito in quelle poche parole tut- 
te le sue estreme energie. As- 


punti le venivano praticati per 
chiudere le ferite. 


FASTOSA CERIMONIA AI COMUNI 
anno parlamentare 


per il nuovo 


Il discorso della Corona pronunciato da Elisabetta II 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3 


Con una cerimonia ricca’ di 
fasto e di pompa. tradizionale 
Elisabetta II ha.oggi inaugu- 
rato il nuovo anno parlamen- 
tare. Elisabetta portava per la 
prima volta a una cerimonia 
di questo tipo la Corona impe- 
riale: un anno fa, la corona 
era stata portata alla Camera 
dei Lords su di un cuscino di 
velluto rosso ricamato, ma la 
Regina non aveya potuto por- 
la in capo non essendo ancora 
stata incoronata. Elisabetta si 
è recata alle 11.di stamani da 
‘Palazzo. Buckingham al Par- 
lamento: nell’antichissima ber- 
lina reale, trainata da quattro 
cavalli bianchi e accompagna- 
ta dai corazzieri di.Casa Reale, 
Nella berlina, ‘accanto a. Eli 
sabetta, che portava un rie- 
chissimo' abito di pizzo, bian- 
co, ricamato in oro e argento, 
era il Duca di Edimburgo, nel- 
l'alta uniforme di Ammiraglio 
della Flotta. 

Lungo le strade che da. Pa- 
lazzo Buckingham portano al 
Parlamento, si era raccolta 
una gran folla, che ha accla- 
mato la Regina al suo passag- 
gio, mentre venivano sparate 
quarantun salve. di artiglieria. 
Al suo arrivo a Westminster 
la Regina è stata accolta da. 
squilli di tromba.e dal «Dio 
salvi la Regina», e quindi, sce- 
sa dalla berlina, si è diretta 
verso l'aula dei Lords, dove 
sia i «Pari» che.i «Comuni» 
erano. riuniti per riceverla e 
ascoltare il discorso della co- 
rona, 

La Regina ha fatto il suo in- 
lentamente, porgendo. 
la mano al marito, che l'ha. 
guidata verso il trono. Filippo 
ha poi preso posto sulla po 
trona dorata che era stata po- 
sta su di un gradino più bas- 
so, alla sinistra del trono, 
L'aula austera dei Lords era 
sfolgorante di luci e colori. Di 
fianco alla Regina i dignitari 
che portano la spada e le al 
tre insegne regali: di fronte, 
seduti,su bassi cuscini, i gran- 
di giudici del Regno, nei loro, 
mantelli di velluto, i Vescovi 
nelle loro cappe nere, i Pari, 
avvolti nelle cappe rosse fre- 
giate. di. ermellino, araldi e 
gentiluomini d'arme, nei loro 
abiti. cinquecenteschi e depu- 
tati, in abiti da cerimonia, E- 
rano presenti anche la Princi- 
pessa Margaret, il Duca. di 
Gloucester; la Duchessa . di 
Gloucester e di Kent.e le Prin- 
cipesse reali, " 4 

Questa..la straordinaria. cor-. 
nice di fasto tradizionale, nel. 
la. quale si è inaugurato que- 
st'anno, come da. centinaia di. 
anni, il Parlamento-britannico. 
Ed è in questo ambiente, an- 


iTeora all'apparenza: quasi. me 


“sen 


Cinque operai travolti 
nel crollo di un ponte 


L’opera stava per essere ultimata » Un 
altro crollo presso Merano: quattro feriti 


Modena, 3 

Quattro feriti, di cu uno 
gravissimo, si sono avuti oggi 
în seguìto al crollo di un pon- 
te in cemento ‘armato di im- 
minente ultimazione. Il fatto è 
avvenuto in località Serramaz 
zone di Fanano..La piena dei 
torrente Ospitale ha determi- 
nato il cedimento del ponte, 
mentre una squadra di cinque 
operai era intenta al lavoro di 
rifinitura. 

Precipitati nel torrente da 
un'altezza di dieci metri, i cin- 
que uomini sono stati soccor- 
si e tratti a riva da altri com- 
pagni di lavoro e quindi rico- 
Verati all’ospedale. Il più gra- 
ve è Ederle Angeli, di 42 anni, 
da Udine, che ha riportato nu-. 
merose ferite, mentre Bartolo- 
meo Folì, di 23 anni, Pietro 
Mazzini, di 25 anni, entrambi 
da Fanano, e Gernando Pini, 
di 22 anni, da Ronctoscaglia, 
sono in migliori condizioni. Il 


quinto operaio, il sedicenne Al 


berto Mazzarelli da Fanano, è 
rimasto. illeso. Il Genio civile 
ha immediatamente aperto 
Una inchiesta per appurare le 
cause del crollo. 

Un'altra sciagura sul lavo- 
ro, dovuta al crollo di una pen- 
silina in costruzione, è avvenu- 
ta presso Merano. Sono rima- 
sti feriti gli operai Gino D'EI- 
lino, di 25 anni, Felice Nascim- 
beni, di 54 anni, Gino Vettori, 
dì 43 anni, tutti e tre da Udi- 
ne, e Aldo De Vincenzi, di. 35 
anni, da Merano. 

Il sinistro è avvenuto in una 
autorimessa della S.A.D, in. co- 
struzione a Maia Bassa, e pa- 
re sia stato determinato da un 
errore di calcolo. Infatti, non 
appena sono state tolte le tra- 
vature -di sostegno, la pensili 
na è parzialmente crollata 
vestendo gli operai. Le condi 
zioni, del Vettori sono gravi. 
Egli e i suoi tre. compagni di 
lavoro sono stati ricoverati 
all'ospedale di Merano. 


dioevale, che la Regina ha 
quindi pronunciato il discorso 
della corona, in cui, in realtà, 
il Governo espone il suo pro- 
gramma politico e legislativo 
per il nuovo anno parlamenta- 
re. Discorso che ha contenuto 
solo una sorpresa, e una. gros- 
sa sorpresa, e cioè l'annuncio 
(che in quel momento e in quel 
luogo è apparso come wviolen- 
temente sottolineato dal con- 
trasto fra la forma e la so- 
stanza) che il Governo — il 
Governo conservatore — inten- 
deva prendere in esame il pro- 
blema della riforma della Ca- 
mera dei Lords. 

Si tratta, in realtà, dî ma 
riforma chie è tanto radicale 
da consistere, in ultima anali 
‘sì, nella sopressione della Ca= 
mera dei Lords nella sua for 
ma attuale di assemblea di a- 
ristocratici, che hanno diritto 
ereditario di farne parte. La, 
nuova Camera dei Lords sa- 
rebbe un organismo assai più 
snello; i nuovi Pari (donne, ol- 
tre che uomini) saranno nomi 
nati dalla Corona: fra le più 
grandi personalità rappresen- 
tative della Nazione, e, proba- 
bilmente, solo i Vescovi, i giu- 
‘dici e i principi del sangue — 
che dovrebbero conservare il 
diritto a farne parte — contri- 
buiranno a rappresentarci la 
vecchia Camera dei Lords, 
l'ultimo vestigio dei vecchi po- 
teri feudali (non solo in In- 
ghilterra, ma forse anche nel 
mondo), che con ogni proba- 
bilità sta per scomparire. 

Vi è, però, una difficoltà gros- 
sa a questa riforma, e cioè che 
ad essa si oppongono ‘i labu- 
risti. Tale opposizione è meno 
strana di quel che possa sem- 
brare a prima. vista, giacchè 
quel che i laburisti sostengono 
è che l’attuale Camera dei 
Lords, assai anacronistica ‘€ 
considerata tale.da tutti quan- 
ti, è dotata di. poteri limitatis- 
simi, è innocua, mentre una 
nuova Camera dei Lords, più 
moderna ed efficiente, potreb- 
be essere più ‘pericolosa; e 
questo anche se, attualmente, 
i conservatorì godono di una 
‘stabile maggioranza. alla Ca- 
mera Alata, maggioranza. che 
però serve loro assai poco. 

L'altra importante misura 
legislativa, che il Governo si 
propone di far approvare al 
più presto dal Parlamento, e 
che riveste grande importanza, 
non è stata menzionata nel 
discorso della corona, Si trat- 
ta della nuova legge sulla Reg- 
genza, L'attuale legge, che fu 
‘approvata nel 1987, prevede 
che, nel.caso della scomparsa 
del monarca regnante prima: 
che l'erede al trono abbia rag- 
giunto la maggior età, venga 
nominato Reggente un mem- 
bro della Casa Reale, e preci 
samente il primo nell'ordine di 
successione. al trono. Vale a 
dire, qualora Elisabetta venis- 
se a mancare prima che il 
Principe Carlo raggiungesse la 
maggiore età, la carica di Reg- 
gente andrebbe alla Principes- 
sa Margaret. 

Quello che si sa di preciso 
della nuova proposta di legge 
è, invece, che tale disposizio- 
ne verrebbe mutata, di modo 
da nominare Reggente, non la 
Principessa Margaret, ma. il 
Duca di Edimburgo. Tale de- 
cisione si basa su diverse con- 
siderazioni: in primo luogo, si 
desidera liberare la Principes- 
sa Margaret da eccessive re- 
sponsabilità (si ricorda che la 
sua posizione di possibile Reg- 


| PREVISIONI DEL TEMPO] 


L'Italia continua a essere inte- 
ressata da una serie di perturba- 
zioni di moderata, intensità, per- 
tanto su tutte le. regioni si conti 
nua ad avere il cielo molto nuvo- 
loso 0 coperto con precipitazioni! 
deboli o moderate a carattere in. 
termittente e locali. Qualche tem. 
porenea schiarita durante la not- 
te specie sulle Sardegna, Tempe- 
ratura ‘stazionaria. Mari: mosso 
l'Adriatico e il Tirreno; molto 
grosso il mere a Ovest della Sar- 
degna; molto mossi gli altri mari, 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 6,6, 12; Trento 6.4, 9; 
‘Torino 7.6, 12:83; Milano 8.3, 11.8; 
Venezia 8, 10.6; Genova 10,4, 14.4; 
Bologna 9.6, 12.2; Pisa 11.3, 14.6; 
Firenze 11, 17; Perugia. 8.9, 10.8; 
Ancona 12, 14; Pescara 17.9, 27,9; 
L'Aquila 6.5, 15.8; Roma 12.7, 18.6; 
Napoli 12.2, 18.7; Campobasso 7, 
13.4; Bari 14, 18; Reggio Calabria 
18.2, 21; Palermo 14,2, 223 


gente aveva creato problemi 
particolarmente gravi, quando 
si era parlato della. possibilità 
che ella sposasse il capitano 
Townsend, cioè un borghese, 
e, ‘per di più, divorziato). In 
secondo luogo, e questa è la 
ragione principale, il Reggen- 
te, oltre ad assumere le fun- 
zioni del Sovrano, ha, anche il 
compito di tutela sull’erede al 
trono; sembra quindi inconce- 
pibile che il Duca di Edimbur- 
go. possa vedersi privato del 
diritto naturale di educare i 
propri figli. Infine, occorre pre- 
cisare che la popolarità del 
Duca è grandissima, 

La nuova, legge sulla Reg- 


genza non è stata preannun: 
ciata nel discorso della Coro- 
na, per dl semplice fatto che 
tale discorso, nonostante il no- 
me, non è altro che una di- 
chiarazione della politica del 
Governo, di cui la Regina non 
ha alcuna responsabilità, Il 
problema della reggenza, in- 
vece, coinvolge delle preroga- 
tive Reali, e il Governo non 
può affrontarlo senza uh pre- 
vio messaggio della Regina, 
che dia il suo beneplacido, Si 
prevede, però, che tale mes- 
saggio si avrà immediatamen- 


te, e che la legge sarà la pri 
ma ad essere discussa, poichè 
il Governo ‘vuole che essa sia 


MILANO: L'ON. PELLA SI RECA ALLA PREFETTURA, DOVE HA 
INCONTRATO. LA DELEGAZIONE DEI LIBERALI TRIESTINI 


approvata, e possa ricevere 
quindi la sanzione reale, pri- 
ma che Elisabetta parta per 
l'Australia il 20 novembre. 


L'energia’ senza fili 


Sfavorevole giudizio 
di un fisico genovese 


Genova, 3 

A. proposito degli esperimen= 
ti sull'energia. elettrica. senza 
fili, del cap. Di Nitto, il prof. 
| Pancini, direttore dell'Istituto 
di fisica sperimentale dell’Uni- 
versità di Genova, ha fatto al- 
l'«Ansa» le seguenti dichiara- 
zioni: 

«Le affermazioni del.cap. Di 
Nitto, sono state fatte lin una 
terminologia incomprensibile 
per i cuitori normali di quel- 
la branca della scienza. Le pos- 
sibilità di. propagazione della 
energia con velocità superiori 
a quella della luce devono con- 
siderarsi in maniera categori- 
ca non corrispondenti alla ve- 
rità, pur non essendo da rite- 
nere impossibile trasmettere e- 
nergia a mezzo di onde elettro- 
magnetiche: l'energia che il so 
le invia sulla terra è, ad esem- 
pio, totalmente energia eletro- 
magnetica e. le radio-trasmis- 
sioni funzionano nello stesso 
modo. Tutti questi fatti ci co- 
stringono a considerare le pos» 
sibilità di questa nuova scoper- 
ta. come estremamente poco at- 
tendibile», 

__Hl prof. Pancini ha voluto 
inoltre precisare che il proble- 
ma di trasmettere a distanza 
notevoli quantità di energia 


elettro-magnetica —. notevoli 
nel senso di essere sufficienti 
a mettere in moto un normale 
motore — si presenta senza al- 
cuna difficoltà dal punto di vi- 
sta teorico, ma pieno di inco- 


gnite e difficoltà da quello pra- - 


tico. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GILOnRnNNTSNIE TSO; 


La rivelazione Anquetii 
SI Misura con Coppi e Magni! 


Ventiquattro tra i migliori ciclisti del 
mondo in gara oggi nel Trofeo Baracchi 


Bergamo, 3 

.Coppî che stravince alla vi- 
gilia dell’attesissimo Trofeo Bda- 
racchi, il francese Anquetil che 
sembra intenzionato di entrare 
a fare partie dei «pensionati» 
di Cavanna, il campione del 
mondo dei dilettanti, Filippi, 
che dopo i dubbi di ieri con- 
ferma che domani surà in gara 
con i «cannon®», Magni che, 
conquista la maglia tricolore, 
si trova forse senza «Casa»: 
tutti argomenti di attualità che 
rendono più che mai interes- 
sante il mondo del ciclismo an- 
che se oramai 4 concludere la 
stagione non rimane che la 
grande corsa a coppie di do- 
mani. 

Se «capitan Fiorenzo» verrà 
davvero lasciato libero dalla 
«Ganna» e passerà alla «Legna- 
no», oppure alla «Bianchi» (di 
cui già ha fatto parte cinque 
anni, dal 1938 al ’43) o ad un 
qualche «gruppo sportivo» di 
prodotti vati sì vedrà, e se An- 
quetil davvero vorrà abbando- 
nare Francis Pelissier, che lo 
ha guidato fino ad ora, per af- 
fidarsi alle sapienti cure del 
«cieco veggente» di Novi è af- 
fare di cui, semmai, si parlerà 
fra qualche mese. Per intanto 
Interessa soprattutto il «Barac- 
chi» che domani metterà di 
fronte dodici fra le più affia- 
tate.e forti coppie del ciclismo 
mondiale, 

Gismondi-Favero, Piazza-Con- 
fe, Van Esi-Wagtmans (Olan- 
da), Astrua-Defilippis, Fornara- 
De Rossi, Monti-Landi, Magni- 
‘Aureggi, Schils-Dewalck (Bel- 
gio) - Petrucci-Martini, Coppi- 
Filippi, Albani-Nencini ‘e -An- 
quetil-Antonin Rolland (Fran- 
cia) sono le dodici coppie ‘am- 
messe alla bella gara orobica. 

All'infuorì di Koblet e Ku- 
bler, attualmente» impegnati in. 
gare. di «Sei Giorni» e, comun- 
que, non certo in possesso del- 
la forma che richiede la impe- 
gnativa prova bergamascà, e di 
Bobet che non’ si è ancora ri- 
messo’ dalla. preoccupante for- 
ma di angina che lo scorso me- 
se lo ha posto knock-out, si può 
dire che vi sono tutti è più 
grandi specialisti ‘di corse a 
cronometro: Vi sono i vincitori 
di tutte le prove della difficile 
specialità, da Anquetil (trionfa- 
tore del Gran Premio delle Na- 
zioni a Parigi e del G. P. Va- 
nini a Lugano) a Fornara (vit- 
torioso nel G. P. di Svizzera a 
Zurigo), da Filippi (trionfatore 
di quattro grandì corse di cui 
una individuale, una a coppie 
e due a squadre) a Coppi... che 
è Coppi. 

E vi sono altresì Astrua € 
Defilippis, vincitori del «Barac- 
chi» dello scorso anno, vi 
Fiorenzo Magni che nello stesso 
«Baracchi» già ha trionfato tre 


FAUSTO COPPI FA COPPIA 
CON IL TORINESE DEFILIPPIS 


volte, vì è Nencini che ha vinto 
& quasi 43 di media una corsa 
a coppie con Filippi. 

Il campo è superbo, ecco; e, 
fra ‘parentesi, a proposito di 
Defilippis interesserà probabil- 
mente sapere che la: caduta la- 
mentata domenica a Parigi, 
sulla pista del Vel. d’Hiv. non 
gli ha fortunatamente lasciato 
troppe conseguenze. E’ accadu- 
to che dopo una quarantina di 
girì, dopo aver perso un giro 
nella vertiginosa «bagarre» ini- 
ziale, ed averlo tosto recupe- 
rato, Defilippis è attivato come 
una .furia su Piazza per dargli 
il cambio. Senonchè il gigante 
brianzolo era ancora quasi «fer- 
mo» e il torinese; afferratolo 
per la ‘maglia per «lanciarlo», 
ha perso l’equilibrio ed è cadu- 
to con lui. Ora lamenta un lie- 
ve dolore al fianco destro, ma 
questo non gli ha impedito di 
andarsi ad allenare nel pome- 
tiggio di ieri. 

Tutti ‘i corridori, del ‘resto, 
si sono allenati nella giornata 
di ieri. Anquetil, che è' stato il 
più sollecito a raggiungere Ber- 
gamo, dove si trova fin da‘ sa- 
bato, già ha avuto modo di'da- 
te diverse occhiatine al percor- 


so. della gara. Coppi, dopo il 
veloce «galoppo» di domenica 
a Tortona, anche ieri ha com- 
piuto qualche buona pedalata. 
Magni è «uscito» con Albani 
e, nonostante il. maltempo, ha. 
coperto ierì pomeriggio una set- 
tantina di chilometri. 

Tutti tengono moltissimo, evi- 
dententente, al trofeo Baracchi, 
a questo rinnovato «Baracchi» 
che stavolta si concluderà al 
Vigorelli» dove, data-la. regola- 


rità della «pista magica», sì po- 
tranno avere prove. supplemen- 
tari di ben diverso contenuto 
tecnico, sportivo e spettacolare 
di quelle che gli scorsi anni si 
svolgevano sulla disuguale pista 
in terra (molle) dello stadio 
orobico. 

Dovrebbe uscirne una. gran 
bella gara; e molti sperano che 
ne esca anche un grandissimo 
yincitore, Coppi o Magni? For- 
nara.0 Astrua? Oppure Anque- 
til? Forse è proprio nel, giova- 
nissimo e. scatenato. francese, 
intenzionato a fare molto sul 
serio come attesta la sua sol- 


lecitudine nel portarsi sul po- 
sto, che risiede il vero grande 
pericolo costituito dalla piccola 
‘ma forte pattuglia. forestiera. 


La Sei Giorni di Berlino 


Kubler e Platiner 
marciano in testa 


Berlino, 3 

Dopo 94 ore e 2364,350 chilo- 
metri, le posizioni della Sei 
Giorni di Berlino alle ore 22 
erano le seguenti: 1) Kubler- 
‘Plattner 220 punti; 2) Otto 
Ziege-Intra 185; 3) Forlini-Sur- 
batis 89; a un giro: 4) Patter- 
son4Senfftleben 207; 5) Roth- 
Bucher 124; 6) Derksen-Schulz 
119; 7) Zoll-Knoke. 93; 8) 
Ockers-Van Steenbergen 74; a 
due giri: 9) Heinz Ziege-Wal- 
tar 221; 10) Poblet-Otte 165; a 
tre giri: 11) Kolbeck-Weimer 
D. 159. 


Le gare diequitazione 
alle Olimpiadi del 1956 


L'AUSTRALIA NE ASSU- 
MERA’ L'ORGANIZZAZIONE 


Melbourne, 3 

Fi Comitato olimpico austra- 
liano è stato informato dalla 
Federazione internazionale. de- 
gli sport equestri che essa as- 
sumerà direttamente l’organiz- 
zazione delle gare di equita- 
zione dei Giochi 1956 qualora 
non vengano risolte Je dispute 
locali. Ne ha dato annuncio i! 
segretario del Consiglio olim- 
pico della Nuova Galles del 


sud, Sydney Grange. Egli ha 
osservato che il Consiglio non 
è per nulla soddisfatto del mo- 
do nel quale la questione vie- 
ne , trattata attualmente in 
Australia e desidera che es 
sia risolta nel corso della riu- 
nione annuale del Comitato 
olimpico che si apre venerdì a 
Melbourne. «Vogliamo — ha 
detto Grange — che la posizio- 
ne sia chiarita onde gli orga- 
ni competenti possano conti: 
nuare il loro lavoro». 


Il torneo giovanile di calcio 
Milan e Sampdoria 


disputeranno la finale 


Genova, 3 

Si sono svolte oggi sul cam- 
po «Torbella» di Rivarolo le 
prime partite del torneo calci. 
stico, ‘giovanile per la coppa 
‘Bolloli. Sampdoria e . Milan, 
battendo rispettivamente Fio- 
rentina e Genoa, si sono assi 
clirate l'ingresso «in finale. 

Domani le finali opporranno 
la Sampdoria al Milan per il 
primo posto e il Genoa alla 
Fiorentina per il terzo. Ecco 1 
risultati odierni; Sampdoria 
batte Fiorentina 3 a 0; Milan 
e Genoa 1 a 1 (dopo i tempi 
supplementari, il sorteggio ha 
favorito il Milan), 


Gli atleti azzurri 


a Buenos Aires 


ALLENAMENTI E SPET= 
TACOLI FOLCLORISTICI 


Buenos. Alres, 8 
Dopo le visite di ieri, gli 
atleti azzurri hanno iniziato 
oggi gli ‘allenamenti, in vista 
del confronto di sabato e do- 
menica prossima contro la 
rappresentativa argentina di 
atletica leggera. Campo di al 
lenamento quello della Società 
«Gimnasia y Escrima», La pre- 
parazione è stata favorita dal 
tempo mantenutosi ottimo con 
una temperatura primaverile, 
che favorisce un alto rendi 
mento, Gli atleti italiani si so- 
no dichiarati in complesso ab- 
bastanza soddisfatti dello sta- 
to delle piste e delle pedane. 
Tutti appaiono in gran salute 
e il loro morale è elevatissimo, 

Nel pomeriggio sono riprese 
le manifestazioni ufficiali della 
permanenza degli italiani a 
Buenos Aires: l'Ambasciatore 
d’Italia in Argentina, Arpesa- 
ni, ha ricevuto gli azzurri ed 
ha, rivolto loro parole di au- 
gurio e di incitamento per il 
prossimo impegnativo incontro 
con gli argentini. 

Tn serata. la comitiva ita- 
liana parteciperà a un ricevi 
mento offerto dalla Federa- 
zione argentina di atletica. e 
più tardi presenzierà ad uno 
spettacolo folcloristico in suo 
onore, 

La giornata di domani si 
presenta assai. densa per la 


rappreseritativa. ‘italiana, che 
in mattinata sarà ricevuta dal 
Presidente della. Repubblica 
‘Argentina, Peron, e mel po- 
meriggio si recherà ‘al circolo 


dall'Am- 


rata, probabilmente 
la data 


basciatore Arpesani, 
del 4 novembre. 


italiano dove sarà esi 


ACCUSATO DI PERCOSSE A UNA DONNA 


TURPIN DINANZI AL GIUDICE 


«Sono del tutto innocente» sostiene il pugilatore » La 
sorpresa del procuratore Middleton - La logica di Burston 


New York, 3 

Randy Turpin, il pugile bri. 
tannico battuto recentemente 
da Bobo Olson, arrestato ieri 
in un albergo di Manhattan 
sotto l'accusa di aver percos- 
so una impiegata negra di 25 
anni, certa Adele Daniels, è 
stato rilasciato dal giudice do 
po 45 minuti di discussione al- 
la quale ‘hanno partecipato il 
pugile, la denuncianta ed iri- 
spettivi avvocati. Tunpin he 
respinto per bocca dei suoi 
avvocati le accuse formulate 
dalla giovane negra e secon: 
do ‘le quali’ Randy Turpin il 
26. ottobre. scorso, ‘ossia cin- 
que giorni. dopo la. sconfitta a 
opera «di. Olson, l'avrebbe per- 
cossa nellarsua abitazione, 

Tanto il pugile che miss Da. 
niels non hanno però aperto 
bocca durante le contestazio 


ni delle accuse da parte dell 


giudice, Hanno preso parte al 
la. discussione soltanto gli av- 
vocati Strauss e Sala, rispetti- 
vamente per Turpin e per la 
Daniels. 

L'avvocato Sela per conto 
della denunciante aveva chie- 
sto..che la cauzione per Tur- 
pin dovesse essere di 15 mila 
dollari e che la causa fosse 
fissata dopo il giorno 4 no- 
vembre. Ad. un certo momen- 
to anzi egli ha tentato di con- 
vincere il giudice ad ordinare 
che il Turpin fosse sottomes- 


Lavittoriadel Rugby Trieste 
domina il quadro della settimana 


Senza attenuanti lo scacco del Parma 
Il Treviso al comando delia graduatoria 


La terza giornata |del cam- 
pionato di rugby di Serie A ha 
riservato alcune sorprese tra 
le quali la conquista della pri- 
ma piazza in clalssifica del quin- 
dici del Treviso e la sorpren- 
dente vittoria del Rugby Trie- 
ste sul campo del Parma, La 
vittoria a Milano dell’Amatori 
sui campioni italiani del Rovi- 
go, non ha invece destato me- 
raviglie; la. società milanese 
sta raccogliendo i frutti del se- 
tio e sistematico lavoro di pre- 
parazione operato con forze 
giovani e fresche che, innesta- 
te ora nell'organico della squa- 
dra, danno ai dirigenti ed ai 


tecnici dell'Amatori l'atteso 
rendimento tecnico ed ago- 
nistico, 


La formazione dell'Aquila 
con il suo forte «pacchetto» di 
avanti ed il velocissimo Squas- 
sina, ha battuto a Brescia, i ra- 
gazzi di Fattori. Sul terreno pa- 
dovano poi, il Petrarca ha col- 
to la sua prima vittoria del 
campionato con un punteggio 
largo (16 a 5) nei confronti dei 
rugbisti del Milano, Come l’an- 
no scorso gli uomini di Valvas- 
sori presentano una, formazio- 
ne dotata di un bel bagaglio 
tecnico. 

I Treviso piegando la Roma 
è ora in testa. alla classifica; il 
«capitano» Battaglini è stato 
anche in questa domenica il re- 
gista, l’inesorabile callciatore ed 
il realizzatore di una «meta». 
L'impresa dei triestini a Par- 
ma merita un esame particola- 
re. La squadra era data una- 
nimemente dai tecnici battuta 
in partenza; i dirigenti ed i te- 
cnici della società speravano 
Umicamente in una prova ono- 
revole e le migliori previsioni 
non andavano più in lè di un 
risultato che mantenesse entro 
limiti modesti la preventivata. 
sconfitta. I triestini invece han- 
no superato la prova incasel- 


[o == 


L’allenomento degli Azzurri 
Boniperti iniortunato 


rinunzia ‘alla prova 
Firenze, 3 

T giocatori azzurri convoca- 
ti per l'allenamento che avrà 
luogo sul terreno dello. stadio 
comunale nel pomeriggio di do- 
mani alle 14.30; sono giunti 
regolarmente questa sera a 
Firenze. 

I sette della Fiorentina, Cer- 
vato, Chiappella, Costagliola, 
Magnini, Gratton, Rosetta e 
Segato ‘sono stati i primi a 
raggiungere il posto di ritrovo 
unitamente al massaggiatore 
Farabullni. Gli altri si sono 
succeduti alla spicciola e, do- 
po il direttore tecnico. delia 
Nazionale, Czèizier, e i tecnic' 
Schiavio, Agostéo, Pitto e Fros- 
si, sono giunti Cappello e Cer- 
vellati, Sentimenti IV, Senti 
menti V, Vivolo, Galli, Pando]. 
fini, Giacomazzi, Neri e Nesti. 
Dei neroazzurri manca il so- 
lo Giovannini. Ma il centrome- 
diano è atteso in nottata. Suc- 
cessivamente, con la coppia 
Buffon e Frignani del Milan è 
giunto anche Pesaola del Na- 
poli. Della Juventus il solo 
Muccinelli è arrivato. a. Firen- 
ze. Il centravanti juventino 
Boniperti, infortunato, ha do- 
vuto forzatamente rinunciare 
all'allenamento. Quasi sicura- 
mente al suo posto scenderà in 
campo domani il centrattacco 
della, Fiorentina, Bacci. 

HD D.T. Czeizier farà svolge 
re ai convocati alcuni schemi 
tattici dopodichè farà, dispu- 
tare un allenamento di mez: 
z’ora schierando le seguenti 
formazioni: Squadra «A»: Co- 
stagliola . (Buffon); Magnini, 
Cervato; Chiappella, Rosetta. 
Sezato; Muccinelli, Pandoitini, 
Cappello, Gratton. Frignani. 
Squadra «B»: Sentimenti IV; 
Giacomazzi, Sentimenti V; Ne. 
ri, Giovannini, Nesti; Cervella- 
ti, Vivolo, Galli, Bacci, Pe- 
saola. 


CON SECCHI 


E TRAVAGINI 


l'allenamento della Triestina 


Oggi partita a porte chiuse - Tutti 
gli alabardati in buone condizioni 


Il pareggio con la Roma ha 
avuto un benefico effetto sul 
morale della squadra. Ieri mat- 
tina i giocatori hanno ripreso 
con impegno la preparazione 
per la trasferta di Legnano, 
Si guarda con fiducia alla pros- 
sima trasferta, per due ragioni: 
il Legnano non ha ancora vin- 
to sul proprio campo anche se 
ha costretto al pareggio Inter 
e Juventus (ma si è fatto bat- 
tere dalla Spal); la Triestina 
contro la Roma ha dato un bel 
l'esempio di vitalità e di capa- 
cità di ricupero, Inoltre si con- 
fida sull’appotto di Travagini 
e Secchi. 

_I due muovi rosso-alabardati 
sì sono presentati puntuali al 
primo appuntamento ufficiale 
e ieri mattina hanno lavorato 
intensamente. Rocco ha curato 
con attenzione la loro prepa- 
razione che si è protratta. più 
a lungo che non per gli altri 
giocatori. Tutti i titolari erano 
presenti ad eccezione di Memo 
Trevisan, lasciato a riposo. Se- 
duta atletica, il pallone non ha 
fatto la sua comparsa. Al po- 
meriggio i giocatori sono stati 
esentati dal presentarsi allo 
stadio, in considerazione della 
giornata festiva e riprenderan- 
no la preparazione stamane. Lo 
appuntamento è stato fissato 
per le ore 9: dopo una breve 
preparazione atletica, l’aliena- 
tore Rocco farà disparte la 
consueta partita a due porte di 
metà settimana, alla quale 
prenderanno parte (è questa la 
attrazione maggiore) Travagi- 
Ri e Secchi. Naturalmente l'al- 
lenamento avverrà a porte 
chiuse ed in caso di indisponi- 
bilità dello stadio si svolgerà 


sul campo di via Flavia. Rocco 
si attende da questo galoppo 
infrasettimanale preziose indi 
cazioni sulle condizioni di Tra. 
vagini e Secchi, per poter di- 
sporre con opportunità circa il 
loro innesto nella squadra per 
Legnano, 


Tl Rolive del Marocco 


Due ulficiali feriti 


È Ù . 
nel ribaltamento d'una jeep 
Casablanca, 3 

Due ufficiali francesi sono ri. 
masti feriti a seguito del ri- 
baitamento della loro jeep, che 
partecipava al Rallye del Ma- 
rocco. Si ignorano le cause del- 
l'incidente, che è avvenuto nel. 
le vie di Guervilf. 

Alle 9.10 di stamane è pas- 
sata per Missour la jeep del 
capitano Heck e del gendarme 
Furling, in anticipo sull’orario. 
Cinque sono le macchine che 
hanno già abbandonato, fra 
esse la Renault 1062 di Suzan. 
ne Largeot e Ginette Sigrand. 
A mezzogiorno Heck-Furling 
arrivavano a Midelt, con una 
ora e dieci minuti di anticipo. 
Secondo le ultime notizia si è 
ritirata anche la Panhard d. 
Guigou-Riquier, | portando il 
numero degli abbandoni a ser. 
Le. altre coppie ritirate so- 
no: Revel-Rives (Auto-Union 
DKW), Asset-Marteau (Dyna 
Reac), Capurro-Crochemore 
(Lancia B. 21) e Mother-Mors] 
(Peugeot 203). 


lando. due punti preziosi. La 
vittoria di Calzini e compagni 
è stata netta e meritata, Fat- 
tore determinante della scon- 
fitta del Parma è stata la sor- 
presa nel trovarsi di fronte ad 
una squadra decisissima e vo- 
litiva. Il Parma, sceso in cam- 
po nella formazione che otto 
giorni prima era riuscita a pa- 
reggiare a Milano, non ha at- 
tenu@®nti per questa sconfitta. 


Le assenze di Pisaneschi e Man- | pe 


cini non costituiscono giustifi- 
cazione sufficiente. Il quindici 
del Trieste; dal: canto suo, era 
privo di Pertot, rimasto infor- 
tunato nell'incontro con la Ro- 
ma e di Giacomelli è Codrini 
impossibilitati a partire per ra- 
gioni di lavoro. 

Nelle file del Trieste si sono 
distinti il mediano Calzini che 
è rimasto in campo per tutta 
la durata dell’incontro, malgra- 


lo fosse stato colpito per ben 


tre volte duramente; ottima la 
prestazione di Ferraris,. men- 


tre Edomi è stato il preciso 
realizzatore con tre.calci «fran- 
chi», Il pubblico parmense pre- 
sente all'incontro ha applaudi- 
to la compagine triestina al ter- 
mine della partita donando al 
capitano un mazzo. di fiori le- 
gati dal nastro tricolore, Prima 
di rientrare a Trieste è stato 
offerto un rinfresco da parte 
dei dirigenti locali che ancora 
una volta hanno voluto congra- 


tularsi con i vincitori inneg-|. 


giando alle migliori fortune del 
rugby giuliano, 
i V.M. 


I russi costruiscono 
velture da corsa 


Mosca, 3 

L'automobilista sovietico Am- 
brosenkov ha, battuto il ‘prima- 
to internazionale del ‘chilome- 
tro con partenza da fermo per 
la categoria 350 emc., al volan- 
te di una vettura «Zvezda», in 
16”73, realizzando la media di 
Km. 216,182. Il precedente pri- 
mato apparteneva a Von Op- 
pel (Germania) dal 1951. Il 
giornale «Sovietski Sport» an- 
muncia che i costruttori sovie- 
tici stanno mettendo ‘a punto 
numerose © vetture da | corsa 
«Zvezda» di 1100, 2000 cme. 3 
litri ed altre. 


La riunione pugilistica 
di stasera a Milano 


Milano, 3 

Domani al Palazzo dello 
Sport si svolgerà l’annunciata 
riunione pugilistica imperniata 
sui confronti tra Loi e Zuddas 
contro due negri delle colome 
britanniche: Sammy Manuel e 
Jimmy Zale. 

I due negri sono atleti gio- 
vanissimi, già noti în campo 
internazionale, e costituiranno 
un severo banco di prova per 


i mostri rappresentanti. en. 
trambi aspiranti alla corona 
europea delle rispettive cate- 


‘gorie. Sia Loi che Zuddas si 
sono preparati scrupolosamen. 
te, desiderosi ‘di far dimentica- 
re agli sportivi le loro ultime 
opache prestazioni. Nella stes- 
sa riunione debutterà, di fron- 
te al pubblico milanese, il me- 
diomassimo . Alfonsetti, incon- 
trando il pari peso Ceremonia 
che nella città ambrosiana go- 
de di una larga notorietà, Com 
pleteranno il programma del- 
la riunione gli incontri Verna- 
‘glione-Ursinì e Macale-Dubois. 


Le bromozioni di hockey 
Il “Trieste,, tra i favoriti 
Hel: girone: finale 


Il camvionato di promozione di 
hockey è giunto nella fase con- 
clusiva. Sulla pista coperta del 
l'e&matori» Modena avranno luo- 
go nei giorni 7 e 8 novembre le 
semifinali tra le otto squadre vin- 
titrici dei campionati regionali d' 
categoria. Tra queste sì trova 
l'Hockey Club. Trieste che avrà 
come avversarie, nel girone «A» 
Brescia, Roma e lo S. P. V. Via- 
reggio, nel girone «B» le quaitro 


semifinaliste sono il «Rapid» Mo. 
dene, Venezia, il «Carignano» di 
Palermo e. Reggio Calabria. I 
due gironi si svolgeranno con la 
formula all'italiana; le due squa. 
dre prime classificate nei due si- 
roni disputeranno un  ulterlore 
girone finale, pure all'italiana, 
per la designazione della compa- 
gine che verrà promossa alla. ca- 
fegoria. superiore della prima di- 
visione, 7 
ll giovane complesso triestino 
possiede tutte le qualità tecniche 
rr una affermelzone che non si 
limiti\ ad un piazzamento nelle 
posizioni centrali di classifica. 


Per il prossimò Trofeo Italia di 
pallanuoto, che si disputerà nel 
1957, la Jugoslavia si sta adope- 
rando ‘affinchè venga. prescelta 
Zazabria come’ sede della mani- 
festazione. 


so ad un esame psichiatrico, 
Il magistrato ha però mostra- 
to di non gradire le insistenze 
dell'avvocato Sala il quale 
tempo fa si è guadagnato 
grande motorietà difendendo 
Pat Ward, una ragazza impli- 
cata nel processo contro Mi- 
mot Jelke, il ricco giovanotto 
di New York accusato di aver 
spinto alla prostituzione, sfrut. 
tandole, numerose giovani don 
ne, Nelle denuncia la Daniels 
è descritta come «un'amica » 
di Turpin. 

Davanti al magistrato l’av- 
vocato Sala ha precisato che 
Turpin avrebbe picchiato la 
donna mei giorni 22, 23, 24 set- 
tembre e 28, 24, 25 ottobre, Lo 
avvocato, di Turpin, Saul 
Strauss, nel dichiarare inno- 
cente il suo cliente ha osser- 
vato come .la Daniels non 
«porti alcun .segno visibile 
delle \battiture ‘che dice di 
aver subito», 

La causa si discuterà do- 
mattina; nel pomeriggio, alle 
ore 16: locali, Turpin dovrebbe 
imbarcarsi sul «Queen Mary» 
per rientrare in Inghilterra. 

Randy Turpin e il suo «en- 
tourage» confidano che l’udien- 
za di domani sì concluda con 
l'affsrmazione della piena in- 
mocenza del pugile. «Sono del 
tutto innocente», continua. a di. 
re Turpin. «Siamo stupefatti», 
ha detto George Middieton, 
procuratore di. Turpin. E Lew 
Burston, capo della sezione 
estera dell’IBC. ha affermato; 
«R' una ‘cosa ridicola. Questa 
ragazza sostiene di essere sta. 
ta percossa sei volte, dal 22 
settembre al 26 ottobre. Se 


IL TROTTO ALL'IPPODROMO DI MONTEBBLLO 


Vittoria di Bandello 


Nel convegno odierno due corse importanti: 
una perla classe massima e una per le puledre 


La corsa ‘principale del con- 
Vvegno che si è svolto ieri, mal- 
grado il forte vento e un fred- 
do intenso, era riservata alla 
classe massima e si svolgeva 
sul miglio, con partenza alla 
pari. Prova molto movimenta- 
ta in considerazione delle am- 
bizioni dei contendenti. Appen- 
nino è andato al comando do- 
po breve lotta con Gaidana. In 
breve il sauretto dallo spunto 
vivacissimo. acquistava  tre- 
quattro lunghezze di vantag- 
gio sugli altri. Solo ai' 600 fi- 
nali gli altri serravano sotto. 
Un po’ per.il vento e un po’ 
per il suo carattere, che è sera 
pre difficile, Appennino. sba- 
gliava a lungo lasciando agli 
altri l'iniziativa. I più pronti 
erano Bandello: e Aldifà che 
iniziavano subito una lunga 
rincorsa verso il ‘traguardo. 
Bandello aveva il vantaggio di 
correre allo steccato per cui 
l’energica, seppure difficile ini- 
ziativa di A)difà ‘all'esterno, 
non dava alcun esito. I due 
avversari lottavano in pariglia 
sino all’arrivo. Bandello con- 
servava sempre un margine a 
suo favore, I risultati: 

Premio ‘dei ‘Chicchi (vende: 
re), LL 120.000, m. 1650: 1) Sfe- 
ra (G, Bragaloni) 86.4, 2) Mar 
Prà 30.1. 7 part. Tot.: 13; 15, 
17; 2), 

Premio del Mosto (allievi), 
LL. 100.000, m. 1650: 1) Orna, (E. 
Fatur) 30.2, 2) Rafale 81.4. 5 
part. Tot.: 13; 17, 45; (108); 34 
è Premio del Vino, L. 100.000, 
m. 2080: 1) Volatrice (R. Me- 
scalchin) 30.9, 2) Cantico 30.1. 
TRE Tot.ì 81; 62, 19; (90); 

7. 


Premio dei Vigneti, L.. 100 
mila, m. 2080: 1) Aldea (G. 
Bragaloni) 83.3, 2) Ostello 31.7. 
4 part. Tot.i 27; 14, 12; (43); 
483. 

Premio degli Acini, TL. 120 
mila, m, 2050: 1) Violetta 
Mammola (F. Mescalchin) 80.5. 
2) Breghetto 82, 7 part. Tot.: 
44; 17, 111; (402); 68. 

Premio dell'Uva, L. 120.000, 
m. 1650:*1) Bandello (R. Stei- 
dier) 27.3, 2) Aldifà 27.5. 6 part. 
T'ot.: 24; 12,112; (37); 55. 

Premio delle Vendemmie (di- 
scend.), L. 100.000, m. -1640- 
1700: 1) Breveriho (E. Bara!- 
di) 30.3, 2) Corsaro Bianco 31.5. 
7 part. Tot.; 44; 18, 23; (115); 
86; d. a. Bale 7.a 27.480, 

Due saranno:le corse impor- 
tanti del convegno odierno che 
si inizierà alle 14, Una per le 
puledre di due anni e un’altra 
per la classe massima. Nella. 
corsa delle puledre è vivamen- 
te attesa Lantana, rivelatasi 
Una delle migliori sulla distan- 
za del giro e mezzo. L'odierna 
prova sui due giri non la tro- 
va completamente preparata 


per la distanza ma si ritiene 
che tutti le accorderanno i fa- 
vori del pronostico. La classe 
massima. gareggerà in una cor- 
sa a due nastri sui due chilo- 
metri. I probabili partenti so- 
on: Ostello, Saggio, Walchiria, 
Anassagora, Breverino a m. 
2080; Deifo the Great, Evan- 
dro, Quito a m. 2100, 

T nostri favoriti, Premio del. 
le Bambole: Lantana, Sfera, 
Ezinca. Premio dei Viali: Ron- 
della, Morandetta, Adriano Ro- 
mano. Premio delle Discese: 
Aldea, ’Terebinto, Erbarosa. 
Premio dei Parchi: Neocle, 
Corsaro Bianco, Ippica. Pre- 
mio degli Argini: Barabba, In- 
gria, Tilly Prà. Premio delle 
Gite: Ostello, Evandro, Sag- 
gio. Premio delle Passeggiate: 
(Aldea), Appennino, Argenta, 


Bracco, Bonetto e Castellotti 
in viaggio per il Messico 


Rena Milano, 3 

Tre dei cinque piloti compo- 
nenti la pattuglia della Casa 
Lancia, che parteciperà alla 
‘prossima «Carrera» messicana, 
sono partiti oggi in aereo dalla 


Malpensa per il Messico. Essì, 


sono: Bracco, Bonetto e Ca- 
stellotti. Taruffi si trova già 
sul luogo della competizione, I 
tre. piloti sono accompagnati 
dall'ing. Gianni Lancia. e dal 
presidente dell'Automobile Club 
di Biella, 


la rappresentativa di Londra 
qiuocherà » a + Berlino 


Londra; 3 

Due «nazionali» inglesi. e 
uno scozzese fanno parte della 
rappresentativa londinese chs 
incontrerà la selezione ‘berline. 
sea Berlino il. 18 novembre. 
Ecco la formazione: Bertram; 
Ramsey, ‘Willemse; Forbes, 
Clarke, Hammond; Southern, 
Logie, Jezzard, Bentley, Robb. 
‘Ramsey. ha giocato 29 volte 
nella nazionale inglese, Ben- 
tley ha indossato più volte ia. 
casacca bianca, mentre Logie, 
cervello dell'attacco dell’Arse- 
nal, è stato ripetutamente in- 
cluso nella, nazionale scozzese. 


Primato motonautico 


Sarnico, 3 

Sullago d'Iseo, con un tem- 
po. avverso, pioggia e acqua 
mossa, il milanese Vittore Og- 
gioni ha battuto il primato 
mondiale motonautico per en- 
trobordo corsa 800. chilogram- 
mi, Oggioni, che pilotava uno 
scafo a tre punte Abbate, mo- 
tore Ferrari 4.500, ha percorso 
nell'ora, chilometri 115,869, 


na ragazza venisse picchiata 
così non credo che darebbe 
modo a un uomo di farlo più 
di una volta, figuriamoci poi 
per cinque. Dice di essere sta- 
ta percossa duramente il 26 
ottobre, eppure non ha un se- 
gno in faccia. Ne avrebbe cer- 
tamenta se fosse stata colpita 
come dice. anche se Turpin 
mon ha un gran pugno». 


Per il titolo d'Europa 


Due incontri di Johansen: 
uno prima di battersi con Loi 


Gopenhagen, 3 

TM campione europeo dei pe- 
sî leggeri, il danese Joergen 
Johansen, che difenderà il ti- 
tolo nel prossimo gennaio con- 
tro l'italiano Duilio Loi, ha in 
programma per i prossimi me- 
sì altri due importanti com- 
battimenti. Prima di incontra- 
re Loi, Johansen affronterà .il 
finlandese Elis Ask, ex cam- 
pione europeo della categoria, 
ma senza mettere in palio il 
titolo; nel febbraio, poi, spera 
di combattere col campione 
mondiale. deì pesi piuma, Per- 
cy Bassett. 


Carver ha lasciato 
stamane Torino 


Torino, 3 

Stamane ‘alle 10 j giocatori 
del ‘Torino hanno ripreso Ja 
preparaziorie in vista della 
partita contro la Spal. Agli or 
dini di Ussello, che dopo la 
partenza di Carver per Roma, 
avvenuta stamane, ha assunto 
l’incarico di allenatore dei 
granata, essi hanno sostenuto 
un breve allenamento atletico. 
Anche Bacchetti si è allenato 
con i nuovi compagni. Erano 
assenti, oltre Buhtz, per il 
quale si nutrono alcune ap- 
prensioni. sul suo menisco, an 
che Moltrasio e Boscolo. Il To- 
rino, approfittando’ della. so- 
sta internazionale, incontrerà 
{1 Lione l’11 novembre e gli 
svedesi del Kalamar domenica 
15 sul campo di via Filadelfia. 

Anche per la Juventus la ri- 
presa avverrà nel pomeriggio. 
Per la difficile trasferta di Bo- 
logna Olivieri conta di poter 
disporre di Boniperti, Montico 
e Muccinelli. 


L'allenatore inglese 


‘assunto dalla Roma 


Roma, 3 

Nel corso di una conferenza 
stampa, svoltasi questa sera, 
il presidente della Roma, Sa- 
cerdoti, ha annunciato l'as- 
sunzione da parte della società 
giallorossa dell'inglese  Car- 
ver, in quelità di allenatore 
atletico e direttore tecnico, 

Carver sarà affiancato da 
Mario Varglien, il quale, in 
una, lettera alla presidenza 
della società, dichiara che «ri. 
mane alla Roma, disposto 
a collaborare amichevolmente 
con il nuovo direttore tecnico, 
pur non assumendo le respon- 
sabilità che prima a lui in. 
combevano e accettando. per 
adesso il nuovo stato di cose». 


L'assemblea a Roma 


delle società silenziose 


IL TRIESTINO CONTE 
NELLA CONSULTA TECNICA 
NAZIONALE 


Roma, 3 

Nella, sala, SEE della dele- 
‘gazione laziale dell'Ente Nazio- 
nale Sordomuti in via Tagliamen- 
to: 57, si è svolta l'assemblea del. 
le società sportive silenziose di 
Italia. Erano presenti i dirigenti 
delle Sezioni di Milano ,Firenze, 


Roma, Genova, Trieste, Varese, 
Forlì, Bologna, Torino ‘e La. 
Spezia, 


‘All'importante raduno di spor- 
tivi erano pure presenti il signor 
Bravin, vicepresidente della Ye- 
derazione italiana nuoto, il sig. 
Mesiano della Federazione italia- 
ne, pallacanestro e ll sig. Noli De 
Conte dell'Ispettorato sportivo 
ENAL. A presiedere l'assemblea 
è stato chiamato il dott. Cesare 
I) direttore generele del- 


Ai numerosi convenuti ll cav. 
‘Rubino, il prof. Chiappero e il 
sig. Zavattaro hanno. presentato 
le (relazioni morali, tscnico-orga. 
nizzativa e finanziaria, «che. sono 
State approvate — all'unanimità, 
Quindi si è svolta la premiazione 
ai dirigenti delle società sportive 
che si sono particolermente di- 
stinte nel 1958. Il vicepresidente 
della. Federazione, italiana. nuoto 
ha consegnato una art: targa 
al ‘campione sordomuto Zacchei 
per le sue vittorie in campo na- 
zionale. Sono stati pure procla- 
mati i vincitori dei. campionati 
italiani delle stagioni precedenti 
€ sono state consegnate al cav. 
Rubino e al sig. Pacenza due me. 
daglie d'oro con relativo. diplo- 
ma, per l’opera sviluppate in se- 
no al Comitato sportivo sordomu- 
ti italiani, 

Nel pomeriggio i lavori dell’as- 
semblea sono continuati per dare 
le possibilità agli sportivi di e- 
leggere i componenti della con- 
sulta tecnica sportiva dell'Ente 
nazionale sordomuti. Del vari no- 
mi presentati tre sono stati ap- 
plauditi ‘con fervido calore e 
quindi eletti ad ‘unanimità di vo. 
ti: cav, Rubino di Milano, il sig. 
Conte di Trieste e il sig. Parrini 
di Firenze. 

Il commissario nazionale dell'R, 
N. S., cav. Vittorio Ieralla, ha 
poi voluto rivolgere ai' convenuti 
il suo più cordiale saluto e la sua 
viva ammirazione per l'opera da 
essi svolta nel campo dello sport. 
Si è soffermato sulle singole, spe- 
cialità che si sono ottimamente 
piazzate nei Giochi Internazionali 
Silenziosi di Bruxelles, . svoltisi 
nell'agosto scorso, ed ha riaffér- 
mato la sua fiducia nella volontà 
che anima gli. sportivi silenziosi 
per raggiungere le più alte vette 
negli agoni sportivi. Altre appro- 
priate parole di elogio ha pro- 
nunciato UE ll direttore gene. 
rale dell''E.N,S. 
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I suo filamento di alta precisione, l'implego di 

gas inerti della maggiore purezza, una lavora: 

zione al millesimo di mm., garantiscono luce 
perfettamente bianca 


PHILIPS 


PHILIPS 


AVVISI EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi. economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

U. P. IL 
Via S. Pellico N. 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, col re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola. Minimo 10 parole, Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20-per cento del prezzo, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa go- 
‘vernativa comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, ‘e l’Imp, Gen, En- 
trata dei 3 percento. 

Le offerta debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 


raccomandata od espresso) e spe- 
dite per posta, 

Le eventuali lettere 0 circolari 
reclamistiche con recapito alle 
cassette saranno cestinate, 

Coloro che non intendono dare 


que giorni. Questi avvisi ven. 
gono accettati dalle 8.30 alle 18 
e dalle 14.30 alle 18.30. 


AVVISI URGENTI 


per il 


GIORNALE DI TRIESTE 


saranno accettati dalle ore 
9 alle 12 in via Silvio Pelli- 
co 4, e dalle ore 17.30 alle 
18.30 în via Silvio Pellico 8, 
pianoterra. 


A Off. pers, servizio L. 10 


RAGAZZE stabili, prestaservizi 

raccomandate, lavandaie, offronsi. 

Battisti 9, Radetti, tel, 96814, 
69197 A 


B Rich. pers. servizio. L. 25 


RAGAZZA stabile capace tutti la- 
Vori, onesta, cercasi. Tel, 24566. 
& 69192 B| 


G Richieste d'impiego L. 10 


A,A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti, coloriture ‘olio, offre- 
si. Battisti 8, portineria, 49074 C 
‘A, PITTORE, stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloriture olio 
offresi. Via Mazzini 22, portineria. 

È 69195. C 


AUTISTA con mézzo proprio of- 
fresi, Tel, 5916, Fornasari Reyi, 


69108 C 
FUOCHISTA 28-enne patente II 
grado generale offresi. Cassetta 
23882 C UPI. Ò 
GIARDINIERE disposto. qualsiasi 
lavoro in, giardino, offresi giorna- 
ta. Cass. 14053 C UPI. 
MECCANICO autista III grado 
manutenzione offresi, Tel, 41834. 

49090 C 


TAPPEZZIERE, poltrone, suste, 

materassi, offresi, via Fabbri 10, 

falegnameria, tel, N. 23718. 
49095 C 


(HH Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI originali fran- 
cesì, 1200 complete. Salone profu- 
meria Villa, Gallina 6, tel. 93922. 

È 49058 CC 
PERMANENTI ondulate, specia- 
lità taglio. Franco, Carducci 12-I, 
tel. 24588, 49097 CC 


Off, d'impiego. L. 25 


CASSIERA contabile praticissima. 
cercasi. Offerte con curriculum vi- 
tae, referenze: Cass. 23880 D UPI 


E Rich, camere e pens. L, 25 


MOBILIATA centrale ingresso li- 
bero, cerca distinto subito. Offerte 
Cass. 14059 E UPI. 


F. Off. camere.e pens. La 25 


CAMERA cucina, ri ostiglio, af- 
fittasi. Rivolgersi Cianciolo, via 
Conti 30-V, dalle 10 alle Ut 


CAMERA vuota-mobiliata vitto as- 
sistenza affittasi persona anziana. 
Offerte Cass. 14056 F° UPI. 
CAMERE vuote, mobiliate, indi- 
pendenti, quartieri affittansi. Gui- 
do, Corso 20, bar, tel. 23102. 
69200 E 
MOBILIATA soleggiata ariosa af- 
fittasi, Tel, 95659. 69057 7 


| 


(=) 


td 


STANZE Jetto lussuose, pranzo, 
bagno, telefono, a distinto, even- 
tualmente vitto. Tel. 42515. 


Istruzione L. 25 


BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie esami, Ponte- 
rosso 2, telefono 23121. 3G 
TAGLIO metodo proporzionale 
maschile femminile, cucito, modi» 
steria. Donda, Fabio Severo 20. 


' Off. appart. bott. L, 25 


APPARTAMENTO 4 stanze acces» > 


sori, centro, affitto aggiornato. 
ATEC, Goldoni 1. 1158 I 
MATRIMONIALE, stanza soggiore 
no, cucina, bagno, servizio com= 
preso, affittasi distinti, Tel. SEO 


M Vendite d'occa Li 28 
BILANCIA automatica 4 kg. vend, 
Pellico 1, bar. 69193: M 


BORLETTI, via Mazzini 16, vi of- 
fre la macchina per scrivere di 
successo mondiale, Olivetti LL/22 
a L. 2000 mensili. Professionisti; 
impiegati, studenti, PEER 


CUCINA gas cinque piastre, for= 
no, vendesi, Via Ghirlandaio 8, 
Lombardo. 69194 M 
CUCINE economiche a carbone. gas 
ed elettriche, fornelli, stufe, scal= 
dabagni, vasche, articoli sanitari 
e casalinghi anche ratealmente, 
presso «Intra», via Roma 22 tele» 
fono 8548. 49075 M 
MACCHINE cucire lussuose nuove 
538.000, occasione. Singer diversi 
tipi 6000 in poi. bi, rimodere 
nature convenienti, Facilitazioni, 
Maiolica 13-IIL 69202 M 
SCARPONI sci numero 41 come 
nuovi occasione vendonsi. Telefo= 
no 92-471. 69199 M 


N Acquisti d’occas: La 25 
iran veste 
a) LL VI le 

A 20%, teltono 8008. STEN 
NN Mobili e pianof. — L. 25 


CAMERA bellissima ‘vendesi occa= 
sione, Via Gatteri 54, GUT di 


CAMERA bella vendesi occasione. 


| Via Pascoli 5, pianoterra. 49076 NN 


o Gommerciali Li 35 
ARGENTO, oro, qualunque giolel- 


illo importante acquisto. massimo 


callizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni 40, telefono e 


Q Auto moto cicli L. 40 
AUTOCARRO alleato, 20 ql., com. 


pero occasione. Offerte prezzo Gaz- 
zettino Pordenone. 87: 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


GROSSO centro Friuli cedesi la= 
boratorio dolciario attrezzatura in- 
dustriale, minimo 7 milioni, affit- 
to mite. Scrivere Cass. 6364 R UPI. 

6364 R 
SALONE, signora centralissimo, 
prossima, apertura, cercasi socia. 
parrucchiera con piccolo capitale. 
Cass, 14060-R UPI. 


8 Case ville terreni L. 50 


APPARTAMENTI occupati in ot» 
timo stato, 2, 3, 4 stanze, acces» 
sori, via Donadoni (angolo Piccar= 
di), vende, prezzi convenienti, Am= 
ministr. Sbisà, via Diaz 10, tele- 
fono 1848 S 
ULTIMI appartamenti pronta en- 
trata, forti dilazioni, vende ATEC, 
Goldoni 1. 1158 S 
VILLA panoramica libera 7 stane 
ze, due bagni, riscaldamento auto= 
nomo, servizi, frutteto, giardino, 


affittasi. o vendesi. Telefonare 
24326 0 31425. 13981 S 
IILICO E ALII II 
v Diversi L. 50 


GEOMETRA trasferito Genova, as 
sume incarichi fiducia, massima 
(REIO. serietà. Cass, 23879 V 


PEDILUVI con le meravigliose 
polveri «Virtus», eliminano ogni 
stanchezza. Chiedetele in ogni buo- 
na drogheria oppure da Cillia, via 
Roma 20. Un pacchetto, per più 
volte, lire 30. 1986 V 


PER IL VOSTRO LAVORO 
PER IL VOSTRO PRODOTTO: 
Wi APRE LE VIE DEL MONDO 


SERVIZIO. 
ESTERO 
LASTAMPA DE $ CONTENTI 


U, P, IL. - TRIESTE 
Via 9, Pellico 4, T, 0404 


RE Pao PSI 


PORN 


